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MercaMì (ore 19) a S. Giovanti 
manifestazione sella crisi 

P ARMIAMO : INGRAO 
PfTROSfLU E TRIVELLI 



Unit 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


del lunedi 



ALLE ORE 22,18 L’ANNUNCIO AL MONDO: 
IL LEM HA RAGGIUNTO IL SUO OBIETTIVO 


Lu nad) 21 Inaila 1969 / L. 70 



Noti Armstrong 



Con circa tre ore di anticipo 
la passeggiata di Armstrong 


Drammatica suspense per la lunga operazione di apertura del portello del LEM poi l'esaltante immagine dell'uomo che scende e lavora - Perfettamente 
riuscite le difficili manovre per la storica discesa - Ànsia a terra poi l'esultanza - Decine di milioni di persone hanno seguito l'avvenimento alla 



Il momento dtl distacco dol LEM dalia capsula Apollo (disegno) 


Incubo di guerra generale nel Medio Oriente 

Furiosa battaglia aerea 
nel cielo del canale 


£ Docirto di aviogetti israeliani hanno sca¬ 
tenato l'attacco sulla posiiloni militari 
egiziano, abbattendosi a ondata succes¬ 
siva sulle istallazioni di Porto Fuad, 
Porto Said, Et Kantara. Immediata¬ 
mente entravano In aziona I caccia e 
la contraerea egiziano. Il Cairo ha an¬ 
nunciato l'abbattimento di 17 aerei no¬ 
mici. La battaglia ora ancora in corso 


dopo otto oro dal suo inizio. 

# Lo spettro di una ripresa generala del¬ 
la guerra incombo sul Medio oriente. Gli 
attacchi israeliani infatti non rientrano j 
nella ormai consueta a violazioni della I 

tregua »: si tratta di una vera a prò- j 

pria aziono di guerra elaborata a de¬ 
cisa dall'Alto comando Israeliano. 

A PAGINA 16 I 



Armstrong ha messo piede sul suolo lunare (disegno i 


Rumor si è incontrato ieri separatamente con D e Martino e Ferri 


LE SINISTRE D. C. AGLI SCISSIONISTI : 


bisogna andare avanti, non indietro 

Discorso anticomunista di Preti e replica del moroteo Salvi - Polemica nota dei basisti • Confermata la spaccatura nel grup¬ 
petto nenniano - Vecchietti: «Un cedimento agli scissionisti sarebbe gravissimo per DC e PSI» - Domani si riunisce la Camera 


Nostro servìzio 

HOUSTON. 21 

Stiamo vivendo. tutti insie 
me. uno straordinario mo 
mento per la storia dell'um®- 
nità Gli astronauti Neil Arm 
strong e Aldrin. con circa 
tre ore di a iticipo sull'orario 
previsto e dopo ansie e timori, 
sono scesi sul suolo della Luna 
e vi stanno camminando e la 
votando. Mentre scriviamo, 
una delle più grandi avventure 
mai tentate dall'uomo è in 
pieno svolgimento sotto gli 
occhi di decine di milioni di 
persone che seguono in TV, 
per radio e dallo pagine dei 
giornali la «■ conquista » pa 
cificd della Luna Armstrong 
is già prelevato, in una luce 
accecante, campioni di suolo 
lunare che ha definito » gom 
mosi * 

I due astronauti americani 
erano scesi sul satellite della 
Terra alle 22,18 di ieri sera, 
con il Lem. La macchina 
dell'uomo aveva toccato il 
stailo lunare con una manovra 
perfetta, nella 7ona del Mare 
della Tranquillità. Negli uhi 
mi minuti dj volo, il coman 
dante Armstrong aveva gui 
dato manualmente la navi 
cella per evitare l'urto con¬ 
tro alcuni' enormi montagne 
di roccia. 

» Ba se Tranquillità qui. 
l’Aquila è atterrata ». Sono 
state queste le prime parole 
inviate a Terra dal coman 
dante Neil Armstrong dopo 
l'atterraggio sulla Luna. 

Da Terra hanno chiesto su 
luto notizie su quello che gli 
asi ronauti stavano vedendo 
dal Ix*m 

ARMSTRONG' ♦ Scendere 
mo sui particolari di quello 
che ce intorno, ma sembra 
una <olh*7ione di quasi tutte 
le varietà di forma, angoli 
grana e ogni varietà di rocce 
ihe si possano trovare I co 
lori, lidi, variano alquanto, 
dipende da ionie ei si guarda 
Non Minbia esserci molto un 
tono genei ale di colore. Co 
munque sembra tome si’ al 
t lini massi e rocce, e oc ne 
'■ono abbastanza nella 7ona 
vicina, sembra ohe debbano 
avere un colori 1 interes 
sante »- 

ALDKIN (Dirti che il co 
loro della superficie locale è 
piuttosto simile a quello os 
servato dall'orbita con il Sole 
ioli questa angolazione, circa 
dieci gradi, o di quella na 
tura K' piuttosto senza co¬ 
lme E' un grigio, e molto 
bianco, grigio gessoso se si 
guarda verso la linea di fase 
zero e grigio tonsiderevol 
mente piu scuro, quasi come 
cenere, v> si guarda a no 
vanta gradi rispetta al Soli. 
Alcune delle rocce di super 
fine più vicine qui, che sono 
state rotte o spostate dal mo 
ture del lazzo, mostrano una 
superficie grigio chiaro al 
l'esterno, ma se sono state 
lotte mostrano un interno 
scuro, molto scuro ». 

Collins da Columbia fdenn 
mi nazione dell'Apollo 1) in or 
bita di pareheggio)- a senti 
re sembra molto meglio di ieri 
con il Sole ed un'angolazione 
molto bassa Sembrava acci 
dentatissimo 

Aquila: è davvero aceiden 
tato. Mike, nella zona di at¬ 
tcrraggio. E' estremamente ac¬ 
cidentato p pienti di crateri e 
un gran numero di rocce a leu 
ne presumibilmente più grandi 

Hart Colin 

(Segue a pagina 4) 


La crisi di governo sta vi¬ 
vendo su due piani diversi. 
11 presidente incaricato Ru¬ 
mor, da un lato, insiste in 
una serie di colloqui semi- 
clandestini (ieri ha visto se¬ 
paratamente De Martino e 
j-'erri) che dovrebbe conclu¬ 
dersi oggi; nello stesso tem¬ 
po, dall'altro lato, la polemi¬ 
ca che infuria tra le compo¬ 
nenti della vecchia maggio¬ 
ranza si è fatta accesa, con¬ 
trapponendo non solo il PSI 
agli scissionisti tanassiani, 
ma anche questi ultimi a for¬ 
ze importanti delia Democra¬ 
zia cristiana. Nella serata di 
oggi, in occasione di un rice¬ 


vimento ufficiale. Rumor ri¬ 
ferirà brevemente a Saragat 
circa gli ultimi suoi passi, 
per i prossimi giorni — mer¬ 
coledì o giovedì — è previ¬ 
sta una riunione della dire 
zione democristiana, alla 
quale faranno da contorno 
riunioni analoghe in quasi 
tutti ì partiti di centro-sini¬ 
stra- K' quasi certo che fino 
ad allora non sarà facile sa 
pere qualcosa di preciso (o 
almeno di ufficiale) sull'ul¬ 
teriore iter di questa este¬ 
nuante crisi ministeriale. 

Il partito del Monte di 
Pietà è rimasto assai scotta¬ 
to, a quel che sembra, dal 


tono di alcune autorevoli 
repliche di parte democri¬ 
stiana. Lo si capisce dalla 
pesantezza con la quale il 
ministro Preti ha polemizza¬ 
to ieri con alcuni ambienti 
democristiani parlando nel 
Bolognese. L’uomo di punta 
del manipolo tanassiano ri¬ 
fiuta un « equivoco compro¬ 
messo » con De Martino e 
soggiunge che « sarebbe , 
troppo comodo per la DC 
mantenere oppi la propria 
artificiosa compattezza inter¬ 
na a spese de i socialisti e 
di porsi addirittura come 
mediatrice, fra PSU e PSI, 
rinviando qualsiasi scelta a 


qualsiasi decisione, caute se 
i problemi sollevati dal PSI' 
non esistessero •. Riferen¬ 
dosi alla minaccia di ele¬ 
zioni immediate che la DC 
ha inserito nel circolo del¬ 
le ipotesi politiche in questi 
giorni. Preti ha detto che il 
partito de, ili questo caso, 
« dovrà presentarsi con «na 
linea politica chiara e univo- 
j ca e non illudersi di propor 
re un ventaglio di alternati¬ 
ve, che cominci da Sceiba 
per giungere fino a Donai 
Cattin » (è ovvio che la 
scelta preferenziale degli 
scissionisti cade, senza esi¬ 
tazioni, sul primo). Insom- 


ma, il PSU continua battere 
il chiodo del ricatto antico¬ 
munista; vuole che la DC e 
il PSI si pieghino a un im¬ 
pegno maccartista chiara¬ 
mente fuori dei tempi. 

Singolare, ma certo non 
casuale, è la perfetta corri¬ 
spondenza tra le posizioni 
piu oltranziste del gruppo ta- 
naaeiano e la linea degii edi¬ 
toriali di Spadolini sul Cor¬ 
nere della sera: egli anche 
ieri tendeva ad agitare di¬ 
nanzi agli occhi della DC lo 
spettro di una « obiezione di 

C. f* 

(Segue in ultime pegAm) 
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Conclusi a tarda notte all’EL 


Grandi fella di cittadini alle 


l'Unit* ' Lmurfì 31 latito 1 M» 


indette dal PCI 



A STORTI LA MAGGIORANZA W*»» « motiBuame 

Al rONPDFQCn nn I A PICI ^ nuove conquiste sociali 

Km L la lm L1# \3 w3 L L L mm I L * ••■•*•*= « Dtawiciire resistenza ii gruppi evtishri alf interne itila larze amata 


Nuca ctBMipa ma « mata » CISL che dovrà tenere largamente canta iegli accenti e ini centennti innovatori imposti 
iai'appmtaiam • Esifia il margine per gli startiani - la replica di Starti era stata assai arretrata rispetto alla relazione 
iniziale - Impegno generala per rappnntamento di autunno che era stato proposto da Novella al congresso della CGIL 


Fanti a lelegna*. « Denunciare l’esistenza di gruppi eversivi aifinterno dalla forza amata 
significa difendere l’esercito contro agni rigurgito fascista» — Tettarella a Monza: «Mi¬ 
gliori salari, lotta al carovita, liberti nelle az iende: questi sono i problemi da risolvere » 


Cm un* mtMio’MU cui itoglio 'come invtxc e avve 

N« è inceri pulitili valuta- nulo per altri) la richx-.-La di 

re, i torto mM*, le u rt i t i, uni « società dii volto umano», 

ma du twiMn anatrarsi aui 11 discorso sull'unità. in \Jaca- 

54 por con * » , Mmni Storti o I rio. è stato netto, chiaro. I ni- 

tuoi mici kMM vinto il eoo* tà significa unità di classe, 

prono dilli CISL. « Partimi una unità che serve per eia ho. 

di mapptarania a minorami, rare strategie comuni, un « pia¬ 
nati di paventi o ippnlilinl, no contro il piano dei padroni » 

è amplio, è prof oriti le », ha un « progetto M e un libro non 

detto Sfarti a alcuni giorni dei sogni ma delie Mie dei Ia¬ 
liti stoM* dipo dm orane itati voratori ». Macario ha Tatto pre¬ 
mi noti i primi dati cho pii interessanti: incontri pe- 

asakorovam il mnin In nod *i tra i sindacati (sul mo- 

eBotit, la mipp*irmiri uscita dello di quanto già avviene ael- 

dai contras** toiFEUR nan pò- la KIM che egli guida) a tutti 

tré carta pii arasi « prairln 1 ■** questa base, con 

dando dolio fono oppositrici che , in ‘*“ P er . sperimentano 

r nppfuti tinq le catefsrf# più m Haborazion» unitarie ai h- 
mte >v mmi l> mIm cM ^.1 di mm 1 . diventa interessar!' 

Uva dolTorpaninadJm. { * l'appuntamento dei Cornigli 

Comuniut finisca questo eoo- genera1 1 in autunno proiiotto da 

*re»su delta CISL (omo all'al- v** 1 * 1 . 

ba d< ai aeweeran- Non v a dimenticate che un ap^ 

oo i mutati toh* maxani) Puntamento di questo tipo, con 

CISL ». Alfe MR*rae « autuo- ‘a 1 ®,.®™** "•» "‘‘'P» ***3? 

no. airappeutaanento dei tre 


questo fina. < 
e. era già ao 

l'mtervmo di 


Consigli gemali proposto per da Storti nella «tà- replica', 

l'epoca poaLceogressuale alle tre , replica, questa, che. nelle 
confederazioni da) compagno \u intenzioni. \ olev a essere media 
scila al congresso di Livorno. 1 r,t ' e n,a l, “*- “>'»* ®> 

(e tutti hanno accettato questo I «"«tu per apparire meno credi 


confederazioni da) compagno \n 


appuntamento, da storti a Sca¬ 
lia. a Camiti, a Macai io) 
(mando diventerà acuto lo scon¬ 
tro contrattuale, i lavoratori 
tutti vogliamo credere che pos¬ 
sono cantare su una CISL 
« schierata », decisa a non ac¬ 
cettare baratti, convinta e 
ini» cenata nello sforzo per rea¬ 
lizzare l'unità sindacale, l'auto- 
nom u — comunque sia « più > 
autonomia — da legami con 
politiche governative o partiti 
governativi e quindi più disixi- 
niblie per una lipea d'attacco, 
di difesa e di espansione del 
povere operaio, di sostegno de¬ 
ciso di una politica di con 
creti aumenti salariali 
T. congresso non è stato Inu¬ 
tile. Hanno lasciato la CISL, il 
sindacato, uomini come Coppo 
e Cavezzali o — lo ha annun¬ 
ciato ieri nel corso di un tri¬ 
ste intervento del tipo « vecchia 
CISL» — Zanibetli. Impersona¬ 
vano loto la CISL. un tempo, 
inaiamo anche a Storti, e ri¬ 
fiutano oggi una logica nuova, 
prepotentemente entrata nel 
sindacato- attraverso la lotta 
portata:4Maptt- mi paese prima 
a poi nella CISL stessa da ge 
rernxioni nuove, che hanno im¬ 
posto contenuti e temi nuov'i. 
Storti ba tentato di accettare la 
Ipartita^lto'Glpo di lui Sdalla) 
e ha fatto ut» sforai per adat¬ 
tarti ai nuovi tempi 
C'è qui nella platea dell’EUR 
una divisione che corrisponde 
veramente non solo a « due ani- 


finito per dppjrire meno credi 
bile di quanto poteva o volevu 
essere, anzi parecchio arretra 
ta rispetto alla siesta, ambi 
gua. dichiarazione iniziale. Stor¬ 
ti ha cominciato con una parte 
* politica » diretta palesemente 
al suo retroterra congressuale, 
piena di accenti di anticomuni 
.sino che nel corso «lei rongres 
so — a prescindere dall'inter¬ 
vento anti C’LIL di Zamlielli 
che si è nettamente collocati! 
alla destra di Storti nel momen 
to in cui lascia il smda< ato. 
riprendendo addirittura vecchi 
accenti circa la » cinghia di tra¬ 
smissione x erano stali fran¬ 
camente del tutto assenti - an 
che perchè La base * stortimi* » 
ha parlato pochissimo. Per il 
resto Storti ha usato toni de¬ 
magogici con l'occhio più ri¬ 
volto ai voti congressuali che 
al Paese ed ai lavoratori. 

Ha insistito nel dire che non 
c'è contrapposizione di tesi, di 
icelte sui contenuti fra i due 
schieramenti, fra la sua relazio¬ 
ne e quello che hanno detto le 
opposizioni interne. « « La stes¬ 
sa accusa di trasformiamo che 
a questo punto è nata, ha det¬ 
to, e l'accusa di avere voluto 
scavalcare a sinistra, quasi, la 
opposizione significa che in fon¬ 
do questa relazione di fatto re 
cepiv* certi fatti * t Per, quan¬ 
to riguarda la accusa di « non 
credibilità » che gli è stata mos¬ 
sa. ha detto che su questo non 
c'è molto da discutere: decide¬ 
rà il congresso « e i conggreasi. 



Nel quadro delle grandi ma- conopei oli della gravità della 

n:fe<tezioni indette in questi crisi sociale e politica in atto, 

giorni dal nostro partito intorno non giudicano inutile allarmismo 

ai temi della crisi governativa, il richiamo Termo e responsabi- 

della lotta contro la NATO e le che il PCI e l'opposizione di 

per la pace del Vietnam, si so- sinistra ritolgono perchè si in¬ 


no stolti ieri numerosi comizi terrifichi la vigilanza e ia mo- alia « 

in tutto fl pqaaa. Hanno parlato bihtazwne politica delle masse. _ 

fra flU altri 1 eatnpagni Guido l>i ciò vi è bisogno perchè fai- 

Fanti (a Boittote) e Aldo Tot- fi-<a il tentativo messe in atto -■ #■«• mi 

torcila <à Mm**). entrambi dagli scissionisti soci a idem*»*- fi * 1# rnm mt mm mmm* 

della Diremo*. nei per bloccare il proemi* di fi W fflff ffODIli 

Fanti parlando della situarlo- " 

EJg“£ triple * ' r i pere u ss^o^i ap-to m Italiano -1. J__ £ 

■““f « '<«» 2 a “ZiSiJ*y,SLS?'S5 * 

imitano «mreaBo nel (onsigho , nmiwnto di lotu . mù in- . 

IJSSrS l ‘IZ ,w I “ rtllì " «*™ 5i - u minate» «onime èb 

tuazione pojitkra ^Ebbattito* ohe Vigilanza e mobilitazione poli- ari** poliziesca coite il 

i come noto è partito dalla rive- j* 03 * i0r ’? -I.— _ _ AII ria ice Ho 

t la/.ione di una lettera circolare "^nz^nie^ntTfn 1 ^ gr^pm * ***** ***** nUtt **® 

, diffusa negli .ambienti m.lrtan r ^ ai!Ìonari w ' r jnsenre ,* qu£ COfKÌUStVì - Nello SCeiUnO 

! 4< ; * •^''' ; ? t . | a 2 i<> 9 e ufficiali com- , to dl ff K .|le momento azioni di 

i hai ieri, ittici attui * in cm si provixazione al fine di creare vr ABirrrr-Tr* on 

, parla di eventuali interventi del- * _ linia - anche addirittura VIAREGGIO, 20. 

. le forao armate a «difesa della condizioni anche organizzative e Ul » toqu*hficabile e^oodto 
. patria * e oasi via. I.efera di tentativi mo’!i a Sre de^ne- <M cMWura e di mtimiaaxione 

I gravissimo contenute di cui il rare la lotta politica e deviarla hù cercato invano di turba- 

noatro giornale ha già dato am- dal suo svelgi manto democrati- Tt ieri sera la manifestazione 

| piamente notizia In questi giorni, co Questa vigilanza e mobilita- eoncluaiv* del Premio Inter- 


Impégno civile • antifascista 
alla 40* adizione dal Premio 

Il 'Viareggio' per Panoguiis 
ritirate da Ferraccio Porri 

U minacci anonime alla farla e la hopulMicablle 
azione poliziesca coite il grappo del « Nuovo Canzo¬ 
niere» non sono riuscite a turbare la manifestazione 
conclusiva - Nello scenario della Luna - Gli altri vincitori 


Riferendosi alle reazioni del¬ 
la .stampa (ladronaie. Fanti ha 
fj'to nlevare come non [«tes¬ 
se mancare tra gli altri, l'inter¬ 
vento del «Resto del Carlino », 


rate ivtta imuiap v u v *■»■*«* t , . 

dxl suo svolgimento democrati- l® ieri sera la manifestazione 

co Questa vigilanza e mobilita- eoncluMv» del Premio Inter¬ 
zane politica di tu'te le forze nazionale Viareggio - Versilia 

democratiche, ha detto ancora che si è svolta in un clima 

Fanti, rappre-entano l'unica ga di entusiasmo e di fervore 

lun/iu per fare avanzare i la antifascista. Fra gli altri erano 


Fanti, rappre-entano l'unica ga di entusiasmo e di fervore 
lanzia per fare avanzare i la antifascista. Fra gli altri erano 
voratori verso nuove conquiste intervenuti, appositamente a 
economiche e sociali, per assi- ritirare i premio assegnato a 
f urare lo sviluppo della demo- PanafuUs, Ferruccio Porri a 


il quale per bocca del suo di- economiche e sociali, per assi- ritirare i premio assegnato a 

• attore ha cercato anche in curare lo sviluppo della demo- Panagulis, Ferruccio Farri a 

<(iiest£ occasione di stravolgere era zia c delle sue i^itunoiil. nom$ ttel Comitato di Iiteru’ 

j fatti I>er fare apparire t co- Denunciare lesisienia d\ gruppi zl<me della Grecia di cui è 

munirti come gli artefici de! cno* animati da intenti di provoca* presidente e il fratello di 

diffondendo alSarnù^mo e sere- t\ot\e che cercano ai agire anche Alexander. Stathis Panagulis 

„ 11 * :_a — — -, . 1 ,- 11 ^ fikn-jo oonvua ... ■ 


non vuol dire intaccare il pre 


? J11 it/i nn. upuiumuiiu V Al B 1 II » _• _ »»iv. - n- 

ditando le forze armate. Solo all interno delie forze arimate. g iova ne studente scampato al- 
i fascisti, Malagodi e i suoi se- con*rar.o la repressione dei colonnelli, 

guaci sostengono sinora queste cimtro ogni 1 componenti del « Nuovo 

tesi, ha proseguito Fanti, per- rirehè ouel Canzoniere », fra cui Boni, 

chè anche il Popolo in un com- g a ^to nel Giovanna Marini Pwlo Pier 

mento che vorrebbe rassicurare de ; diritti e dei doveri trangeli ffiglio del defunto re- 


g.ùci sostengom» simira quesTe ^igio dell'esercito. Al contrario 
h^XX-to^anti »r significa difenderlo contro ogni 
ti' H u ? f 1 rigurgito fascista perchè quel 

chè anche il Popolo in un com* prestigio risiede anzitutto ne) 

Aspetto dei diritti e. dei. doveri 


fi assegnati dalla Costituzione a gi*ta), Franco ^Coggiola che 


guardare la libertà e le istitu- udF miliari, tìfflciaìi e 
/ioni, e costretto oggi ad am- d tj Hl un est>rCl<0 (1 | p 

I mettere apertamente 1 esistenza , 1<atta(o a i] d slla dignità. 

, di [>ericoli o suggestioni di ri- , , _ h.,....—. 

I 'itoste autoritarie conservatrici Parlando all affollatisS'mi 

| di destra. realtà è che i la- sta ~ a . ”?. nza 

| voratori e i democratici italiani pagno Aldo Tortoreua. dell 


tutti i militari, ufficiali e sol- erano stati invitati a chiude- 
dati di un esercito di popolo re la manifestazione con le 



me * ma anche a * due tempi »l certamente, sono fatti anche per 

/net . _ _ I .. . ... _ • * _ ... r _ 


della CISL: ci sono ancora 
uomini nati nella scissione e 
nella subordinazione alla DC. 
negli anni oscuri delle collu¬ 
sioni governative e delle fami¬ 
gerate teorizzazioni (lo han¬ 
no ricordato in molti, da Cer¬ 
niti a Sala, a Romano della 
opposizione ) del collegamento 


cambiare gli uomini ». Ha rim¬ 
proverato alla opposizione di 
avere, nel suo seno, unioni o fe¬ 
derazioni che non rinnovano le 
dirigenze da anni e ha voluto 
valorizzare l'uscita di Coppo e 
Cavezzali dalla segreteria- 
Macario gli aveva detto neila 
mattinata: * C’è una legge fl- 


fra salari e produttività o del siokgica nel cambio deile orga- 


risparmio contrattuale. E ci so- 
hj al loro fianco uomini nati 
e cresciuti nella lotta — pen¬ 
ammo naturalmente alla FlM 
ma non soltanto alla FIM — 
che della OC hanno conosciuto 
sempre e soltanto il volto che 
si vede nella fabbrica, di un 
partito di potere in regime ca¬ 
pitalistico e che rifiutano i 
« concerti » programmatici la- 
malfiani. i cedimenti socia Ide- 
mocratiii, le involuzioni. Uomi¬ 
ni che con naturalezza iniziano 
il d .scorso dicendo « compagni 
e am-ci ». La scelta delie lìnee 
sindacali, in simili condizioni, 
è obbligata: perchè obbligata è 
la strada che al sindacato, at¬ 
traverso le loro più genuine 
espressioni, impongono le lotte 
Impensabile ormai sarebbe 

Q ualunque ritorno a toni passati. 

Storti — nel momento stesso 
in cui ha deciso di restare nel¬ 
l'organizzazione — ha capito 
questo. Ha capito che la tema¬ 
tica sostenuta da una ristretti» 
si ma minoranza ai congresso 
precedente (erano solo sette in 
consiglio generale su 120 gli 
uomini dell'attuale gruppo di 
opposizione) si è ormai imposta 
a tutta l'organizzazione. Se si 
vuole restare nella CISL occor¬ 
re accettarla, accettare la lo¬ 
gica dell'unità sindacale fimi in 
fondo, accettare la logica delle 
lotte. Diversamente, se vera¬ 
mente qualcuno ha creduto di 
poter fare un qualche gioco di 
bussolotti, vittoria o non vittoria, 
verrà emarginato per via uà tu 
pale dallo sviluppo reale della 
situazione. 

Nel corso della giornata di 
tori non sono mancati accenti 
Aspri, naturalmente. Da parte 
dell’opposizione al gruppo Stor¬ 
ti (« Noi ci chiamiamo " Amici 
dì Firenze " altri ci chiamano 
" innovatori " — ha detto Ro¬ 
mano della FIM ma strana¬ 
mente gli altri si chiamano so 
lo "Amici di Storti ' ») m so i 
no ricordati con forza gli errori 
passati. Alla vecchia dirigenza ■ 
è stato ricordato che ancora nel 
'65 si frenavano le lotte, invece , 
di guidarle contro la svolto 
Carli-Cotombo del M. Il ritardo ' 
del vecchio gruppo è dato evi- j 
dente, l'esitazione sulla meom j 
patibilità quasi esasperata, il ti¬ 
more del nuovo, evidentissimo. | 
Macario, nel suo forte inter- , 
vento nella mattinata, ha con- | 
fermato che del gruppo degli in- 
aovatori, degl) uomini • delle 
federazioni che hanno imposto ' 
fra mille fatiche il « nuovo » 
che oggi — vittorioso comun- , 
qoe - dilaga nella CISL, ven- 1 

S ono le uniche serie indicazioni | 
i contenuti sindacali. Sono que , 
■ti (da Camiti a Macario, a Ro | 
mei a Marcone e alle altre de- , 
cine di base che hanno tenuto - 
banco nel dibattito) uomini che j 
vengono da una esperienza di i 
gestione e non soltanto di regi- I 
etrazione o controllo delle lotte. 

E « sente. Parlando della vita j 
di fabbrica, Macario aveva ac- 
«•od più che attendibili e non j 
atteneva certo espediente dema- I 


nizrazioni democratiche: mi do¬ 
mando quando si dovrebbe ap¬ 
plicarla se non lo si fa dopo 12 
anni di leadership accentratri¬ 
ce ». Armato aveva detto: « Non 
ci sono uomini buoni per tutte 
le stagioni », e Storti ha rispo¬ 
sto che < le stagioni le devono 
stabilire i lavoratori, solo loro ». 

Per quanto riguarda l'appun¬ 
tamento di autunno con CGIL 
e UIL Storti ha detto: « Una pro¬ 
posta apprezzabile, ma non de¬ 
cisiva. E' più utile la proposta 
fatta nella mia relazione di cer¬ 
care piattaforme comuni, espres¬ 
sioni reali della partecipazione 
di base ». Risposto ancora una 
volta elusiva, visto che proprio 
a questo congresso, nel suo sa¬ 
lutò. Novella aveva chiesto e 
indicato iniziative comuni per in 
contri a livelli di ogni tipo, pe¬ 
riodici, permanenti, organici. E 
su questo c'è statu sostanziale 
silenzio. Uno Storti, tutto som 


Un milione di romani al mare 

spiega*. Si calcele che un mitlene di remeel al alene rhreraetl nelle località balneari del 
Lesto. Per tutte le mettine lunghe MI# di ente he n ne percorse e passo d'uomo lo vie che 
portene tulle ceste. Nella foto: Il consuete spettacele delle spiegale di Ostie gremita di 
bagnanti 


il convegno del PCI s Schio sui protoni del settore e In condizione operaia 

Legge tessile: lotta unitaria 
per una politica di riforme 

Relazione di Carotti e conclutioni di Di Giulio - Nessuna copertura alla 
DC - Le proposte alternative comuniste alla «ristrutturazione» governativa 


Parlando all'affollatissima fe¬ 
sta dell'Unifd a Monza il com¬ 
pagno Aldo Tortorella. della di¬ 
rezione del partito, ha sottoli¬ 
neato la particolare gravità del¬ 
la manovra posta in atto in 
questo momento dai socialdemo¬ 
cratici con il sostegno più o 
meno mascherato della destra 
esterna e interna della DC, e 
con l'appoggio dì tutta la stam¬ 
pa padronale. 


Dietro la richiesta di una «rimira in un- » ». 
rinnovato campagne di antico- Le polizia non he 
numisma baRwiito a» aausoqde. U <M reato che feitore 
tentativo «M Mocoere e respm- mente di portato * ti 
gwà indfetn/iwu aato fotone MM ir (Urto «Mv 
i comunisti, ma la grandi masse nima di un gruppo di «con- 
popolart e una parte importali- taMaatono faactat» » non, ma¬ 


lore canzoni, sono stati fer¬ 
mati da un commissario e 
alcuni agenti di PS. che li 
hanno a lungo interrogati e 
li hanno aalo dopo insistenti 
richieste e proteste pei* l'as¬ 
surda iniziative, informati che 
contro di loro a privati citta¬ 
dini» avevano sporto denun¬ 
cia perchè a offesi a dalle can¬ 
zoni che venivano presentate 
e che, del reato, sono stom- . „ „ 

paté in migliaia di dischi di- Alessandra Panagulis 
stritoliti in Italia e all'eete*». 

La p o t is i» neo ha fatto con gli altri componenti del 



del noto Che tentare vana- la ghiri» (Ungaretti, Sapegno. 
mento di portato % tarmine Macchia, PfceapL. Longhi, Ca- 
FttSkme ornarne to’ «rio ano- pretti, BtollJKfl»? Attardi, «a 
nima di un gruppo di « con- lina ri, Aatonicem ), troneggia 
taMastoM IhectMi a poto w* va uno strano razzo vagamen- 
giio identificato che, nella te somigliante al Saturno. 


te delle forze socialiste e delle glio identificato che, nella te somigliante al Saturno, 
forze cattoliche «mo vento* giornate di ieri, aveva fatto Ricordiamo (del resto ne 
chiedendo nel corso di questi pervenire alla giuria del prò- avevamo dato già nottola) gli 

mesi. Il problema reale è che mio, assurde minacce. «Noi altri vincitori del Premio che 

le lotte operaie, contadine e non li torniamo — ha detto quest'anno ha visto il suo 

studentesche, i movimenti di Repaci alla folla di giovani, «monte» salire a 30 milioni, 

ampi settori del ceto medio ur- uomini di cultura, editori, at- Fulvio Tomtosa lo ha vinto 


bano hanno preoccupato e pre¬ 
occupano gravemente le grandi 
concentrazioni finanziarie, gli 
speculatori, i gruppi parassitari 
cosi numerosi e potenti. Tutto 

S ueste forze hanno visto e ve- 
ozio in pericolo — dopo il lt 
maggio del ’6R e dopo le gran¬ 
di lotte unitarie — i loro prl- 


torl a artisti che ai 


per il romanzo a L'albero dei 


vano nei giardini del Rogai, sogni »; Giovanni Gotto per 
— Il Premio Viareggio ha già la saggistica con il suo « Ba 


avuto 1 suoi colonnelli al tem¬ 
po dal fascismo. Ci levarono 
U Premio e ce lo siamo ri- 


rocco in prosa e in poesia»; 
Giovanni Giudici per la sua 
raccolta di poesie intitolata 


dono in pericolo — dopo il lt preso e non abbiamo paura « Autofeografi* ». 

maggio del ’6R e dopo le gran- di portarlo avanti premiando. Al termine della manifesta 

di lotte unitarie — i loro prl- come oggi, chi si batte per alone, come abbiamo detto, 

vilegi e temono che possa es- la libertà compiendo, secon- il gruppo del « Nuovo canzo- 

sere messa in discussione la do noi un gesto, di poesia niere » ha intonato, applaudì 

vergognosa ingiustizia sociale civile valido quanto e più di ttoaimo. le aue canzoni, ispi- 

su cui si regge il loro domi- un libro ». Gli scroscianti ap- rate alla Raatotenza, alle lot 


suo discorso conclusilo ai la- to delle condizioni di lavoro e governo. Infatti proprio quello 

vori del convegno, ha sottoli di salute nelle fabbriche. Con la dei tessili appare oggi — come 

neato con forza come mai pri- immissione massiccia delle fibre ha sostenuto Di Giulio nelle sue 

ma d ora il movimento rivendi- artificiali e l'ingresso nel settore conclusioni — uno des punti più 

estivo delle inasse era giunto tessile dei grandi gruppi petrol- maturi per una vertenza politica 


cativo delle inasse era giunto tessile dei grandi gruppi petrol- 
ad investire così direttamente chimici (Montedison. ENI), l'in- 
l'equilibrio sociale e («litico del dustria tessile si avvia a diven- 


niato. difensivo e condizionato dalla compagna on. Lina Fibbi. 
da una sua base che si colloca presenti i compagni Di Giulio, 

su posizioni ancora vecchie. D'Alema e Napoleone Colajan- 

Ma in noi — osservatori anali- nl - decine di delegati delle mag 


Dal Bistro inviato Jl °- Mia direzione del PCI. nel con un intollerabile aggravaman- cialdemocraUca e dalla crisi di 

suo discorso conclusilo ai la- to delle condizioni di lavoro e governo. Infatti proprio quello 

SCHIO. 20. vori del convegno, ha sottoli di salute nelle fabbriche. Con la de i tessili appare oggi — come 

l protagonisti dell* grandi neato con forza come mai pri- immissione massiccia delle fibre ha sostenuto Di Giulio nelle sue 

lotte operaie di Valdagno, del ma d'ora il movimento rivendi- artificiali e l'ingresso nel settore conclusioni — uno dei punti più 

Biellese. di Prato, della Lue- estivo delle inasse era giunto tessile dei grandi gruppi petrol- maturi per una vertenza politica 

chesia, alle Manifatture meri- ad investire così direttamente chimici (Montodison. ENI), l'in- a livello di massa. L’esperienza 

dionali di Salerno, si sono ri- l'equilibrio sociale e («litico del dustria tessile si avvia a diven- delle lotte raccolta da) convegno 

trovati insieme, nella Conferen- paese, al punto da porre in di- tare un'industria d’avanguardia, dimostra infatti che alle rivendi- 

za nazionale indetta dal PCI scussione il centro-sinistra per- che com ìve per altro con una cazioni dei lavoratori gli indti- 

sulla condizione o(>eraia ed i fino come formula di governo miriade di piccole aziende pove striali tessili rispondono con la 

problemi dell'industria tessile. sopravvissuta per alcuni anni re ed arretrate. ristrutturazione e chiedono al po 

Un comegno che dinante due al fallimento del disegno rifor- Nel finx-o delle lotte operaie ture politico uno strumento per 
giorni, nel circolo oliera io di mistico, su cvù si era costituì- sono saltate due proposte di W- realizzarlo Ebbene, noi propo- 

Magrè. presso Schio, ha proce- to lai crisi politica attuale — ge tessile staniate dal governo marno la scelta di un diverso in- 

duto ad un serralo confronto tra ha detto Di Giulio — indica un che dovevano favorire il proces dirizzo dello sviluppo industriale. 

!'esperienza e la p r os|>cttiva bivio: o si rovescia da destia la so di ristrutturazione monopo'i- di un ruolo diverso che i pub- 

delle lotte alla cr sj po'itu a che situazione, in modo da si>e/- stica. E' venuta avanti invece blici poteri debbono assumere, 

il paese attraversa. Piesieduto zate ì movimenti unitati m atto la nostra proposta alternativa, per una ristrutturazione che ga- 


cialdemocrattca e dalla crisi di nani» latto e ranno appailo 
governo. Infatti proprio quello *, »,,*** 9* >er *’ a .'. a tutt * 
dei tessili appare oggi — come . aj'® P 0 * 


su cui si regge il loro domi- un libro ». Gli aerooctonti ap 
nio. Ecco perché i comunisti plausi che hanno accolte 
hanno fatto e fanno appello «Maurizio» quando è andate 
alla classe operaia, a tutti gli a ritirara il premio conferma- 


plausi che hanno accolto te del lavoro, o antiche can 
« Maurizio » quando è andato zoni anarchiche, o le nuoviasi 


a ritirare il premio conferma- J me come « Dato che » di 
vano il clima della monito- | Franco Fortini. E’ stato a ma 


ha sostenuto Di Giulio nelle sue L de,la sinistra laiche e stazione. Stothto Fanaguito ora ntf«stazione chiusa che un 


paese, al punto da porre in di¬ 
scussione il centro-sinistra per¬ 


fino come formula di governo miriade di piccole aziende pove 
sopravvissuta per alcuni anni re ed arretrate. 


al fallimento del disegno rifor- Nel finx-o delle lotte operaie 
mistico, su cui si era costituì- sono saltate due proposte di W- 


sstle dei grandi gruppi petrol- maturi per una vertenza politica 

umici (Montodison. ENI). I in- a livello di massa. L’esperienza 

istria tessile si avvia a diven- delle lotte raccolta da) convegno 

tare un industria d’avanguardia, dimostra infatti che alle rivendi- 

che com n e per altro con una cazioni dei lavoratori gli indti- 

inaile di piccole aziende pove- striali tessili rispondono con la 

1 fd arretrate. ristrutturazione e chiedono al po 

Nel fuoco delle lotte operaie tere politico uno strumento per 


cattoliche perché il ricatto del¬ 
la destra venga respinto e per 


commosso. 

La 40. edizione del Prendo, 


commissario ha fermato i can 
tonti, ha preteso le loro gene 


ché sì proceda sulla via che le che quest’anno festeggiava in ralità. ha spinto U suo saoro 
masse stesse hanno indicato con particolare il fatto di essare | zelo (ino al Dunto da conia¬ 
le loro lotte unitarie. stato donato da F 


zelo (ino al punto da copia¬ 


to La crisi politica attuale — 
ha detto Di Giulio — indica un 
bivio: o si rovescia da desti a la 


ge tessile ai ansate dal governo 
che doiei ano favorire il proces 
so di ristrutturazione monopo'i- 


realizzarlo Ebbene, noi propo 
marno la scelta di un diverso in¬ 
dirizzo dello sitluppo industriale, 
di un ruolo diverso che i pub- 


Sono i problemi reali del pae- 
se e dei lavoratori che deb¬ 
bono essere affrontati e risolti 
senza indugio. Migliori salari, 
lotta al carovita, libertà e de¬ 
mocrazia sui luoghi di lavoro: 
ecco le questioni urgenti indi¬ 
lazionabili per cui occorrono so¬ 
luzioni immediate. Esistono tut¬ 
te le condizJoni perché una mi- 


stato donato da Rapaci alla re, una par una, la parola dal 
città di Viareggio, ha voluto la composizioni. Ed ha quindi 
celebrare anche le impresa comunicato che agiva su de¬ 
spaziali: alla Luna era ispira- nuncia di « privati cittadini ». 
ta la scenografia allestito nel sulle cui provocatoria inten- 
giardinl e aui palco dove avo- zioni non possono esserci 
va preso posto Repaci Insieme dubbi. 


i mirnvi VHU.4M m ami ■•**■»*» «a i m «m-i * ««? » mi i un... .vm. ic? ir conumoni pfrcnp una mi* A C C 

nel paese e nsnoudei'e ad e<-,i Fnte tessile di Stato il qua- rantisea le conquiste operaie e gliore condizione di vita e una 5« 5UVBTO 


su posizioni ancora vecchie. 

Ma in noi — osservatori quan¬ 
to più si può obiettivi della 
trai agli.il, i t- decisila vicenda 
di cui so no piolugomsie le iim 
IVdiT.i/ioui sindacali in questi 
mesi -- resta la impressione di 
un enngresso mio che, al di là 
delle sione e delle confusioni 
largami/ite presenti, ha commi, 
que i aiuto la lezione dei fatti, 
ha sentito il eontracrnlpn della 


con una repressione autoritaria, 
o si ia ad ima svolta politica a 


le |K»nga la ristrutturazione del 
settore sotto la gestione pubbli- 


giori zone tessili d'Italia, il con- 
legiio ha i os* itdito un iiii.kh' 
tante momento (li e|,il»i: a/ume 
della stiategia opeiam di tMinte 
alla stretta |H>litiea italiana 
K' elidenti' i he la s lua/ioiie 
liunl.i del misi io paese, il t u x > 
di scontio |h>! itico a cui si sta 
•indurilo sono n-ignudi inopi io 
«ia lotte come quelle sii <-m han¬ 
no rifinito i «Inibenti eomunisti 


sinistra. Di (tonta? all'autunno J' d - >•' finalità di sviluppar- 


ealrtu ohe si prospetta per le 
lotte « (Kitrutiuah. la Demo*, i a 
/ia eiistia.-u non se l.i -.ente di 
governale da solo. La iicsuma 
/ione del cent io «uiistta s.c-li 
he una soluznme vii i-nvio Ma 
.a slip, i/uine lo loiisente'* K' 
iniziato un hi acido «li fe-io fi a 
due s« bici amenti. Il piohli-ma 
centi ale è quello di ioi|)ediie :l 
sui * esso ilei liltxio di desti a. 


lo, di aiutare l'ammodernamen 
lo lev nologicu e produttivo dell,! 
j) ci ola u>diislr:a. di migliorare 
1 ov i upa/ioiie «■ la «oodiziixie 
«>|x>r.r.i II dilMtlito ha posto in 
luce, in tono autocritico, che al 
1 i necessari,i dcnuniua «lei ca 
mPcic promon«?|M)listic«) «ielle, 
leggi tessili pro|>oste dal gover¬ 
no. icompresa la sua terza e«ii 
zone, «he ixirta il mxne del mi- 
mstio Tanassi) non ha corrtsjto- 


fmnmlalnle spinta operaia, di no rifinito i diligenti comunisti nmiait « qn« no «u nup*uu« u /oue. «he ixirta il nome df 

«■lasse, di cui «on coraggio «‘ti «iella Mai/otto. «lei C\S. della sm-tesso del liUxio «li destta. ,, Tonassi) non ha corr.., . 

«uiergie gli « innovatori » si sono Cucirmi, della Rivetti, del «Fati «un uno sviluppo impetuoso «Ielle S | 0 lina adeguata popoiarizzazio- 

saputi fare porta voci nel dibatti hi icone», con le fluidamente li lotte «>i>eiaie e sindacali, lotte m , j e | contenuto positivo della 

lo e che apre la iM ad una t'iSL conquiste .salariali e di p«»teie che deljlxmo investire il teneno nostra pr«x»)sta alternativa. 


che dovrà accettarne effetti e 
conseguenze senza possibili am¬ 
biguità. 


Ugo Baduel 


democratico (diritto <ii asseto 
Idea in fabbrica, comitati e de¬ 
legati di reparto, eccetera) che 
esse luimio strappato. 

Il « omp.igno KiMU.mdo Di Giu 
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politico, le forze pol-tichc, la 
formazione delle maggioranze, 
e non limitai si alle pura impor¬ 
tanti scadenze contrattuali 
E' in questo quud'o «he si 
ixine il tema del c-omegiio. «I«‘- 
(iicato ai problemi deirindustria 
tessile. La lelazioiic inti«Kiut- 
! live del segretauo della lixiera- 
j /mne di \ ui-n/.i, Kumaiio 
j ('.trotti, c 1 iHituciosi interi cuti 
susseguitisi (Ciestam di Hieila, 
l’oiunei ole Siilotto di Turino, 
(miiima, CuiUm di Tteviso, 
Napoleone Colajamu della se- 
zmne meridiiinale della dire¬ 
zione del PII. I.amn'ella di \ i- 
| cen/.i, Piva di Keiiaia, Cala- 
I Illese della Confederazione del 
I I"Artigianato. Costantini di Schio, 
(.andini di Prato. Pn’ta di Lue 
«’4, Camelli di Milani*. Panni 
di Arezzo. Pelhzzan di Vicenza. 
Caccia della FILTRA naz «male. 

, Tempia dj Biella. Brenglien di 
! Varese, Fermi di Valdagno. 
Oliva di Salerix*) hanno presen¬ 
tato un quadro quanto mai am¬ 
pio del processo di risi rottura- 
zinne in corso nel settore lessile 
e dei movimenti d; lotta che vi 
sono esplosi da oltre un anno a 
questa parte. 

Grandi masse operaie di zone 
tradizionalmente «bianche» han¬ 
no contestato i processi di rior- 
ganiizauone dei monopoh tessili 
che si sono venuti sviluppando a 
apeo* d«U 'occupa none operaia a 


Ed ecco come la questione del¬ 
la legge tessile si collega diret¬ 
tamente al « braccio di ferro » 
politico at>erto dalla scissione so 


soluzioni positive per le catego- tl jù autentica democrazia ven- 

r |** degli artigiani e dei piccoli gano conquistate. Ma per farlo 

industriali occorre marciare sulla strada 

Le lotte operaie, partite dalle della Costituzione repubblicana 
rii endicaz.iom salariali e dalle c f, e p£ne l’altfo. un chiaro 
condizioni di fabbrica, sono or limite alla grande proprietà pri¬ 
ma; giunte concretamente a por- vata e cioè che e „ a non dan . 

re le forze i«litiche di fronte a „ perseguimento del bene 

tale scelta. Questo è oggi il ter- pi £ b)ico Sl , * liesta , trada ^ 

reno di scontro nelle zone tessili. rorre , , M |{ intPre „j d<l]le 

smmi'nrohlemralcììa casa" del a ‘ frandi rom-entrazioni finanzia- 

nforma urbanistici dèlia’rlrir ^if 1 t’SnS e ris'ol^ 

ma sanitaria, dei prezzi agrico . nrèàul.'mi 

li e via dì seguito. Si tratta in j e , ' , „ e nu0VI P**o4»lemi 

definitiva di battersi sul fronte jjfJ. 1 ? a ”f n 

contrattuale contro i padroni e | ori hanno saputo unirsi P*r le 

sul fronte politico sullòquestio '? r 2 ■•ndtoalL to¬ 

ni della politica economica e *' debbono unirsi per nvendica- 
delle riforme re subito una politica nuova poi¬ 

ché senza di essa e stesse con- 
Mario Pasti quiste sindacali possono essere 
vanificate. 

E’ con l'unità del lavoratori 
e delle forze politiche della si¬ 
nistra che può essere battuta 
a ogni velleità di impossibili ri- 

* torni autoritari e ogni trn«ienza 

* a riproporre un corso conser¬ 

vatore alla politica italiana. Sa- 
rehl*e illusorio pensare di batte 

D rp 1 nomici della democrazia, 

con ninni cedimenti ai mode¬ 
rati e ai conservatori La de- 

I HH g mocrazia si difende e si svi 

^ ItoI loppa risoliendo i problemi con 

■ Iti creti dei lai oratori- case a bas¬ 

so prezzo, servizi sociali, seno- 
amento del nuoio lp p nTorma scolastica, difesa 

gno si è conclusa della salute dei lavoratori e 

inenia nella sode riforma sanitaria Su temi co- 


Occupata per protesta 
l’aula del Consiglio 


Ucciso 
a lupara 
il figlio 
del bandito 
Maisano 


Il PSI he rifiutato di oertecioere r* 5111 vpl , leit ; 1 'Impossibili ri" MfllCMIlA pr' r la preordinata assenza dei 

Il rei ne riTIUTeiO «l paitorni autoritari e ogni temfenza IfiaiSHINI consiglieri della maggioranza 

---a riproporre un corso conscr- . V „ j 

_ valore alla politica italiana. Sa- _ _ «he dopo mesi di profondi con 

Ji __ ^9 _ _ _ _ — m B m rehlte illusorio pensare di batte invem cu - udii u* ttasti e dissapori interni non n* 

® ÉtoaliaTT■■ re i nemici della democrazia. . REt.Gtt) t .AL.iBKiA. -)> «cono ancora a trovare una via 

B M NtoìtoNNNNtoll^to ® ^toB^toNBtoto fon munì cedimenti ai mode- Antonio Malsano, il figlio ioti d uscita alla crisi che traiaglio 

rati e ai conservatori La de- tenne del famoso bandito D.v lammimstrd/|one 
• m tote tol Hblffll lattei mocrazia si difende e s\ svi menico Malsano, e stato ucciso j d ,| . . 

qiUllta DC"PSU»rRl C C. KarT«ì;,\irr,n?, mn'sche' San Scierò, uno J, gròssi centri 

W so prezzo, servizi sonali, scio- ra, ! : era morto anche mìo della prouncia di loggia, non 

FH OSI NONE 20 - U prima seduta «li insediamento del nuoio le e riforma scolastica, difesa 1^,7’ nomam'f ,)»' .TsTssun^n f J UÒ r,s ° l y t ’ rsl con un 1 dctn[TK> - 

consiglio wmunal* eletto nelle elezioni «lell'8 giugno si è conclusa della salute de. lavoratori e : àncora sconosc.utt t ? \ T” C0 "' 

sabato alle 5 di mattina dopo 11 ore di permanenza nella sode riforma sanitaria Su temi co- ' na ^ 1 ancora sconoscimi. t0 die le popolazioni in questi 

consiliare dei 10 consiglieri eletti. La prima parte della seduta è me questi si dovrebbe discutere AH uccisione «li Antonio lai fruitimi tempi m sono battute per 


Iniziativa del PCI per 
la soluzione dello crisi 


SAN SEVERO. M 
Il gruppo consiliare cotr.uniata 
siede in permanenza da ieri ae¬ 
ra nell'aula consiliare dopo che 
la convocazione del Consiglio 
— per la presa d'atto delle di 
missioni della giunta di centro¬ 
sinistra — era andata deserta 
per la preordinata assenza dei 
consiglieri della maggioranza 
che. dopo mesi di profondi con 
trasti e dissapori interni non ri* 
scodo ancora a trovare una vi* 
d uscita alla crisi che travaglio 
l'amministra/ione 
La crisi del centrosinistra a 
San Severo, uno del grossi centri 
della provincia di Foggia, non 
può risolversi con un « accomo¬ 
diamo tutti ». senza tenere con¬ 
to che le popolazioni in questi 


stata caratterizzata dàlia clamorosa esclusione dal Consiglio co- per fare un nuovo governo che, 

miniale dell'esponente n. 2 del gruppo DC che gli accordi stipulati sulla base di un» politica este- 

dalla stessa Democrazia Cristiana con i tanassiam avevano desi- ra autonoma e di un'autentica 

gnato coinè vice sindaco. d'f*” 4 » valori nazionali, vo- 

E prima di questo colpo di scena lo stesso sindaco designato ha lesse adempiere ai compiti del 

corso il rischio dt essere escluso per incompatibilità dal Consìglio momento Ma se non ne parlano 

comunale ed è stato salvato solo dai voti dei socialisti scissioni- i socialdemocratici e la destra 

sti, Dopo questa prima sconfitta della maggioranza creata dalla DC, de. ne debbono parlare 1 lavo- 

dai PSU e dal FRI — da segnalare che il PSI si è rifiutato di ratori di ogni parte politica e 

entrare m giunta — la traballante coalizione ha cercato di cor- tutte le forze democratiche giac- 

rer* ai ripari escogitando nuove tattiche per condurre in porto la ché di qui >1 deve partir* per 

faticosa operazione che ha consentito la elezione di un sindaco una nuova esperienza politica 

rappresentante della destra democristiana, l'industriale Dante Spa- che cancelli la via erronea e 

stani, di aet assessori pure democristiani e due tanassiam e del- fallimentare che è stata fino 

l'unico repubblicano il quale, tuttavia contrariamente agli accordi, qui seguita nel governo del 

è nuacito eletto come vice «indaco. paese. 


sano ha assistito, terrorizzalo, 
un suo coetaneo. Antonio Ven 
trici. I due percorrevano a bor¬ 
do di una motoretta la provin¬ 
ciale che collega Gioia Tauro 


la soluzione di una serie di prò 
blemi: svilupro dell'agricoltura, 
quotizzazione delle terre dello 
Istituto di Sa-igro. industriale 


a Meli quando, da una «uepe. zazione. sviluppo economico, eet. 


sono sbucati due figuri, il volto 
coperto, che hanno sparato a 
volo sul Malsano. La motoret¬ 
ta è finita contro un albero: il 
guidatore era morto sul colpo. 
Gli assassini si sono rivolti 
quindi verso il S'entrici che, 
piangendo, li ha supplicati di 
risparmiarlo; quelli sono fuggiti 
senza fargli del male. 


Nell'aula consiliare si va ora 
sviluppando un ampio dibattito 
tra i consiglieri comunisti e i la 
voratori, nel corso del quale la 
politica di centro-sinistra vieae 
messa sotto accusa perché inca¬ 
pace di affrontar* • risolver* i 
problemi che da anni affliggano 
la economie cittadine. 








speciale Luna 


l’Unità - ptg. 3 - lunedì li luglio IMI 


per minuto 
il dialogo 
Luna-Terra 


dall’Apollo 
ha gridato: 


A Houston 
molti tecnici 
hanno pianto 




Sassi e montagne 
di colore 
indefinibile 


«Qui base della Tranquillità. l'Aquila è atterrata» 


E’ stato Aldrin a parlare per primo con Houston — Armstrong ha aggiunto: « Vi sono grosse pietre e sassi ed abbiamo dovuto sorvolare questa area rocciosa per 
trovare un buon posto per l’atterraggio. Siamo atterrati in un cratere grande come un campo di calcio » — Il « Lem » inclinato di pochissimi gradi 





La nitidi* tosi d*Ma dite*** d*l LEM full* Lini* (disegno) 


Questa è l’emozionante ero 
naca, attimo per attimo, dei 
primi quarantadue minuti di 
sosta del LEM sulla super¬ 
fìcie della Luna. 

ORE 22,17 — L’Aquila, il 
modulo lunare staccatosi dal 
l'astronave Apollo 11, ha toc 
cato la superficie del satelli- 
te della Terra alle 22.17 (ora 
italiana). 

22,21 — Nell’ultimo tratto 
della discesa gli astronauti 
erano distesi lunghi nel¬ 
l'Aquila. 

I piedi erano rivolti verso 
la Luna, la faccia a terra 
nel modulo. I due potevano 
vedere il deserto lunare av¬ 
vicinarsi lentamente dopo 
l'accensione degli ultimi re¬ 
tro-razzi. 

Man mano che scendeva¬ 
no, dal centro spaziale veni¬ 
va dato loro l’autorizzazione 
a proseguire dopo un rapido 
controllo della velocità. 

22,2$ — Subito dopo l’at¬ 
terraggio è giunto a terra il 
primo messaggio da voce 
umana proveniente dalla 
Luna. 

•Qui bai* d*H* Tranquilli¬ 
tà i, ha detto Edwin Aldrin. 

22,27 — L’atterraggio, il 
più grande avvenimento scien¬ 
tifico della storia dell'umani¬ 
tà. rappresenta un momento 
magico nella storia dei viaggi 
spaziali. 

« L'Aquila è atterrata », ha 

detto ancora Aldrin dopo un 
poco. 

22,50 - (ili astronauti non 

lamentano nessun inconvenien¬ 
te nell’atterraggio. 

Subito dopo che la voce di 
Aldrin aveva ufficialmente co¬ 
municato che l’uomo, il primo 
uomo, era giunto sulla Luna, 
la parola »i è subito diffusa 
in tutto il mondo. 

II centro spaziale Hi Hou¬ 
ston ha annunciato' «Sono at¬ 
terrati alla base della Tran¬ 
quillità *. 

Molti piangevano di gioia. 
L’astronauta Walter Schirra. 
commentatore di una rete te¬ 
levisiva. non riusciva a par¬ 
lare ni suoi spettatori per 
l’emozione. 

In tutta l’America le folle 
si accalcano per le strade per 
seguire sui teleschermi al¬ 
l’aperto le ultime fasi dell’at¬ 
terraggio. 

22.52 — L’atterraggio è av¬ 
venuto esattamente 102 ore 
45’ e 42" dopo la partenza del¬ 
l’Apollo 11 da Capo Kennedy, 
il 16 luglio 

Collins, che gira intorno al¬ 
la Luna a bordo dell’astrona¬ 
ve Apollo 11. ha esclamato 
* fantastico » quando ha sa¬ 
puto dellavvenuto atterrag¬ 
gio. 

Egli non ha potuto seguirlo 
di persona in quanto la sua 
astronave si trovava in po¬ 
sizione non adatta a vedere 
l'Aquila- 

22.53 -- I primi minuti di 
Armstrong e Aldrin sulla Lu¬ 
na sono di grande trepidazio¬ 
ne e poco ciarlieri. 

I due stanno approntando a 
velocità vertiginosa tutti gli 
apparati per un'eventuale par¬ 
tenza frettolosa dalla Luna, se 
sarà necessaria. 

Intanto nel centro spaziale si 
stanno valutando tutti i dati 
per decidere sul da farsi. 

L'Aquila ha cominciato a 
sollevar* polvere dalla super¬ 
fìcie lunare quando era ad una 
distanza di circa 12 metri. 

22,55 — Nel frattempo è 
passato il tempo prefissato per 


una eventuale partenza fret¬ 
tolosa dalla Luna. 

I due allora hanno comin¬ 
ciato a riposarsi per il momen¬ 
to in cui usciranno dall'Aquila 
e scenderanno sulla Luna. 

Amstrong ha comunicato di 
aver eseguito l'atterraggio ma¬ 
nualmente con gli apparecchi 
di bordo. 

Uno dei due astronauti ha su 
bito chiesto una birra. 11 centro 
spaziale ha promesso di far¬ 
gliela trovare al ritorno. 

22,57 — La prima descrizio¬ 
ne della Luna da parte di Arni 
strong c stata molto esplicita. 

« Vi sono grosse pietre e 


sassi ed abbiamo dovuto sorvo¬ 
lare questa area rocciosa per 
trovare un buon posto per l’at¬ 
terraggio ». egli ha detto « Sia¬ 
mo atterrati in un cratere 
grande come un campo di 
calcio >\ 

Aldrin ha guardato fuori del 
finestrino ed ha detto: « Vi è 
quasi ogni varietà di roccia 
clic uno può aspettarsi. Il co¬ 
lore varia da come uno la 
guarda. Ma non u è un vero 
colore dominante. 

Egli ha detto che la roccia 
è di * ogni granulosità e di 
ogni forma angolare ». 

22,58 — Collins ha sorvolato 


la zona dell’atterraggio ed ha 
inviato le sue congratulazioni 
ai colleghi. 

Le autorità del centro spa¬ 
ziale hanno detto che l’impat¬ 
to contro la Luna non deve 
aver danneggiato le apparec¬ 
chiature televisive che servi¬ 
ranno per le trasmissioni. 

Infatti sono cominciate a 
giungere a terra le prime im¬ 
magini dell’Aquila ed il suo 
equipaggio dalla Luna. 

22,59 — Il centro spaziale ha 
subito abbandonato il vecchio 
codice radio di « Aquila » per 
quello più attuale di < Basa 
dalla Tranquillità ». 


Armstrong si è scusato di 
aver fatto poco caso al pae¬ 
saggio e ad eventuali segni di 
riconoscimento durante Pat 
terraggio essendo troppo occu 
pato con le apparecchiature di 
controllo. 

Il centro spaziale gli ha det 
to di non preoccuparsi. 

Armstrong ha detto: « Non 
vi è alcuna difficoltà finora de 
mante dalla gravità della 
Luna », 

Egli ha proseguito: « Il terre 
no era proprio roccioso nel 
luogo scelto per l'atterraggio i. 


Luna 15 a quindici chilometri dalla superficie lunare 

Così Mosca ha seguito 
la grande corsa spaziale 

E’ la prima volta che una sonda automatica sovietica si porta a così breve distanza dal satei* 
lite - « La storia della scienza non termina oggi » — dice uno scienziato - Emulazione nella 
conquista dello spazio - Le tappe di ieri e gli obiettivi di domani 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 2(1 

La stazione automatica so¬ 
vietica Lunik là ha nuovamen¬ 
te camhiato la sua orbita cir¬ 
cumlunare e si e [voltata, que¬ 
sto pomeriggio, su un trac¬ 
ciato il cui punto piu vicino 
alla superfìcie del pianeta è 
alto appena 16 km., mentre 
l'apogeo raggiunge i 110. Nes 
sun annuncio è stato dato sul 
significato di qui sla ulteriore 
modifica del volo della sta¬ 
zione, a proposito del quale 
si dici 1 soltanto die prosegue 
secondo il programma, inclu¬ 
dendo ricerche scientifiche nel¬ 
lo spazio attorno alla Luna. 

E’ la prima volta che una 
stazione viv letica giunge a 
sfiorare con la propria orbita 
le montagne lunari e ciò ò ac¬ 
caduto dopo che per giorni la 
macchina aveva solcato pri¬ 
ma un'orbita imprccisata ma 
presumibilmente lontana varie 
centinaia di chilometri dal 
suolo, e poi un'orbita compre¬ 
sa fra altezze di »•> e 221 km. 
Alla sostanziale modifica dol- 
l’ampiez/a del tra*ciato orb, 
tale non è corrisjiosta una no¬ 
tevole differì nza ddl'inclina 
zione rispetto aH'eqtiatoro, che 
è di 127 gradi La durata del 
giro si è ridotta da due oro 
e tre minuti a un'ora e cui 
quantaquattro minuti. 

L’ annuncio ufficialo, giunto 
nella tarda serata, era stato 
preceduto da numeroso e non 
molto precise informazioni di 
fonte occidentale circa il ve¬ 
rificarsi di bruschi sussulti da 
parte della stazione e circa il 
suo avvicinamento al traccia¬ 
to dell’equatore Questi fatti 
avevano incoraggiato la solita 
ridda di supposizioni sugli epi¬ 
sodi ulteriori, specie in rela¬ 
zione all'inizio della fase cri¬ 
tica dell’Apollo 11. Rimane in 
piedi, senza dubbio, l'interro¬ 
gativo se il Lunik procederà o 


no allo sbarco di un modulo 
automatico. 

Ma, giunti, a questo punto, 
è cortamente meglio alTitlam 
unii amenti 1 ai dati precisi chi 1 

10 fonti ufficiali vorranno ulte 
riormitite comunicare. Un fat 
to è certo: ed è che il Lunik 
si è portato a sfiorare la Luna 
mentre gii americani si ap 
prestai «ano a discendere su di 
essa. La cronaca della gior¬ 
nata e quella delle ore future 
è destinata ad associare, pur 
nei loro differenti significati, 
queste dui’ contemporanee pre¬ 
senze e a colorire in modo 
che solo una settimana fa era 
inimmaginabile tutta questa 
straordinaria vicenda. 

Lotti in mattinata i comu¬ 
nicati e i commenti tecnici 
apparsi su ogni quotidiano, i 
sovietici — che nella grande 
maggioranza hanno trascorso 
la giornata fuori città — han¬ 
no seguito attraverso le radio 
portatili lo ricorrenti infor¬ 
mazioni sull'avvicinar.si della 
« ora X » per VApollo 11. Lo 
avvenimento ha riempito le 
conversazioni del fine set¬ 
timana. intercalato dalle ipo 
esi sulla missione affidata al 
Luna 15. D’altro canto, cia¬ 
scuno, orologio alla mano, può 
faro la verifica cronologica 
dello svolgimento dello sbarco 
lunare americano sulla base 
della tabella di marcia detta¬ 
gliatamente riferita dagli or¬ 
gani di informazione. Questo 
notte — ma non è certo — 
gli studi centrali televisivi do¬ 
vrebbero fornire immagini 
ottenute in collegamento con la 
rete deU’Eurovisione. 

Se non ai può parlare di 
una vera e propria ondata 
di tensione deH'opinione pub¬ 
blica. non si è neppure fi 
fronte a freddezza o a senti¬ 
menti di frustrazione. Non è 

11 caso neppure di immaginar* 
che in questo ore stia ca¬ 


lando sull'Unione Sovietica 
qualcosa di paragonabile a 
quanto successe negli Stati 
Uniti il 4 novembre 1H57 quan¬ 
do per la prima volta un se¬ 
gnale radio venne al mondo 
dal cosmo, e neppure il 12 
aprilo Td quando il primo 
uomo vili si 1 la gravità terre¬ 
stre e compì la prima orbita 
spaziale. Ma. certamente, la 
giornata di oggi non pas¬ 
serà senza tracce anche nel¬ 
la storia psicologica dei so¬ 
vietici. I discorsi sui limiti 
della portata scientifica dello 
sbarco lunare, che più di un 
esperto da tempo è andato 
svolgendo con dovizia di ar¬ 
gomentazioni. nulla toglie al 
fatto che tutto un periodo fu 
dato per certo, quasi assio¬ 
maticamente, che sarebbe 
stato un sovietico il primo 
uomo a solcare il suolo della 
Luna. Ciò non è stato e la 
gente si chiede il perché. 

Nello stesso momento in cui 
si solleva un simile interro¬ 
gativo. si rompe quella cer¬ 
ta cappa scientista che per 
lungo tempo aveva sempre 
circondato la scalata cosmi¬ 
ca dell’URSS, e si prospetta 
una visione più razionale di 
ciò che l'uomo può fare nelle 
condizioni date di organizza 
/.ione della scienza c d: svi 
luppo dell'economia e del 
pensiero. Una riflessione del 
genere è certamente presen¬ 
te, se non compiutamente 
cosciente od espressa, in tut¬ 
ti i sovietici nella giornata di 
oggi. C’è il fatto che gli Stati 
Uniti hanno concentrato tutti 
gli sforzi nel settore lunare, 
ma chi può dire che, se si fos¬ 
sero prospettate concrete pos¬ 
sibilità di anticiparli, i sovie¬ 
tici non sarebbero lisciti per 
primo allo scoperto? Non è 
lontanissimo il giorno in cui 
le più sito autorità scientifi¬ 
che affermarono che con il 
felice risultato dell'eaperi- 


monto di rientro a terra del¬ 
le stazioni Zund, la via dello 
sbarco lunate poteva conside 
rarsi definitivamente aperta. 
La cagione induce a ritenere 
che in questo specifico setto 
re la cosmonautica sovietica 
— che non solo acquisì pn 
mati prestigiosi nel passato 
ma ehe tuttora appare in pre 
valenza in altri settori come 
quelli delle sonde automatiche 
verso i pianeti lontani e dei 
pesi utili orbitalizzati attorno 
alla terra — è rimasto, suo 
malgrado, qualche passo in¬ 
dietro rispetto al grande con 
tendente. 

Ma ciò non è irreparabile. 
Può anzi co'tituire un incen¬ 
tivo. ammesso che di inceli 
tisi la scienza sovietica abbia 
bisogno. E' al livello dell'o- 
pinione pubblica, semmai, ehe 
potrebbero aversi reazioni 
non tutte incoraggianti. Nes¬ 
suno ignora l'importanza * i 
benefici diretti o indotti che 
l’umantà, e questo paese in 
particolare, trae e può trarre 
dallo sviluppo delle ricerche 
cosmiche, tuttavia un filo di 
dubbio sulle dimensioni dello 
sforzo che c^se comportano 
non ha mai cessato di circon 
dare tali imprese. C'è chi si 
chiede ora se, dopo lo sbar¬ 
co dell’Apollo, non vi sarà 
una ulteriore accelerazione 
ilei programma spaziale so¬ 
vietico e delle spese relative. 
Perchè tutti sanno benissimo 
che se l’America è forte, 
l’URSS non è debole ed è da 
escludersi una linea di con 
dotta fondata sulla rassegna¬ 
zione. La competizione è un 
dato reale e impegnativo. Ppt 
cui non appartiene alla reto¬ 
rica l’affermazione ehe ci 
ha fatto un pur cauto scien¬ 
ziato sovietico: < La storia 
della scienza non termina fl 
20 luglio IMO ». 


Enzo 













speciale Luna _„.. _„,, 

PER L'ASSENZA TOTALE PI PRESSIONE u !»■>«» notte .11. rai -tv 

Un organismo umano sulla Luna Cmiom e P Z°JL 


La lunga notte alla RAI-TV 


scoppierebbe senza scafandro 


AU interno della tuta viene mantenuto un ambiente simile a quello terrestre Guai se si dovesse aprire una piccola 

falla - Gli astronauti dovranno parlarsi ancorché a contatto di gomito attraverso la radio 


in diretta 
sulla Luna 


Abituati come siamo a con¬ 
cepire anche i più semplici 
avvenimenti della vita quoti¬ 
diana in « termini terrestri >, 
cosa che facciamo senza 
pensarci neppure, non risul¬ 
ta facile anche a proposito 
di fatti molto semplici, ra¬ 
gionare < in termini lunari ». 

La prima questione da con¬ 
siderare è la differente gra¬ 
vità. che risulta sulla Luna 
circa un sesto di quella ter¬ 
restre. In altre parole, un 
oggetto che pesa sulla Terra 
100 chili ne pesa sulla Luna 
meno di 20. Un cosmonauta, 
con tanto di tuta spaziale, 
pesa sulla Luna quanto un 
ragazzino. Ciò nonostante, la 
tua muscolatura terrestre ha 
conservata intatta la tua po¬ 
tenza. Di conseguenza, il co¬ 
smonauta con un po’ di 
slancio, nonostante (‘ingom¬ 
brante equipaggiamento spa¬ 
ziale. può compiere facilmen¬ 
te salti in alto di 2 o 3 metri. 
Può anche, con la debita pru¬ 
denza, « mettersi a correre », 
o meglio preclare a lunghi 
passi molleggiati, ed ognuno 
di questi passi può misurare 
facilmente due o tre metri, 
o anche più. trasformandosi 
in un fantastico balzo. L'an¬ 
datura. anche con le pesanti 
tute spaziali, assume un che 
di elastico, di molleggiato, 
che ricorda una ripresa cine¬ 
matografica al rallentatore. 

Mentre 11 « peso > sulla 

Luna è un sesto di quan¬ 
to non sia sulla Terra, la 
« massa » rimane tale e qua¬ 
le. Di conseguenza, se due 
ipotetici veicoli lunari venis¬ 
sero a collisione con una cer¬ 
ta velocità, o un veicolo an¬ 
dasse ad urtare contro un 
ostacolo, le conseguenze sa¬ 
rebbero esattamente le stesse 
che si avrebbero, con quelle 
velocità d'orto, solla Terra. 
Se un cosmonauta urtasse 
« correndo » contro un osta¬ 
colo, 0 contro un altro co¬ 
smonauta, la cosa potrebbe 
essere piuttosto pericolosa sia 
per il suo organiamo, sia per 
la delicata tuta spaziale e 
Il relativo equipaggiamento. 

I cosmonauti dì Apollo 11. 
e quelli che li seguiranno, 
sanno bene queste cose, e 
sanno che debbono porre la 
massima attenzione nel muo¬ 
versi e nello spostarsi, che 
debbono evitare di lasciarsi 
trascinare dalla leggerezza 
lunare, a muoversi con trop¬ 
pa rapidità, con troppa di¬ 
sinvoltura; l'urto contro un 
ostacolo sarebbe pericoloso 
ed altrettanto pericoloso sa¬ 
rebbe una caduta per aver 
inciampato contro un'irrego¬ 
larità del terreno o un ar¬ 
nese qualsiasi. 

Un urto o una caduta ri¬ 
schierebbero infatti di ava¬ 
riare lo scafandro spaziale, 
l’unico, fragile involucro de¬ 
stinato a mantenere attorno 
all’organi.smo del cosmonauti 
un « ambiento » simile a 
quello terrestre; fili scafandri, 

0 tute spaziali che dir si vo¬ 
gliano, devono mantenere per 
prima cosa attorno all'orga¬ 
nismo dei cosmonauti una 
pressione vicina a quella ter¬ 
restre. 

L’eventualità di una lare 
razione profonda dell’abito 
spaziale, tale da mandare a 
zero la pressione tra questo 
ed il corpo del cosmonauta, 
è veramente spaventosa: il 
sangue ed i liquidi organici 
che costituiscono in preva¬ 
lenza I tessuti di un orga¬ 
nismo terrestre, prendereb 
beco subito ad evaporare, a 
bollire, e con ogni probabi 
Mtà si avrebbe una specie 
di esplosione dell’organismo; 
qualcosa di simile fra quanto 
accade quando viene portato 
in superficie un pesce che 
normalmente vive a grande 
profondità nell'oceano. 

I cosmonauti sulla Luna, 
come del resto nel corso del 
le « passeggiate nello spazio » 
e delle altre manovre nel 
vuoto, devono quindi badare, 
in primo luogo, ad evitare ad 
ogni costo danni, anche mo¬ 
desti, al loro scafandro; un 
danno apparentemente lieve, 
ma tale da portare una ra¬ 
pida caduta di pressione al¬ 
l'Interno dello scafandro stes 
so, potrebbe avere conse¬ 
guenze gravissime nel giro 
di pochi istanti. 

Lo scafandro ed il casco, 
hanno poi lo scopo di proteg¬ 
gere l'organismo degli esplo¬ 
ratori spaziali e lunari dalla 
radiazione solare e dalla ra 
(Ustione cosmica. Se un or¬ 
ganismo umano, coperto di 
abiti terrestri, fosse posto 
sulla Luna entro una camera 
41 vetro nella quale foste 
mantenuta una atmosfera 
eguale a quella terrestre quan¬ 
to a pressioni, temperatura 
e composizione, in breve tem¬ 
po soccomberebbe alle radia¬ 


zioni quali si hanno sulla 
Luna. 

Sulla Terra, l'atmosfera 
agisce come un efficace fil¬ 
tro. che blocca gran parte 
delle radiazioni ultraviolette, 
parti di quelle termiche e 
gran parte di quelle di fre¬ 
quenza superiore (raggi co¬ 
smici), nonché altre compo¬ 
nenti delle radiazioni che si 
hanno nello spazio. 

Fuori dall'atmosfera, tali 
radiazioni, in tutta la loro 
pienezza e la loro intensità, 
risultano assolutamente insop¬ 
portabili per un organismo 
terrestre. 

I cosmonauti, nello spazio 
e sulla Luna, si valgono, per 
«vedere ». direttamente dei 
loro occhi, ma i caschi so¬ 
no muniti di una finestra 
frontale di vetro speciale, si¬ 
mile, sotto certi aspetti, a 
quello usato dal saldatori. 
Per il resto. 1 tessuti di cui è 
costituito uno scafandro spa¬ 
ziale. sono capaci di riflettere 
o di bloccare in maniera 
pressoché assoluta le radia¬ 
zioni cosmiche e solari. 

C'è poi la questione della 
temperatura: la radiazione so¬ 
lare. non filtrata dall'atmo¬ 
sfera. porta gli oggetti, ove 
questi non siano debitamente 
raffreddati, ad alte tempera¬ 
ture; le rocce lunari, nel cor¬ 
so del lungo giorno selenitico, 
che vale quindici giorni ter¬ 
restri. salgono a temperature 
molto superiori ai cento gra¬ 
di. mentre nel corso della not¬ 
te. altrettanto lunga, man¬ 
cando il cuscino protettore del¬ 
l'atmosfera. irraggiano il ca¬ 
lore accumulato, e la loro 
temperatura scende assai al 
disotto dei cento gradi sotto 
zero. 

I cosmonauti, sulla Luna, 
debbono quindi anche tener 
conto del fattore temperatu¬ 
ra. non solo agli effetti dei 
sistemi di regolazione della 
temperatura all'interno delle 
tute spaziali, ma anche nel 
maneggiare campioni, rocce, 
strumenti. Non solo può esse¬ 
re pericoloso maneggiare un 
oggetto molto caldo, ma an¬ 
che maneggiarne uno molto 
freddo: metalli, materie pla¬ 
stiche. gomma ed altri mate¬ 
riali perdono le caratteristi¬ 
che meccaniche se sottoposti 
a salti di temperatura molto 
energici; possono infragilire, 
rammollire, degenerare in va¬ 
rio modo. 

I cosmonauti dovranno, poi, 
tenersi in stretto contatto 
visivo c radio, per poter lavo¬ 
rare sincronizzati e potersi, 
in caso di necessità, aiutare. 
Le comunicazioni dirette, so¬ 
nore, sono sulla Luna impos¬ 
sibili. dato che manca l'atmo¬ 
sfera. che appunto è il vei¬ 
colo delle onde sonore. Le 
comunicazioni radio, invece, 
sono perfettamente fungibili. 
Può apparire molto curioso, 
ma due uomini che si trovino 
sulla Luna, dentro i loro sca¬ 
fandri spaziali, anche se pro¬ 
cedono affiancati, a mezzo 
metro l'uno dall’altro, non 
possono comunicare tre loro 
se non via radio, oppure a 
gesti. 1 loro passi, l'eventua¬ 
le urto contro un corpo qual¬ 
siasi. un sasso che sì sposta 
0 cade, non producono alcun 
suono. Persino il violento get¬ 
to dell'apparato propulsore di 
un mezzo spaziale, che provo¬ 
ca sulla Terra un rumore 
spaventoso, addirittura peri¬ 
coloso per l'apparato auditivo 
di chi ne sia direttamente in¬ 
vestito, non provoca sulla Lu¬ 
na il più piccolo rumore. 

Ci siamo limitati, in questa 
brevissima nota, a tracciare 
alcune linee di quella che po¬ 
trebbe chiamarsi « fisica lu¬ 
nare » 0 meglio « fisica rife¬ 
rita alle condizioni lunari ». 
assai diversa dalla corrispon¬ 
dente fisica della superficie 
terrestre, ed ancora diversa 
da quella del suolo di Venere, 
di Marte e degli altri pianeti. 

A queste diverse < fisiche lo¬ 
cali » debbono corrispondere 
altrettante tecnologie speda 
lizzate, che consentano la 
realizzazione di macchine, 
strumenti, apparecchi e di¬ 
spositivi diversi, adatti a fun¬ 
zionare in quelle condizioni, 
assai lontane da quelle che 
si hanno sul nostro pianeta, 
ed a proteggere l'organismo 
umano da ambienti ai quali es¬ 
so é decisamente inadatto. 

Anche qui, come già per I 
satelliti artificiali, i grandi 
missili, le stazioni orbitali, 
le sonde Interplanetarie, la 
scienza è scesa in campo per 
soppiantare la fantascienza, 
la tecnica per soppiantare la 
fantasia, con un lavoro lungo, 
tenace, paziente, che non avrà 
sosta nel futuro, fino a porta¬ 
re l'uomo e le sue macchine 
a limiti nel nostro sistema Bo¬ 
tare, assai lontani dal pia¬ 
neta Terra. 

Giorgio Bracchi 
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Alla delusione per la mancata ripresa dello 
allunaifio, l’esaltante visione di Armstrong 
che mette piede sul satellite della Terra 


come salotti con 
aria condizionata 


Recgenm temperature di +119 gradi e 
— 1S5 - Comode, cenfortevoli e fornite di radio 
Le attrezzature fgMche * Una «zaino» prezioso 

NEW YORK, ». 

Le tute spaziali Indettate dal cesmonautl Nell Armstrane 
ad Cdwln Aldrin, cantatitene di soggiornare tolte superficie 
selenica per quasi due ore e meni con una temperatura ed 
una prettiene atmosferica « simili a quelle che troverebbero 
in un salotto con aria condizionata » coma ha dichiarato un 
tecnico della NASA. 

Vate ricordar# a questo propolito che la temperatura sulla 
Luna oscilla tra i 119 gradi centigradi di giorno, e I meno 
1SS gradi cantlgradl di notte. All'Interno delle loro tute, i co¬ 
smonauti vivono in un'atmosfora composta Interamente di 
ossigeno e con una pressione di ItO grammi per centimetro 
quadrato. 

Nonostante l'apparanza golfi e sgraziata, le tute sono 
abbastanza leggere e flessibili da consentire di muoverti e 
lavorare agevolmente nel vuoto della superficie lunare. Natu¬ 
ralmente, poiché sul satellite la forza di gravità è debolis¬ 
sima, persona ed oggetti pesano un sesto del loro peso sulla 
terra, ed I cosmonauti devono superare qualche difficoltà 
prima di abituarsi a muoversi, a scavalcare ostacoli ed a 
chinarsi. 

La tute spaziali sono, né più né meno, le < casa > dei co¬ 
smonauti sulla Luna. Comode, confortevoli, collegate tra di 
loro e con te stazioni riceventi sulla terre de sofisticatissime 
attrezzaiure radio osso forniranno inoltre ad Armstrong ed 
Aldrin un'indispensabile protezione contro lo minuscolo me¬ 
teoriti che bombardano le superficie lunare ad una velocità 
di contornila chilometri all'ora. 

Como una vera e propria casa, la tuta lunare ha anche 
le sue atrazzature Igieniche, che consentono agli astronauti 
di liberarsi — in apposite sacchette di plastica di cui pos¬ 
sono sbarazzarsi all'interno dol modulo lunare — dai loro 
residui organici. Componente essenziale delle tute lunari é 
io « zaino » argentato che l cosmonauti porteranno sulla 
«chiana. 

Esso contlono I gas ad I fluidi indispensabili alla rafriga- 
raziona, risarva di otsigano sufficianti per tre ore, e radio 
ricavanti a trasmittenti In miniatura. Lo « zaino », il cui noma 
sciantiflco i « sistema di sostentamento portatila » (portatala 
llfa support svstam), pesa 54 chilogrammi a misura 71 centi¬ 
metri In larghezza, M cantimatrl in altezza a 21 centimetri 
In spessore. 

Quando à In funzione — si frette in eltetti di una vara 
a propria macchina — la tuta lunare rinnova e purifica co¬ 
stantemente l'atmosfera interna. Par espletare tutte la tua 
funzioni, essa è stata concepita in tre parti distinte. La parte 
a contatto con la polle, chiamata « indumento di raffredda¬ 
mento liquido » consista In una maglia di nylon antro la quale 
si Intreccia la rete del tubi di raffreddamento dove scorre 
l'acqua arogata dallo « zaino ». La seconda parta chiamala 
« indumento per arti e dorso ■ ricopre il corpo intero, ecce¬ 
zion fatta del capo e della mani. 

L'indumento, li cui compite é di mantenere la pressione 
adatta ad à fatto su misura par ogni cosmonauta, è a tua 
volta composto di Ire strati. 

La tersa parte dalla tuia lunare è chiamata « indumento 
Integrale termale meteorico * ad é composta di sette strali 
di alluminio-kapton (una lega speciale di eccezionale resi¬ 
stenza) separati gli uni dagl) altri da sei strati di nylon al 
neoprene. La terza parte dalla tuta é allacciata alla seconda, 
cosi cha 1 cosmonauti possono Indossarla più celermente sopra 
l'Indumento di raffreddamento liquido a contatto con la pelle. 

Va notalo che le tute spaziali vengono Indossate dal cosmo¬ 
nauti solo durante il decollo da terra, l'avvicinamento alla 
Luna II riantro nall'atmosfara, oltre cha sulla superficie sele¬ 
nica. Ourante gran parta dal tragitto di andata a di ritorno, 

I cosmonauti indossano normali tute bianche chiamate • indu¬ 
menti di uso costante ». 

Parta Integrante dalla tuta lunare é il casco, costruito con 
materiale plastico speciale, fissato ad un anello di alluminio 
che viene incastralo in un altro anello di alluminio sito all'al¬ 
tezza del collo della parte esterna della tuta, che è comple¬ 
tata da guanti a pesanti stivali somiglianti a scarponi da sci. 

L'insieme del vestiti lunari dei cosmonauti è chiamalo 
a unità mobile extra veicolare » 
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Cera speranza di iniziare 
questa nota scrivendo: «Ho 
visto la Luna a colori ». Ma 
la Lina a colori non si è vista 
nemmeno sui grandi schermi 
speciali (gli Eidophor) dello 
Studio 3 di via Teuiada. cuore 
della venticinque ore televisive 
per lo sbarco sul satellite. O 
meglio: se vista una registra- 
rione di una ripresa effettuata 
dall * Apollo 11 » a 110 chilo¬ 
metri dai satellite: ma la Lu¬ 
na vi è apparsa viola, gialla e 
verde proprio mentre Collins, 
il regista spaziale, comunica¬ 
va che gli appariva in bei toni 
sfumati dal grigio al blu. In- 
somma, era una Luna televi¬ 
siva tutt’affatto diversa da 
quella naturale. 

Una dopo l’altra, infatti, le 
prime dirette dallo spazio sono 
saltate e nessuno ne sa il mo¬ 
tivo esatto: chi dice che c la 
NASA ad avere « censurato * 
il distacco del LEM dall’* A- 
polln »; chi dice che la colpa 
è di un incendio che ha rovi- 
| nato gli impianti della stazione 
australiana incaricata di rin¬ 
viare all'Europa le immagini 
dallo spazio; chi attribuisce la 
colpa al centro di Madrid (che 
avrebbe dovuto far rimbalzare 
le trasmissioni alle varie reti 
televisive del nostro continen¬ 
te). All'una di notte, in via 
Teuiada non sanno più nem¬ 
meno se vedremo la diretta 
della passeggiata sul suolo lu¬ 
nare di Armstrong e Aldrin. 

Tolta 1’emozione delle im¬ 
magini. é rimasta, a tratti, 
quella del suolo. Grazie a Tito 
Stagno (con ì] polemico con¬ 
tributo di Ruggero Orlando) le 
voci Houston-LEM hanno gui¬ 
dato 11 pubblico italiano fino al 
momento dell'impatto sul suolo 
lunare, con una suspense spet¬ 
tacolare di grande emozione. 
Ed è qui, fino al momento in 
cui scriviamo, che l'eccezio¬ 
nale sforzo organizzativo del¬ 
la RAI-TV ha trovato il suo 
momento più significativo e 
l’unico utile. Per il resto, in¬ 
fatti, che dire? La prima par¬ 
te di questa costosissima tra¬ 
smissione — che nessun’altra 
televisione al mondo ha avuto 
il «coraggio» di organizza¬ 
re — si sta trascinando secon¬ 
do i moduli consueti della 
RAI-TV, Né la falsa conte- 
stazione di Vamer Bentive- 
gna durante le letture poeti¬ 
che (la contestazione è ormai 
un giocattolo abusato dal con¬ 
formismo televisivo) : nè le di¬ 
chiarazioni « spontanee » che 
hanno aperto la venticinque 
ore. né il dibattito delle 23.30 
sono sembrati all'altezza di 
uno sforzo organizzativo che 
sta costrìngendo l'intera RAI- 
TV. I giornalisti e il pubblico 
ad un tour de force senza pre¬ 
cedenti. E ne abbiamo ancora 
fino alle ore 21 di questa sera. 

Poco dopo le due. l’annun¬ 
cio che l’uscita degli astro¬ 
nauti dal LEM era stata an¬ 
ticipata. saliva la « tempera¬ 


tura » negl 1 studi televivvi 
1 pjrticolarmente a Roma, do 
ve tuttavia si consentivano de¬ 
gli intermezzi a dir poco ha 
tiali). nei quali la Uiwne 
andava via via assumendo 
proporzioni notevoli, soprat 
tutto intorno alle 3 50-4 30 e 
oltre, periodo ìe! quale vi sono 
^tati minuti di ansietà - 1 col 
legamenti radio LEM Hou-ton 
erano interrotti. 

Quindi, d succedersi incal 
zante delle immagini, che sot¬ 
to le cinque, strappavano gii 
applausi degli invitati negli 
studi televisivi; Armstrong ap¬ 
pariva sugli schermi e abbia 
mo potuto vederlo metter pie 
da sulla Luna. 


Le reazioni 
nel mondo 
all’atterraggio 

del LEM 


Com’era naturale fo-.se. la 
notizia clic il modulo lunare con 

a bordo i due astronauti amor, 
cani aveva toccato felicemenv 
la superficie del satellite dell i 
Terra ha suscitato profonda 

emozione in ogni parte del mon 
do. anche se le reazioni està 
riori sono state le più diverse. 
Mentre a Parigi, ad esempio, 
non vi è stato alcun segno ester¬ 
no di entusiasmo, l'intero cen 
tro di LONDRA è sembrato 
esplodere in un urlo di gioia 
alla notizia dell'allunaggio del 
J’« Aquila >. Centinaia di inglesi 
hanno affollato la zona di Tra 
faigar Square. tradizionale pun 
to di attesa collettiva per i 
grandi momenti; il pruno mini 
atro Wilaon i comparso sui te 
1 esodermi per esprimere « la 
speranza del popolo britannico 
per un felice ritorno, alla fine 
di quella che è la più grande e 
storica impresa dell'uomo nella 
storia ». 

Nella R.F.T. le strade, solita 
mente affollate di sera, erano 
praticamente deserte: tutti era 
no a casa per vedere la tele 
visione che trasmetteva le ulti 
me notizie sull’atterraggio. In 
varie città tedesche occidentali 
molti scienziati erano a disposi 
rione del pubblico presso gli stu 
di televisivi per dare chiari 
menti sul viaggio dell'Apollo lt 

A OSLO migliaia di cittadini 
norvegesi hanno ugualmente ab 
bandonato le strade per rima 
nere dinanzi ai teleschermi. 

A PRAGA la notizia di buon 
esito dell'impresa spaziale è 
stata diffusa dall'agenzia « Ce 
teka *; il direttore dell'istituto 
astronomico dell'Accademia del¬ 
ie scienze cecoslovacca ha detto 
che l'atterraggio dell'uomo sulla 
Luna è un trionfo dello spinto 
umano. 

A MOSCA l'agenzia TASS ha 
trasmesso la notizia in due co 
municati. uno in lingua russa 
l'altro in inglese: anche i pro¬ 
grammi radio e televisivi da 
Mosca hanno riferito l'atter¬ 
raggio. 


ARMSTRONG E ALDRIN IMPAZIENTI DOPO IL PERFETTO ATTERRAGGIO DEL LEM 
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Hanno chiesto di scendere in anticipo 
Dalla base hanno risposto: «va bene» 


(Dalla prima pagina) 
di un metro e mezzo a tre mi¬ 
tri. Ma ce Labbiamo fatta. 

Armstrong: Vi basterà sa 
pere che non abbiamo avverti¬ 
to alcuna difficoltà nell'adat 
tarci alla gravità lunare che 
è (un sesto) della gravità ter¬ 
restre. Sembra immediatamcn 
te naturale muoversi in questo 
ambiente ». 

Armstrong ha continuato an¬ 
cora con le descrizioni. 

Armstrong: C'e una pianura 
relativamente livellata e con 
crateri, con un numero piutto 
sto grande di crateri del tipo 
da lai metro e mezzo a qiiin 
dici metri e qualche anello, 
dirci da sei a dodici metri. E 
tutt'intomo migliaia di picco 
li crateri da trenta a sessanta 
centimetri. Vediamo blocchi 
angolari alcune decine di nu¬ 
trì davanti a noi e sono pro¬ 
babilmente di una sessantina 
di centimetri e hanno bordi ad 
angolo. 

C'è una collina in vista pro¬ 
prio davanti a noi. Difficile di 
re quanto sia alta, può essere 
ottocento metri o milleseicento 
metri. 

Aquila: quei tipi che diceva¬ 
no rhe non saremmo sfati in 
grado di diro precisamente 


dov e ci saremmo trov ati hanno 
vinto. Eravamo un po' indaf¬ 
farati coi programmi d'aliar 
Hit* e cose del genero nel ino 
nu-nto della discesa in cui di 
norma uv remmo dovuto scc 
giu re il posto per l'attcrrug 
gio. E a parte una buona oc¬ 
chiata ai diversi crateri che 
abbiamo sorvolate nella disce¬ 
sa liliale, non sono stalo capa¬ 
ce di premiere punti di riferì 
monto aH'ori/zontc fino ad ora. 

Controllo - « Giusto, Tranquil 
lità. Non dannatevi. Ce lo itti 
maghiamo ». 

Armstrong: « A questo pun 
to la nostra raccomandazione 
è di piogrammare LEVA ( At 
tività extraveicolarr) a parti¬ 
re dalle H dt questa sera ora 
di Houston (le due in Italia). 
Il che significa fra tre ore cir¬ 
ca. 

Controllo: Va avanti. 

Armstrong: Vi daremo un 
po' di tempo per pensarci. 

Controllo: Tranquillità, ui 
Houston. Ci abbiamo pensato. 
Vi appoggiamo. Andiamo a 
quell'ora. Passo. 

Armstrong: Ricevuto. 

Controllo; Voi ragazzi ave¬ 
te la priorità alla TV. 

Armstrong: Speriamo che 
quell.i piccola telecamera che 


deve trasmettere lo sbarco sul¬ 
la Luna funzioni. Staremo a 
vedere. Alle 20 (di Houston) 
apiiamo il portello. Forse un 
pochino più tardi, ma romin 
i i.imo a prepararci fra un'ora 
o giù di lì. 

Controllo. Siamo pronti ad 
appoggiarvi in qualunque mo 
mento. Neil. 

Pm tardi. Aldrin ha inviato 
un me-,--aggio al popolo della 
Terra dal LEM immobile sui 
suolo della Luna. Eccolo: 

* Qui. il pilota del LEM. Col¬ 
go questa occasione per chie¬ 
dere ,i chiunque sia in ascol¬ 
to, dovunque si trovi, di sosta¬ 
re un momento per contem¬ 
plare gh eventi delle ultime 
oie o rendere grazie a suo 
modo ». 

La cronaca di queste ultime 
quarantotto ore dell'* impre 
sa Luna » è comunque densa 
di fatti, notizie e cronache 
sensazionali. Tutto si è svolto 
secondo i! programma previ¬ 
sto in anticipo. Si giunge ieri 
in serata al primo dei mo¬ 
menti emozionanti dell'impre¬ 
sa, I tre astronauti america¬ 
ni portano a termine tutte le 
manovre per la separazione 
del modulo dall’Apolio U. Poi 
ancora manovre e colloqui con 


la base a Terra e quindi l'ini¬ 
zio vero e proprio del lavoro 
per effettuare il distacco. 

Ecco t tempi della operazio¬ 
ne: 

18.25 vengono estratte le 
gambe del LEM. 

19,40: Collins, mentre il vei¬ 
colo spaziale conclude la tre¬ 
dicesima orbita intorno al sa¬ 
tellite terrestre, preme un bot¬ 
tone e i ganci che tenevano 
uniti LEM e Apollo si aprono. 

21,03: i retrorazzi del mo¬ 
dulo lunare, mentre dall’alto 
Collins controlla la situazio¬ 
ne vengono accesi per ventmo¬ 
ve secondi II modulo lunare 
lascia, in questo modo, l’or¬ 
bita circolare por scendere ad 
una ellittica di 16-106 chilo¬ 
metri. 

22,02; 1 retrorazzi sono ac¬ 
cesi di nuovo per dodici mi¬ 
nuti per preparare la discesa 
alla Luna. In questo momento 
il cuore di Armstrong batte a 
HO pulsazioni contro le norma¬ 
li 75. Con la Terra si svolge 
il seguente colloquio: « Aquila, 
questa è Columbia. Vi hanno 
appena dato il via per la disce¬ 
sa », con queste parole di Col¬ 
lins, solo a bordo dell'.Inolio 11 
denomm.it. i « Columbia », la 
storica discesa do]l'uomo sul 


la Luna ha inizio. 

« Quota attuale circa 46.000 
piedi — riferisce il centro di 
controllo descrivendo gli svi¬ 
luppi della discesa del modulo 
lunare, denominato Aquila, con 
a bordo Neil Armstrong e Ed- 
win Aldrin — « Tutto appare 
in ottimo stato qui » 

Aquila: « Il controllo della 
nostra posizione indica che sia¬ 
mo leggermente spostati sulla 
verticale ». 

Houston: « Dovete continua¬ 
re la discesa frenata Tutto 
sembra andare bene. Tutto va 
bene qui. Chiuso ». 

Auila: « Bene ». 

Houston: t Due minuti e 20 
secondi, tutto va bene ». 

Aquila: < Sto notando una 
piccola fluttuazione ». 

Houston : « Va bene ». 

Aquila; «Ci sembra un po' 
lungo ». 

Houston: «State proseguen¬ 
do la discesa frenata, state 
proseguendo la discesa frena¬ 
ta. Sembra che tutto vada 
bene ». 

Aquila: « Spie di quota spen¬ 
te. Vediamo la Terra fuori del¬ 
l'oblò frontale ». 

Houston : «Splendido. Aqui¬ 
la, splendido. Suite per atter¬ 
rare. 


Aquila: « Roger, compren¬ 
diamo. Stiamo per atterrare. 
3000 piedi, 2000 piedi, va bene, 
sembra che regga ». 

Houston: « Riceviamo dati 
positivi. Magnifico a otto mi¬ 
nuti... Aquila, stupendo, state 
andando... ». 

Aquila: « 540 piedi. 400 pie¬ 
di. scendiamo magnificamen¬ 
te... 200 piedi... 100 piedi... 75 
piedi... Tutto sembra a posto 
Spostamento lieve a destra. 
Bene. Fermi i motori. 

Houston: « Siete a terra, 
Aquila », 

22,14: Aimstrong e Al¬ 
drin confermano a l’erra con 
la voce emozionata di essere 
arrivati. Nella grande sala dei 
centro di controllo qui a Hou¬ 
ston, si è fatto un silenzio 
quasi allucinante. Si può 
sentire volare una moeca. 
Solo il ronzio delle appa¬ 
recchiature è percepibile, in¬ 
sieme a quello dei rumori di 
fondo delle apparecchiature 
radio. Proprio dagli strumenti 
risultava che in quell'istante 
il cuore di Armstrong stava 
battendo a 156 pulsazioni 
Dopo ancora qualche se¬ 
condo la sala di controllo di 
Houston si è trasformata per 
Cinque minuti nella sala mag¬ 


giore de'la borsa di New 
York. Molti tecnici si sono 
alzati in piedi abbracciandosi, 
ridendo, gridando. In quello 
stesso momento, nel resto del 
mondo, le stazioni radio, quel¬ 
le televisive, interrompevano 
le trasmissioni speciali per 
dare lo storico annuncio: « I 
due astronauti americani 
Armstrong e Aldrin hanno 
toccato pochi istanti fa, con 
il Lem, il suolo della Luna. 
Stanno bene ». 

I motori del Lem si era 
no fermati a qualche me 
tro dal suolo della Luna, 
quando due cavi d'acciam 
avevano « toccato * il suo 
Io lunare alla distanza pre 
stabilita. Subito dopo Tarn 
vo. l’emozionantissimo arrivo, 
che passerà sicuramente alla 
storia come un avvenimento 
straordinario nella vita di noi 
che lo abbiamo, tutti ins eme. 
vissuto minuto per minuto. 
Armstrong e Aldrin hanno 
controllato ancora una volta 
tutte le apparecchiature del 
Lem per accertarsi che non 
avesse subito danni nel corso 
deH'atterraggin. Anche quaER 
volta, il controllo si è con¬ 
cluso con un * tutto bene ». 
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L'UOMO NON POTRÀ MAI ADATTARSI A VIVERE SUL SUO SATELLITE ? 

Per passeggiare 

sulla Luna 
ci vorrà sempre 
una macchina 

Il prof. Rodolfo Morgana, ordinario di fisiologia presso l'Università di Milano, spiega il rapporto fra 
strutture fisiologiche dell'uomo e condizioni ecol ogiche del satellite - A piedi si potrà andare sol¬ 
tanto a passo di funerale - Gli effetti della manca nza di acqua, degli sbalzi di temperatura e della 
diversa forza di gravità • Soltanto ventiquattro le ore utili per una permanenza sulla Luna? 

Al professor Rodolfo Margaria, ordinario di fisiologia presso l'Università di Milano, abbiamo 
sottoposto alcuni problemi relativi al rapporto fra le condizioni fisiche ed ecologiche del volo 
spaziale e della Luna e le strutture fisiologiche dell'uomo. Abbiamo inoltre chiesto quali po¬ 
tranno essere gli effetti di una prolungata esposizione dell'organismo umano alle radiazioni e 
quelli provocati dalle sensibili variazioni della forza gravitazionale cui gli astronauti sono sotto¬ 
posti. E' possibile in sostanza, a come, vivere e permanentemente operare nello spazio e sulla 
Luna? i,_ ... __-.-i_ 
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Un veicolo lunare in un disegno americane 


Le condizioni fisiche ed eco¬ 
logiche della superficie lunare 
sono tali da escludere la pos¬ 
sibilità di vita deU'uomo allo 
stato libero. Infatti sulla su¬ 
perficie lunare esiste un vuoto 
praticamente assoluto (la pres¬ 
sione è inferiore a 1 milione¬ 
simo di mmhg anziché di 760 
min. come sulla superficie 
della terra) e questo implica, 
tra l’altro, la mancanza asso¬ 
luta di acqua allo stato liquido 
ed anche allo stato solido. 

Tutti gli esseri viventi con¬ 
tengono acqua nella propor¬ 
zione di circa l’80% ed è sol¬ 
tanto in mezzo acquoso che 
possono aver luogo tutte quelle 
innumerevoli reazioni chimi¬ 
che. che stanno alla base delle 
trasformazioni chimiche ed 
energetiche caratteristiche del¬ 


alle condizioni ambientali che 
si vengono a trovare sulla 
superficie lunare. Altre an¬ 
cora sono le condizioni eco¬ 
logiche della superficie lu¬ 
nare che complicano il proble¬ 
ma della sopravvivenza anche 
per un tempo limitato. Anzi¬ 
tutto la temperatura oscilla da 
valori che vanno da + 150°c du¬ 
rante il giorno a — J00°c du¬ 
rante la notte: si tratta ovvia¬ 
mente di temperature che l’uo¬ 
mo non può tollerare, e per 
questa ragione lo sbarco sulla 
Luna dovrà avvenire in una 
zona di transizione tra il gior¬ 
no e la notte, ove la tempera¬ 
tura ha un valore intermedio 
tollerabile: per questa ragione 
anche gli astronauti non vi si 
potranno soffermare troppo a 
lungo. Per fortuna il ciclo 



Jn mezzo di esplorazione lunare secondo un'illustrazione 
sovietica 


la \ it;i .-ricusa: quindi non è 
concepibile sulla Luna qual¬ 
siasi forma di v ita anche la 
piu elementare, compresa quel 
la dei batteri o dei virus: la 
auperfìcie lunare è sicuramen¬ 
te sterile, c l'apprensione ma¬ 
nifestata da alcuni che sulla 
terra possano essere importa¬ 
ti, dagli astronauti al ritorno 
dal viaggio spaziale, germi 
patogeni o altri non ha a m '° 
avviso, alcun fondamento. 

Poiché le condizioni ecologi¬ 
che lunari non sono compatì¬ 
bili con la \ ita dell’uomo, bi¬ 
sogna che questo si crei un 
microclima die gli dia la po>- 
iibihta ili sopras v ìveiua. E’ 
questa hi funzione dello sca¬ 
fandro. un vestito a chiusura 
stagna, nel quale viene man¬ 
tenuta una pressione elevata 
(Birmana metà della pressio¬ 
ne barometrica, pari cioè a 
quella che si ha sui nostri mon¬ 
ti a 50(10 metri d'altezza) con 
una miscela gassosa che con¬ 
tenga ossigeno m elev ate prò 
porzioni: la disponibilità im¬ 
mediata di ossigeno è condi¬ 
zione indispensabile al mante¬ 
nimento della vita. 

Non è concepibile che l’uomo 
ppriiflchi le sue strutture fisio¬ 
logiche in modo da adattarle 


giornaliero lunare è di 28 gior¬ 
ni, e quindi il sole si alza mol¬ 
to lentamente all'orizzonte, 
sicché è presumibile che gli 
astronauti potranno ben fer¬ 
marsi all’incirca 24 ore senza 
che si abbiano in questo frat¬ 
tempo variazioni di tempera¬ 
tura eccessive: la variazione 
di temperatura infatti dovreb¬ 
be essere di non più di circa 
10"c ogni 24 ore. 

Il problema di \itene e ope¬ 
rare permanentemente sulla 
Luna non può ragionevolmente 
essere posto, poiché noi non 
abbiamo la possibilità di mo¬ 
dificare l'ambiente ecologico 
in modo da giungere a condi¬ 
zioni adatte alla v ita de!- 
1'uomo, e minore ancora è la 
possibilità che questi si adatti 
alle condizioni ecologiche della 
superficie lunare. Ci dovremo 
quindi sempre limitare a bre¬ 
vi escursioni, del tipo di que 
sto primo viaggio, che è in 
corso attualmente. 

Le conseguenze sull'organi¬ 
smo umano delle radiazioni 
alle quali vengono esposti gli 
astronauti non sono molto gra¬ 
vi. anzitutto perché l’astronau- 
ta è in parte schermato dalle 
pareti metalliche del veicolo 
spazialo e in piccola parte an¬ 
che dallo scafandro. É a meno 


che non si verifichi durante il 
viaggio una tempesta solare, 
egli non riceve molte più re¬ 
dazioni di quante ne può rice¬ 
vere sulla terra in occasione 
di un esame radioscopico, pra¬ 
ticato a scopo medico. E' cer¬ 
tamente preoccupante invece 
l'azione delle radiazioni sulle 
gonadi: queste possono con¬ 
durre a mutazioni gene lidie 
che si manifestano in malfor¬ 
mazioni congenite nei Agli, 
malformazioni che sono irre¬ 
versibili e che si trasmettono 
a tutta la discendenza. 

Quanto alla variazione della 
forza gravitazionale, essa non 
induce alternazioni fisiologiche 
clamorose. Astronauti sono ri¬ 
masti già in passato parecchi 
giorni in orbita a gravitazione 
nulla (sulla Luna la gravita¬ 
zione è un sesto di quella della 
terra) ed i disturbi da essi 
sofferti sono stati di modesta 
entità, e consistevano sostan 
zialmente in senso di nausea 
e vertigine che si manifesta¬ 
vano particolarmente in segui¬ 
to a rapidi movimenti del 
capo. 

Piuttosto la ridotta gravita¬ 
zione sulla superficie lunare 
conduce all'inconveniente, che 
è stato prospettato per la pri 
ma volta dal dott. Cavagna e 
da me m questo Istituto di Fi¬ 
siologia dell'Università di Mi¬ 
lano. di alterare profondamen¬ 
te la meccanica della locomo- 
zinne dell'uomo, col risultato 
che la marcia c la corsa non 
possono aver luogo che ad una 
velocità molto più ridotta di 
questa che è possìbile raggiun¬ 
gere sulla superficie della ter¬ 
ra: la velocità massima di 
marcia non sarà superiore a 
circa 2 km. all’ora: un passo 
da funerale! I,a locomozione 
sulla superfide lunare dovrà 
essere affidata piuttosto a mez¬ 
zi meccanici, e questo c un 
problema tecnico die potrà es¬ 
sere affrontato soltanto quando 
sapremo con esattezza quali 
sono le condizioni fisiche che 
si incontrano sulla superficie 
del nostro satellite. 

Il problema della alimenta¬ 
zione è un problema puramen¬ 
te tecnico di trasporto c di 
conservazione degli alimenti e 
deU'acqua. oltre che. beninte¬ 
so. del]'ossigeno necessario 
alla respirazione. Per ogni 
giorno di permanenza nello 
spazio si dovranno avere dt 
sponihili all’incirca 2 litri di 
acqua e circa mozzo chilo 
grammo di alimenti allo st.it' i 
secco: e questi non m trove¬ 
ranno certamente « in loco »! 

Come ho detto in preceden¬ 
za questi viaggi non possono 
indurre alcuna modificazione 
delle caratteristiche anatomi¬ 
che o fisiologiche deU'uomo. 
D’altra parte anche la con 
questa dei cieli che. per ciò 
che riguarda lo relazioni dei 
vari popoli della terra, c la 
utilizzazione della pratica del 
volo da parte rii tutti gli nomi 
ni. per necessità culturali, pò 
litiche, economiche ec-c., è for¬ 
se più importante dei viaggi 
spaziali, non ha modificato la 
fisiologia deU'uomo che è ri 
masta quella che era 50 anni 
fa. 

La natura deH’unmo è cam¬ 
biata straordinariamente poco 
dai primordi della •■tori,, ad 
oggi, e non ci si può attendere 
che cambi ogei improvvisa 
mente neppure per effetto rii 
stimoli ai quali l’uomo non è 
stato mai finora sottoposto 
tanto più che a questi stimoli 
non potrà venire sottoposta la 
gran massa deH'uman.tà, ma 
soltanto pochi individui, privi 
legiati dalla natura, die per le 
loro qualità intrinseche, psico¬ 
logiche, di intelligenza, di ro¬ 
bustezza fisica, possono sop 
portare questi’ stimoli senza 
danno, e vengono perciò sele¬ 
zionati per le missioni spaziai. 

Rodolfo Margaria 


IMPRESSIONI E GIUDIZI DI RAGAZZI DAI 10 AI 15 ANNI 


COSA PENSA DEUE IMPRESE SPAZIALI 
LA GENERAZIONE DEGLI SPUTNIK 

« Cristoforo Colombo portò avanti la sua scoperta fra le incomprensio ni e gli ostacoli provocati dall'ignoranza; oggi il mondo guarda ammira¬ 
to i tre che allunano » - « Magari fra diaci anni le mie amiche ci andra nno in villeggiatura, e io e la mamma ancora 115 giorni a Riccione... » 
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Abbiamo già contaminato acqua, aria, Terra e ora tocca alla Luna 

Mille batteri al minuto usciranno 
dalle tute di Armstrong e Aldrin 

Rimarranno sul nostro satellite oltre 300 mila germi - Penseranno i rag¬ 
gi ultravioletti a correggere le disattenzioni che saranno commesse da¬ 
gli uomini — Gli oggetti terrestri che saranno lasciati sul satellite 


HOUSTON. 20. 

Como tri virus, l’uomo ha 
contaminato le acque, l'aria e 
la terra da cui trae la vita. E 
ora si appresta a contaminare 
la [.ima. 

N> contaminerà la sua rare¬ 
fatta atmosfera, diffonderà i 
liatt<TÌ dt cui è portatore sul¬ 
la sua superfìcie. Ed imbratto- 
là l.t superficie del satellite na¬ 
turale della Terra — come del 
resto lo ha già fatto — con 
CO-.C che rum gli servono ormai 
più 

Il motore a razzo che eonsrn 
t'ra t! minialo lunare l'allu¬ 
naggio dolce scaricherà, secon¬ 
do calcoli assai precisi, oltre 
cinque tonnellate di gas prodot¬ 
to dalla combustione. 

Una massa tale che sarà pa¬ 
ri al cinque per cento dell'in¬ 
tera atmosfera lunare, se le teo 
ne degli scienziati al riguardo 
■mno esatte, l,a Terra invece di 
spone di quasi sei quadrilioni 
di tonnellate di atmosfera. 

I hatteri ed altri micro-orga¬ 
nismi penetreranno le tute spa¬ 
ziali uscendo all'aperto nella 
misura di mille al minuto per 
ciascuna delle tute indossate 
da Neil Armstrong e Edwin Al- 
ririn durante la loro passeggia¬ 
ta lunare. Pò significa che du¬ 
rante la passeggiata si diffonde¬ 


ranno nel! atmosfera lunare ol¬ 
tre .100 nula germi. 

E non c'e nulla che possa im¬ 
pedire il vendicarsi dei fenome¬ 
no. Perfino 1 chirurghi e le in¬ 
fermiere nelle sale operatorie 
ti-or.camen'e .sterili, diffondono 
nell'aria un numero sempre as¬ 
sai alto d; microbi e non so¬ 
lo dal (lato ma anche dai lo 
ro corpi, malgrado si siano la¬ 
vati con la massima cura e ab¬ 
biano addosso camici e guanti 
sterili 

In base ad un accordo spa¬ 
nale interna/,ornile sarebbe oh 
bligatoria la sterilizzazione di 
tutti i ra?/.j. sonile e materia¬ 
le da sbarcare sulla Luna o 
sugli altri pianeti. 

Ma la sterilizzazione totale si 
è dimostrata inattuabile perché 
richiederebbe un trattamento 
chimico tale da pregiudicare 
i! funzionamento delle delicatis¬ 
sime apparecchiature elettroni¬ 
che. Cosi si ritiene cn* già al¬ 
cune sonde, americane e sovie¬ 
tiche. inviate in passato nel cie¬ 
lo lunare abbiano già comin¬ 
ciato un processo di contamina- 
none con germi ter r eat ri . 

Gli astronauti poi luceranno 
sulla Luna le loro gnloehes ed 
I loro guanti, una telecamera, 
gli speciali bastoni con evà 


avranno prelevato li* rune luna¬ 
ri. un sismografo per registra¬ 
re eventuali scosse sismiche, un 
riflettori- per ricevere c ritra¬ 
smettere raggi I-iser. Nessu¬ 
no di questi oggetti, per quan¬ 
to se ne sa. ha subito una spe¬ 
ciale stereli/zazione 

Armstrong r A!**nn, pi r due 
volte, procederanno alla dejwes- 
vin/zazione del LEM. una pri¬ 
ma volta prima di uscire al 
l'ai>erto per scendere sullo 
Luna e una seconda volta, più 
tardi. (H*r aprire il portello e 
gettare gli oggetti <he non in¬ 
tendono r.portare sulla Terra. 
E la poca aria che nel corso 
di que-ste operazioni uscirà al¬ 
l’esterno conterrà anche i ger¬ 
mi prodotti dal loro respiro. 

Ma vi è un aspetto positivo 
di tutta la faccenda ed è che 
la Luna è esposta ad un con 
Unno bombardamento di raggi 
ultravioletti dal Sole. Raggi 
che generalmente sono micidia¬ 
li per t germi. Altro fatto po¬ 
sitivo è che l’atmosfera luna¬ 
re è estremamente rarefatta 
tanto da costituire quasi un 
vuoto. Cosi, la maggior parte 
dei germi che gli astronauti 
si portano con loro dovrebbe¬ 
ro probabilmente aver vota bre¬ 
vissime. 


A quindici anni, fanno già 
parte della generazione naia 
dopo gli sputnik. Volare nel¬ 
lo spazio extraterrestre è. per 
loro, un bagaglio psitologu-o 
acquisito fin dalla nascita. La 
cosmonave é faccenda comu¬ 
ne come un treno, un'auto, un 
televisore; perfino meno sor¬ 
prendente di quanto non .sia¬ 
no ancora gli aerei per la ge¬ 
nerazione dei cinquantenni. E 
che ne pensa dunque la •> ge¬ 
nerazione spaziale » della con¬ 
quista della Luna? 

Siamo andati a trovare qual 
che risposta a Bologna. Fi 
renze, Roma e Naftoli. Non è 
una * indagine < ampione . na¬ 
turalmente; ma for.M* è qual¬ 
cosa di pur una serie rii os 
servaziom che contr.bin-icnno 
ari api ne una pu cola line-Ura 
suiluowio nuoto di domani. 

BOLOGNA 

A quattordici anni, Pier Lui 
gì Mentii tegame di terza me¬ 
dia brillanta mente superato) .si 
lineile se gli sforzi scientifici 
tri economici necessari per 
andare sulla Luna non pote¬ 
vano essere pm utilmente in¬ 
dirizzati a risolvere i proble¬ 
mi che rimangono sulla ferra. 
E' una gara, dice, qualcosa 
più di ostentato che dt tinnir- 
diatnmente utile a tutti (/li uo¬ 
mini. 

Lmsa Cerani. 1.1 anni, pie- 
fcrisce guardar la luna m 
cielo anziché nel televisore 
Dice: Prima era di tutti, co 
me un piani ino o come urei 
fontana, la {/uardan e saperi 
di non poterci andar dentro, 
ma adesso che ci sono andati 
laro, rieri rapita di andarci 
non è piusto. 

Ma quelli ( h<> vanno ora. 
proviamo a obiettale, lavora¬ 
no proprio per aprire la stra¬ 
da a tutu gli 1 ) 0111 , 11 ). 

•S’i. E' vero, ma chi mi dice 
che io potrà andarci’.’ Loro 
dicono che ci inoro per stu¬ 
diare, poi maqan fra dieci mi¬ 
ni le mie amiche ci andranno 
in nlleppiaturn, e io p la mam¬ 
ma ancora i quindici qua ni a 
Hicciune... 


FIRENZE 


Stefano Ressi, Alessandro 
Terreni. Lama Santobelli: tre 
ragazzi fra i dieci e 1 dodici 
anni dinanzi a un tcltvisoie 
che trasm< tto una * diretta » 
del viaggio di Apollo IL Non 
sembrano molto emozionati e 
anzi Stefano, per primo, dice: 

Penso che sia una cosa im¬ 
portante, ma secondo me sa¬ 
rebbe stato meglio impegnare 
i mezzi e le energie richieste 
in imprese più utili per gli uo¬ 
mini. Quali, per esempio? Sfa¬ 
mare le popolazioni che non 
hanno di che vivere, assicu¬ 
rare a tutti una vita migliore. 

Alessandro Terroni commen¬ 
ta soltanto: Vorrei fare an¬ 
ch’io V astronauta. E se nel 


i duemila, cam'c sperabile, si 
potrà andare liberamente sul¬ 
la Luna, voglio togliermi an¬ 
ch'io questa soddisfazione. 
Tanto aerò quarant anni. 

Laura Santobclli: Chi avreb¬ 
be mai pensato che si sarebbe 
arido!i sulla Luna? AI tempo 
suo, Cristoforo Colombo portò 
ard iti la sua scoperta fra le 
incomprensioni e le ricotte 
provocate dall’ignoranza; oggi 
il mondo guarda ammirato i 
tre che alluneranno. 

ROMA 

N<! popolate quartiere di 
San l.oienzo. nuontriamo un 
grupp, tto di giovato tue, fer¬ 
mi arrangolo di una stradina, 
arnu ggianu intono ai loro mo 
luridi 

Che rie pen-o della faina’.’, 
dice ( laudar (’olajnnni, il piu 
■i an/n.no » d> 1 gruppo fri fe¬ 
rita retri me ne importa pro¬ 
prio mente, lo faccio il mec¬ 
canico .. ho da pensare ad 
alt to' 

Lia ■ baglio, fn'r me è rame 
il i taglilo di Colombo che ho 
studiato a scuola T altr’ anno 
- dice Sergio IVtrueci. IH an 
ni terza media I anno prossi¬ 
mo — Anche allora si viag¬ 
giarti i orso una terra scotto- 
stinta, tra tanti rischi. Certo, 
otti tutto c calcolato nn mini 
m; particolari, la Luna la co- 
nosvamo già, però... e sempre 
una grossa avventura .. si trat¬ 
ta .-empie di un pianeta di- 
ì eesa rial nostro, di mettere 
piede ut uri ambiente estraneo. 

Sj> istiamo il discorso sugli 
aspetti sociali che si celano 
dietro il Viaggio. 

Dice Antonio (r Nato ») No 
bili, an -begli studente: «.Voti 
é ciie conosca bene la .situa 
ce.tre eh • c'è in America, ma 
ri a ducila che ho sentito, an¬ 
che in televisione, è carne .se 
uno che abita nelle ha rocche 
si comprasse una Jaguar e 
poi i accontasse a tutti che hit 
c ricco... 

K la gara spaziale c,m i 
ui-si? Quali uno azzarda che 
russi e ameni ani ahmano vo¬ 
luto <t predisporre un program¬ 
ma in pieno accordo ». Ma un 
altro ragazzetto lentigmoMi, 
dondolandosi su! Velnsoler, di¬ 
ce lo non l'Ilo seguila molto 
tutta questa itcenda, per que¬ 
sto le racconto quel thè m’ ti¬ 
fo a casa mia. Beni’ min pa¬ 
dre dice che è meglio quello 
che hanno fatto i russi, per- 
(he non rischiano le vite uma¬ 
ne e nello stesso tempo rie¬ 
scono a ottenere gli stessi ri- 
svitati. Eppoi. invece che di 
uomini nello spazia, con tutta 
quella pubblicità, sembra che 
abbiano lanciato una nuota 
marca di dentifricio... 

Dichiarazioni raccolta 
da Paolo Farrarati, 
Piano Nacci • Stafano 
Cingolati! 


Con la Luna 
frontiera 
nuova 

per sognare 


NEW YORK, 20. 

Isaac Asimov, fi noto bio¬ 
chimico a scrittora di fan- 
tasclanza ha dichiarato a 
proposito dell'Impresa di 
Apollo 11; 

« Attraverso tutta la sua 
storia, l'uomo ha avuto 
sempra prasant» alla sua 
manta l'altro versante della 
montagna, sul quale ha co¬ 
struito i suoi sogni. Non vi 
e più un solo posto sulla 
Terra cha si trovi a più di 
dodici ore di distanza. 
Ovunqua andiate, potete ba¬ 
ra Coca-Cola e abitare in 
un comodo metal. 

« Il mondo si americaniz¬ 
za e si tecnologicizza fino 
al limita massimo, e ciò la 
rande noioso par un sacca 
di gente. 

t L'andare sulla Luna ri¬ 
stabilisca la frontiera cha 
non c'era più e ci da tara¬ 
tori nuovi ai quali sognar# t. 


Apollo 11 
e Saturno: 
5 milioni 
di pezzi 


HOUSTON, 20. 

Secondo I dati forniti dal¬ 
la NASA, il SaturnoS a 
l'Apollo 11 erano composti 
di circa cinque milioni di 
parti di varia Importanza 
e nei serbatoi del comples¬ 
so sono siete imbarcate ben 
2.83$ tonnellate di propellen¬ 
ti, una mole enorme, se 
pensiamo che con un quan¬ 
titativo di benzina volume¬ 
tricamente Identico un'aute- 
moblle di media cilindrata 
potrebbe viaggiare per 34 
anni, a una valocltà di N 
km. orari, percorrendo 32 
milioni di km. oppure fere 
800 volte l> gire della 
Terra. 

Nel simulatore elettronico 
realizzato dalla Sperry Rand 
par la NASA, par asample, 
viene fornita la simulazio¬ 
ne elettrica compioto di un 
lancio spazialo dal momen¬ 
to del lancio fino all'ontra- 
to in orbita attorno alla 
Terra. 

Le rappresentazione simu¬ 
lata ttrvo ad addostraro In 
manlora più idonea non sol¬ 
tanto gli astronauti ma an¬ 
che Il personal# Interessato 
al lancio, tanto quello di 
Capo Kennedy quanto quel¬ 
lo dello stazioni di teleco¬ 
municazioni dello roto NA- 
$COM sparso In tolto N 
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Per l'imprudenza di un automobilista 


scontro sullo Fontina: muoiono un uomo, una donna, due bambini 




^ I ! 4 morti per uno stop non rispettato 

1 r^pifimirto è per le «re 19 in piazze S. Giovanni * fra9§ ^ w “ U* Mista dal Vaticano, al volaste di osa « 1500 »f si è immesso dalle « Ardea-Campoleoae » sulla Postina senza 

I tarlerà I coppe Ingrie - Cedei à lavoratori con I nemmeno rallentato - Sulla nazionale stava sopra§§iongendo una « 050 » e lo scontro i stato inevitabile - Vittime il conducente della 
Mere e striscioni - Le assemblee e i comìzi li oggi | prima vettura e il nipotino, madre e Mia che viaggiavano sull'utilitaria - Cingue feriti: due sono gravissimi 


è per le ere 19 in piazza S. Giovanili 
igne Ingrae - Cortei 0 lavoratori con 
toni • Le assemblee e i comizi li oggi 


I Da numerosi rwitri della 
1 provincia e cieli* regione 

• giungono notizie di una iar- 
| ga mobilitazione popolare in¬ 
torno «Ma manifestazione 

I che si terrà mercoledì sera. 
I alle are 19. m piazza San 

• Giovanni per iniziativa del 
I PCI. Carovane di pullman. 

lauto, motorette, addobba- 
I te coti striscioni, bandie- 
I re rosse, cartelli si muove- 
- ranno da numerosissime k>- 
I calila per darsi appunta- 
I mento netta popolare ptaz 

■ za romana, teatro di nume 
! rose e combattive manife¬ 
stazioni democratiche. Una 

I lunga carovana di lavorato 
I n. portuali, cittadini è sta- 
. ta annunciala da Civitavec- 
1 chia; analoghe carovane si 
1 muovemmo da Allumiere. 

| Toifa, Compagna no, Angui!- 
| tara. C a pena. Moriupo. Ria¬ 
no e da altre località. 

| Carovane di pullman, au- 

• to, oarrazzeUe. motorette 

■ partiranno numerose anche 

| dalle borgate e dai quartie 

n delta città. Le strade 

| principali delta capitale sa- 
I ranno solcate mercoledì po- 

• meriggio da decine e deci 

I ne di carovane festanti di 

1 cittadini e di lavoratori. 

p L'appuntamento, come ab- 

I hnamo detto, è per le ore 19 
. in piazza San Giovanni. A 
I quell'ora prenderanno il via 
1 ì comizi che si concluderan- 
I no con un discorso dd cocn 
| pagno Pietro Ingrati, presi¬ 
dente del gruppo parlamen- 
1 tare comunista. Prima di In- 
I grao prenderanno la parola 

■ ì compagni Luigi Petroselli. 

| segretario regionale del PCI 

e Renzo Trivelli, segretario 
1 delta Federazione comunista 
I romana. 

• Sul grande palco che ver 
I rà eretto a fianco delta ba¬ 
silica verrà innalzata la 

I scritta con ta parola d'ordi- 
I ne detta manifestazione: 

, i Unità, vigilanza e latta dei 


lavoratori per rivendicare 
una svolta politica, per bat¬ 
tere ogni tentativo autori 
tano ». Su questo tema s: 
sono svolti nella vHtunana 
scorsa dibattiti popolari, a.s 
semblee e com'zi in qua -,1 
tutti i quartieri e r.om del¬ 
ta città. Altri dibattiti so 
no in programma per oggi 
e domani. Mie ore lii.30 di 
oggi ad Alberone si terra 
una assemblea coti la com¬ 
pagna Bianca Bracci Torsi: 
un'altra assembleo si terrà 
alle ore 20 a Tor Cariione 
con Marconi. Per oggi sono 
in programma anche due co¬ 
mizi: alle ore 20 a Lanuvio 
con Agostinelli e alle 20.30 a 
Menu con Ceearam. 

Numerosissimi sono stati 
anche i dibattiti e le assem¬ 
blee svoltisi nei luoghi di la¬ 
voro su temi delta crisi po¬ 
litica e sui suoi sviluppi. 
Ovunque i lavoratori, gli ope¬ 
rai. gli edili hanno mamfe 
stato il loro fermo proposi¬ 
to di partecipare da prota¬ 
gonisti al dibattito politico 
m corso, partecipando alla 
grande manifestazione di 
mercoledì. Tutte le fabbriche 
romane saranno presenti a 
San Giovanni con striscioni, 
cartelli bandiere rosse. Si¬ 
gnifica ti va è stata l’adesione 
alla manifestazione di tutta 
ta Commissione interna del 
l'« ApoHon ». lo stabilimen¬ 
to romano dove si è conclu¬ 
sa recentemente una lunga 
lotta per la difesa del posto 
di lavoro. La parola d'ordi¬ 
ne che è stata lanciata per 
la partecipazione operaia al¬ 
ta manifestazione, è di rag¬ 
giungere piazza San Giovan¬ 
ni direttamente, in corteo, 
dal posto di lavoro. Alle ca¬ 
rovane delle borgate, dei 
quartieri, dei centri della 
provincia e della regione 
si aggiungeranno cosi, mer¬ 
coledì pomeriggio, lunghi 
cortei di lavoratori. 


Sedute interlocutorie quel- S 
le di domani sera al Co- ? 
mime e alta Provincia? S 
Le due assemblee consiliari ? 
sono state convocate per le s 
elezioni del savio co, del pre- > 
siderite delta Provincia e del- S 
le Giunte, senza però che < 
sia stato raggiunto alcun ac- s 
cordo concreto A poche ore c 
dalle due riunioni, l'intesa > 
« globale » fra i partiti del <| 
centro sinistra non è stata S 
ancora concordata. Le nu- ? 
moni dei Consigli comunale S 
e provinciale potrebbero < 
quindi risolversi con un nul- S 
la di fatto. c 

Anche se non avremo sin S 
daco e presidente, come è 
probabile, le sedute di doma S 
ni sera daranno comunque < 
modo ai rappresentanti dei > 
vari schieramenti di prende- < 
re pubblicamente posizione |* 
sulla crisi che si trascina \ 
ormai da più di tre mesi. "> 


l'Impresa dei 3 dell'Apollo non ha fallo dormire i romani 

Una volontaria levatacela 
per l'mtltipo dello sbarco 

Sono rientrati dal mare e dai monti presto questa domenica per non 
perdersi la trasmissione dallo spazio - Televisori accesi in tutta la città 


A Roma come in tutto il mon¬ 
do: una città deserta e tante 
luci accese al di là delle fine- 
atre spalancate. E per tutta la 
notte solo la voce dei commen¬ 
tatori televisnv che narravano 
minuto per minuto le fasi della 
conquista del nostro satellite. 
Un* notte lunghissima, comin 
Ciata poco dopo le 18. I romani 
per la Luna hanno rinunciato 
per questa volta anche ad assi 
atere al tramonto sul mare. 

Le strade consolari che di so¬ 
lito prima delle 20 non sono mai. 
nei giorni festivi, presi d'assalto 
dai gitanti che rientrano, ieri 
già alle 17 erano intasate. Nep¬ 
pure la notizia che non ci sa¬ 
rebbe stato il collegamento te¬ 
levisivo per le fasi dell'allunag¬ 
gio li ha convinti ha ritardare il 
rientro. 

E la città li ha accolti con de 
eine di televisori accesi dietro 
le vetrine dei negozi, davanti 
alle redazioni dei giornali, ne¬ 
gli appartamenti, veri e propri 
piccoli teatri con tanto di sedie 
poltrone e sgabelli allineati. 

Poi la cena mn gli occhi in¬ 
collati al tolcv isoro o nelle pati¬ 
te, quando l’emo/ione e l'inte¬ 
resse entravano |ht qualche mo¬ 
mento nella fuso di stanca, com¬ 
menti a voce alta da balcone a 
balcone, da [torta a porta 

Nelle tipografie, in tutti 1 posti 
dove si è lavorato di notte gran 
di televisori hanno ilei metto a 
tutti di seguire le varie fasi 
dell'impresa 

Cosi fino alle tre del mattino, 
quando anche chi non aveva re 
«ìstito al sonno è siati» svogliato 
daH’anuco. dalla moglie per 
assistere alla passeggiata del 
primo uomo sulla luna E la 
■teglia questa mattina non tia 
tuonato pur molti uni il n 
chiamo del lavoro dcH'iilTicio: è 
■tata una nettataci ih 

E’ avi adulo che l'improvviso 
cambiamento Hi programma dei 
tre del!'Appello 11 han fatto le 
previsioni di migliaia di persone 
che si erano preparati per al 
zarsi di buon mattino, pur di 
non perdersi la prima passeg¬ 
giata lunare 

Molti avevano ottenuto dai 
capi ufficio, dai direttori delle 
fabbriche, di entrare pm tardi. 
I permessi non erano serviti ma 
l'alzataci la notturna ha fatto 
notare i suoi effetti in molti posti 
di lavoro Qua leuno ha appro 
fittalo però del permesso già 
Ottenuto |K*r iod<rsi la rapina 
tclev.su a alle ore R 


il partito 


RIUNIONE STRAORDINARIA 
— Oggi «Ita 11 mm convocali 
ftn Fwhriilon* I Muratori dell* 
razioni comunista «talt'ATAC, 
d«ll« Stsfer, dal comunali, dal¬ 
lo FF», «tal PPTT, di Cln«- 
città, dell'Alberene, di lettera- 
mini a di Oattanra. Sona con¬ 
vocati ancha I caniigltarl pro¬ 
vinciali a comunali ad I parla- 
montar! comuni*»!. 

COMMISSIONE AMMINISTRA¬ 
ZIONI — SI riunite# «tarara 
In Fadorazione. 

GRUFFO CONSILIARI PRO¬ 
VINCIALE — Si riunirai «tarara 
•Ma IMI in Dlraitana, 


Le indagini per il giallo dell’uomo fatto a pezzi 

Sono tornati a cercare 

« 

nelle acque del Tevere 

Dopo il ritrovamento della testa e di un braccio 
sperano di trovare altre parti del corpo martoriato 

*• • (-lui . .a • . _» j.#* • ■ _ - i ,i ^ u l . a _ 


Il misterioso delitto del¬ 
l'uomo fatto a pezzi sembra 
destinato a rimanere senza so¬ 
luzione. Sono riprese ieri mat¬ 
tina nel Tevere le ricerche 
dei sommozzatori della poli¬ 
zia e dei carabinieri, alle qua¬ 
li collaborano gli agenti del¬ 
la fluviale con 1 barconi. Si 
setaccia ancora una volta tut¬ 
to il tratto compreso fra il 
ponte della Magliana, dove fu 
trovata la testa, ed 11 porto 
canale di Fiumicino, 

Finora tutti questi tentati- 
vi sono rimasti vani. Forse, 
se sono state gettate nel fiu¬ 
me anche le altre partì del 
corpo, la corrente le ha già 
trascinate al mare. La polizia 
ed i carabinieri continua a 
fare Ipotesi nel tentativo di 
imboccare la pista giusta. 

Dall’esame della dentatura 
malridotta si fa discendere la 
ipotesi che l'uomo fosse un le¬ 
vantino o comunque un meri¬ 
dionale (italiano? spagnolo''). 

11 tatuaggio fa pensare ad 
un marinaio o ad un detenu¬ 
to. Gli sfregi sulla bocca e sul¬ 
la testa fanno pensare ad un 
regolamento dei contisecon- 
do i piu tipici sistemi in voga 
nella mala. Ma non si escili- 
de l’ipotest dello spionaggio e 
della droga. 

Ipotesi però- mente di con¬ 
creto su cui gli uomini della 
mobile e dei CC siano dispo¬ 
sti a credere per ora. D'al¬ 
tra parte l'acqua e gli assas¬ 
sini hanno lavorato per ren- 


piccola cronaca 


il giorno 


Oggi è lunedi. 21 luglio <202- 
183). Onomastico: Prassedc. 

Nozzt d'oro 

I compagni Michele Veneto 
e Maria Di Pasquale, vecchi 
iscritti del nostro partito, fé 
steggiano oggi le nozze d'oro. 
In questa lieta ricorrenza, al 
compagno Michele, iscritto fi¬ 
no dal 1921, ed alla moglie, 
giungano gli auguri dei figli, 
delle nuore e dei nipoti, del¬ 
la sezione Tiburtino III e del- 
1 Un.tà, 


Due famiglie decimate, in lutto per uno «stop» 
non rispettato, per la gravissima imprudenza di un 
automobilista. La tragedia, allucinante, è avvenuta 
ieri, poco dopo mezzogiorno, all’incrocio tra la via 
- Fontina e la strada provincia¬ 
le che conduce da Campoleone 
Domini Ardua e d bilancio è ter- 

_ nbik- nonno e nipotino uccisi 

tra le lamiere di una * 1500 > 
Ca ranln che si e immessa, senza netti- 

rumale nere meno rallentare, sulla Ponti- 

aa _ • , na: madre e fighoietta morti 

allo Provincia nulla « «SO » che Stava percor- 

d rendo appunto la < nazionale » 

rillVIIIII# 7 « che - improvvisamente, si è 

' ,yi vista davanti l'altra auto. Cin- 

Alb virali» «Uh prima. que - 5000 .P°» ! f « riti: . due * 

Allo Vigna isti! rwniO' essi, gravissimi, non nusciran- 

ne delle due assemblee tone a “ lv * , SJ r< 2f?° 

ira Win# w alcuni uomini, ai bordi della 

consiliari non è stato f^ tina ' al ì' a J5^ a del , tre "- 

tottesimo chilometro: stravol- 

raggiunto alcun accordo ti. sono riusciti a fatica a ri¬ 
petere la meccanica della tra- 
— gedia. 

Sedute interlocutorie quel- s La tragedia si è compiuta 

le di domani sera al Co- ? alle 12 , 30 . La prima famigliola, 

nume e alta Provincia? < Ua che cra ^ 1 1500 ». 

rimani òri 5 s P‘ a <» la •*' Torvijjamca: 

siderite delle Provincie e del- % Domenico Gaspenni, 54 anni* 

le Giunte, sema però che $ autista dd Vaticano, residente 

sia stato raggiunto alcun ac- s ad Albano in via Triiussa 24, 

cordo concreto A poche ore c aveva deciso di prima mattina 

dalle due riunioni, l'intesa 5 di portare i nipotini. Luca e 

« globale » fra i partiti del ^ Riccardo Reverberi, rispetti- 

ì vamente di :» e 16 mesi, al ma- 

moni dei Consigli comunale J re ’ *. P lct,n! da pochi 

e provinciale potrebbero c giorni suoi ospiti, con la ma- 

quindi risolversi con un nul- S tire. Rossana, ma questa era 

là di fatto. ì rimasta a casa, per preparare 

Anche se non avremo sin S j| pranzo. Sulla « 1500 » aveva- 

daco e presidente, come c s no preso posto invece la mo- 

probabile. le sedute di doma S „ 1|t , d<>1 ^aspiTim. Lina Di 

msera daranno comunque Z ^ dj 4g e la 

modo ai rappresentanti dei _• , e 

vari schieramenti di prende- ? Anna di IR anni, 
re pubblicamente posizione A Per tornare ad Albano, il 

sulla crisi che si trascina s Gasperini ha deciso di percor* 

ormai da più di tre mesi. rtire rArdcatina, la strada, 

_ cioè, che unisce il mare ad 

Ardea e a Campoleone. appun- 
. , , to sotto Albano. « Era un ot- 

ormire l romani timo autista — si Chiedono 

_ adesso i suoi amici — nem¬ 
meno correva, forse ha avuto 
un colpo di sonno? ». Ma la 
m • polizia della strada, che ha 

iMOnWagmmaag compiuto i rilievi, ha pochi 

WUMnUM^^UUM dubbi: il Gasporim, che pure 

9 w conosceva bene la strada, che 

sapeva quanto fosse pericoloso 
m l’incrocio con la Pontina, mar- 

ra MaaamSboa r > ava ad una velocità non ele- 

n ^^anmrn m m.an vatissnna ma comunque soste- 

w nananaa w“ nuta. E soprattutto non ha ri¬ 

spettato il segnale di stop. 

l_ ___ Si è immesso, così, sulla 

nomiiìice per non Pontina. Purtroppo, da Roma, 

»araj in tutta la rittà prozio in quel momento, sta- 

1,1 lUlld ,a va sopraggiungcndo una «850* 

Special azzurra, targata Roma 
--- H 70193, con un’intera fami¬ 
gliola in gita a bordo. Al vo- 

ell’uomo fatto a pezzi lante SC(ie l\ Gino Var T ani 33 

«ii **viliw miw a r vul anni, residente in via Lauren- 

tina: con lui erano la moglie 
I Maria Biondini, di 32 soni. 

I H AANAMNA e le due figlie, Ines di 10 anni 

Il rB| rli| U e Rita di 6 anni. Gino Varani 

wWR U *■« w s i è reso conto del gravissimo 

' - > pericolo ma non ha potuto far 

1 nu '* a Pe r evitare la tragedia, 

■lai I aVara nemmeno tentare una sterzata 
■ W W vi w j n extremis. Forse marciava 
anche lui a velocità sostenuta 

fpcta p Hi un hrarrin rnd fi,tto sta ch * si è trovato 

IcSla C Ul Un DraCCIO davanti all improvviso, la 

ti del corpo martoriato * l j°° *•’,, u 4 

Cosi 1 utilitaria è piombata 
iere difficile una identifica- pieno addosso alla < 1500 », 
ione, punto di partenza per l'ha speronata: uno schianto 

ina indagine concreta. Infatti spaventoso, il rumore dei cri- 

’acqua ha deformato la fac- stalli che andavano in mille 

la dell'uomo e corroso gli oc- pozzi, e le due auto si sono 

hi. corroso le unghie e so- comt . « incollate », sono finite, 

iratutto reso impossibile un ,i a,oi.. , uso „ „n., 

irelevamento di impronte di- muso della «850 nella flan- 

dtali. Gli assassini da parte fata della « 1500 », su un pic- 

oro non solo hanno fatto a colo spano erboso, si sono 

lezzi il cadavere (chissà che poi ribaltato insieme, spe/- 

lon abbiano anche sparso in zantlo il palo della sognulo- 

narm'ma hanno*aridirif 6 tica stradalo, addosso alla ro- 

r ane parti) ma hanno aadint- ... . ,, . , . 

ura lavorato di coltello su di dl rccin/iono dello stabi 

sso per impedire il ricono- Irniente « i alo ». Praticamente 

cimento di certi segni parti- sono rimaste completamente 

olari come il tatuaggio* do- distrutte: sono accorsi dei con¬ 
io «ver staccato il braccio tadinì, si sono immediatamente 

nfatti hanno ritagliato parte fermate delle auto di passag- 

lella cute lungo certe lìnee . , , ,, . . 

lei tatuaggio stesso. Forse nel h“). ^ me» odo 1 orrori, il san- 
ntuaggio era la chiave per la era schizzato ovunque, i 

oluzione del giallo, uva è una soccorritori non hanno pei duto 
hiave perduta ormai ìrrune- tempo: hanno estratto dalle la¬ 
vabilmente. micre contorte delle due auto i 

L’attenzione degli inqutren- n<>v o passi'ggeri si sono t\"<i 

conto subito che per Mar,., 
he appuntarsi su due piste: 0 

; ritrovamento del tronco e Biondini, la moglie ck‘1 Varani, 

1 altre parti del cadavere per c ' e ra nulla da fare. Allora 

vere una ricostruzione esat- l haiino adagiata .sull’erba e 

ì, un identi kit totale, del- qualcuno l'ha anche coperta, 

uomo; una risposta positiva pietosamente, con un plaid 

all’Interpol impegnata in tut ,,,, . r ,_,. ... . , , 

i il mondo alla ricerca di a ri sono stati in- 

n uomo scomparso con un vece adagiati su numerose 

rosso tatuaggio sul braccio atlto e trasportati verso gli 

estro e di circa 40 anni. ospedali più vicini Rita Vara¬ 
li giorno undici l’Interpol ni, è spirata ancor prima di 

I è messa in movimento, so- giungere al pronto six’corxo 

o passati ormai i dieci gior- della clinica di Apnlia mentre 

i che di solito servono per .._, , „ 

na indagine di questo tipo d padie o la sorella sono stati 

accompagnati all ospedale di 
Albano L'tionio, adesso, è gia- 
\issimo. ha riportato commo 
zaino cerebrale mentre la barn 
' - bu 'a guarirà in 40 giorni. 

* Sempre ad Albano è morto, 

pochi attimi dopo ersero stalo 
ricoverato, il piccolo Riccardo 
Riverberi, il nonno, Domcimo 
Gallerie Gas|x*rmi, 1' autista doli,* 

Saranno aperte [ut l'in'era « 1500 », è spirato invece sul- 

lornata rii oggi, con ingresso auto che lo stava trasportando 

raduto, per loneessione del al S. Eugenio, a Roma. In 

ambasciala brasiliana e d, questo stesso ospedale è stata 

nella francese, la gallona di mc dicata. e quindi trasferita 

ielro da (ortona nel palazzo a j craniolesi del San 

STi, VSSà «rri: la nt *\ Lma “ 

arnese nella piazza omonima. V 0 (,C j' ® ,n ^ n , dl V **', 1 n ?°" 

dici disperano di salvarla. La 

Annuirlo figlia. Anna, l'altro nipotino, 

E’ uscito l'Annuario Statistico Beverberi, sono stati in- 

*!la città di Roma, èdito a cura v ®ce ricoverati in Albano: la 

tU'ufficio statistica e censi- prima è stata giudicata guan- 

ento del Comune. Il \olmne bile in 40 giorm, il piccino in 

»ta 11 mila lue. 20 giorni. 


dere difficile una identifica¬ 
zione, punto di partenza per 
una indagine concreta. Infatti 
l’acqua ha deformato la fac¬ 
cia del l'uomo e corroso gli oc¬ 
chi, corroso le unghie e so¬ 
pratutto reso impossibile un 
prelevamento di impronte di¬ 
gitali. Gli assassini da parte 
loro non solo hanno fatto a 
pezzi il cadavere (chissà che 
non abbiano anche sparso in 
luoghi diversi e distanti le 
vane parti) ma hanno addirit¬ 
tura lavorato di coltello su di 
esso per impedire il ricono¬ 
scimento di certi segni parti¬ 
colari come il tatuaggio* do¬ 
po aver staccato il braccio 
infatti hanno ritagliato parte 
della cute lungo certe lìnee 
del tatuaggio stesso. Forse nel 
tatuaggio era la chiave per la 
soluzione del giallo, ma è una 
chiave perduta ormai irrime¬ 
diabilmente. 

L'attenzione degli inquiren¬ 
ti, a questo punto, non può 
che appuntarsi su due piste: 
il ritrovamento del tronco e 
di altre parti del cadavere per 
avere una ricostruzione esat¬ 
ta, un identi kit totale, del¬ 
l'uomo; una risposta positiva 
dall'Interpol impegnata in tut 
to il mondo alla ricerca di 
un uomo scomparso con un 
grosso tatuaggio sul braccio 
destro e di circa 40 anni. 

Il giorno undici l’Interpol 
si è messa in movimento, so¬ 
no passati ormai i dieci gior¬ 
ni che di solito servono per 
una indagine di questo tipo 


Gallerie 


Saranno aperto por l'intera 
giornata rii oggi, con ingresso 
gratuito, per mncessione del 
l'ambasciata brasiliana e di 
quella francese, la gallona di 
Pietro da Cortona nel palazzo 
Pamphili. a piazza Npvona, e 
quella ilei Carragei a palazzo 
Farnese nella piazza omonima. 

Annuario 

E' uscito l'Annuario Statistico 
èdella città di Roma, edito a cura 
dell'ufficio statistica e censi¬ 
mento del Comune. Il volume 
coita 11 mila lue. 





L« due auto dopo il tremendo scontro 



a- gV) 

U 


Aida e Tosca 
allo Terme 
«li Caracolla 

Domani 22. alle 21. alti Ter¬ 
mo di Caruc.illa (rappr n 12), 
*econda edizione di « Aid* » 
di Verdi. Maestro concertato¬ 
le e direttore Piotio Argento 
Interpreti lama M.ir.igliano. 
Laura Didn r (. unhardella. 
Bruno Prevedi. Giulio Flora- 
vanti. Paolo U.e-hington. Ren¬ 
zo Gonzatcti Msicitto del eu¬ 
ro Tullio Boni Mereoledì 2:t. 
alle 21, prima di ■ Tosca • di 
Giacomo Puccini, concertata 
e diretta dal maestro Oliviero 
De Fabrttiis e con la regia di 
Cario Aelv Azznlini Interpre¬ 
ti principali Antonietta Stel. 
la. Ruggero Bendino, Antonio 
Buyer. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Oggi. 21 luglio nel giardi¬ 
no dell'Accademia (Via Fla¬ 
minia 118) alle ore 21,15. con¬ 
certo del soprano spagnolo 
Franema Girone*. Pianista 
Ò Favurotto In programma 
Haendel, Mozart. Sohubert, 
Gr.mados. Turina, Rodrigo. 
Biglietti in vendita alla Fi¬ 
larmonica (.*112 560) 
AUDITORIO GONFALONE 
Giovedì alle 21-10 Basilica 
h. Lorenzo in Damaao (Pza 
Cancelleria) concerto del 
Souther California Youth 
Chorale dir K. Gene Sim- 
nions - Ingresso libero 
BASILICA DI MASSENZIO 
Domani. 22 ulte 21,30 concer¬ 
to duetto di Denes Dory. 
pianista Duhravka Tomaie 
tu piogramma musiche di 
NVchi r, Raehmaninof e Dvo¬ 
rak 


TEATRI 


ALLA QUERCIA DEL TASSO 
(Giumento) • Tel. 734.820 

Alle 21 .10 Estate iti prosa 
« \nturione » ili Plauto. Re¬ 
gi.» r-i rgio Ammirata con 
M'usi. Annullata, Chiari, Do. 
nato, 1 ance, Pasquim, BO¬ 
TI RISTUDIO 70 IVI» Orti 
deliberi 1 -c) 

Mie l't-21-2.1 «Il viale del 
tramonto * di W ìlder con 
(■Iona hwr.nson 

FORO ROMANO (Suoni e Ind) 

Alle 21..10 Italiano, Inglese, 
Fianei-e. Tedesco; ore 23 
solo Inglese 

MUSEO DELLE CERE CA¬ 
NINI (P.u Ss. Apostoli «-7) 

Alle 9-13 e 16-22 emulo di 
Mudarne Toussund's di Lon¬ 
dra e Cìrcnvin di Parigi Sta¬ 
tue in cera di personaggi ca» 
lehrt a grandezza naturale 

ROSSINI 

Mie 21,ió ultime recito C ia 
i r Piccolo de Roma dir E 
1 iboiti con « Beh’ sento one¬ 
ste pe* tradizione » di E Li¬ 
berti con M Pace. G Dona, 
to. K Liberti, B Ciangola 
Regia aut«»ie 

TEATRO D’ARTE DI ROMA 

Alle 21.15 nella chle*« S Ma¬ 
ria della Consolazione pre¬ 
si n\a a grande richiesta 
« h Francesco Jaropone da 
Todi • con G Mongiovlno, G 
Maestà A Mar ani, L. Raddi 
del 634654) 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. MI0U3) 

Mei folcili alle 21.30 "prima” 

- I c donne di Aristofane » 
iil'cr r riduzione c regia ili 
(■luigi!) Piospcri con Pao¬ 
la M innnui, Renzo Palmer, 
(licci 

VILLA AI.IN)BRANDIN1 (Via 
Nazionale • Tel. 874596) 

Doni un alle 21.10 XV Esta¬ 
ti Romana di Chcceo e Aiuta 
Dormic Lolla Ducei con 
-Il iratvocchrllo » glande 
mi, ci—so comico di P Pal¬ 
mi imi Regia C Durante 
VILLA CKLtMONTANA (PUS- 
za S. Giovanni e Paolo) 

M* rcotedl alte 31.30 Comples¬ 
so romano del balletto dir M. 
Otinelli, coreog M. Otinelli, 
M Pistoni. W, Vandlttl, A Ca- 
norillt, musiche Clalkowaki, 
Benedetto, Marcello Rota, 
Rmvski, Koraakov 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELU (Tataro- 
no 730^519) 

Ila guerra del ( giorni, con 
R Fuller DR 4 e riv Sbar¬ 
ra-Carini 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei. 3CJ53) 

Odissea «ulta Terra, con F. 

GrUber A 

ALFIERI (Tel. 299^51) 
Odissea sulla Terra, con F. 

GrUber A ♦ 

AMERICA (Tel. 5K6.1W) 
Odissea sulla Terra, con F. 

GrUber A 4 . 

ANTARES (Tel. 990J47) 

Non blsogua scambiare 1 ra. 
zazzl del buon Dio per delle 
anatre selvatiche, con F. Rosay 

»A ♦♦ 

APPIO (TeL 779 A 3 ») 

Il giorno più lungo, con J. 
Wayno DR 44 

ARCHIMEDE (TeL 875AC7) 
Chiusura estiva 
ARISTON (TeL 35X236) 

Metri, una sera a cena, con 
F Boi Iran (VW 18) DR ♦♦ 

I ARLECCHINO (TeL 358A54) 
Chiusura estiva 
ATLANTIC (Tel. 76J0JM) 
L'impiegato, con N. Manfredi 

AVANA (TeL 51J5JM) ° ** 
Il Aglio di OodglUa. con B. 
Maeda A -p 

A VENTINO ITel. 572J37) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (In. 347.SW) 
Warklil. con G. Montgomery 
DR 4 . 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Z - forgia dal potere, con 
Y. Momand DR 444 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

L* prima volta di Jennifer, 
con J. Woodward 

(VM 14) DR 4F 
BR\NC\(X M) » Te» ro.253) 
stephsue una moglie Infedele, 
con S- Audran 

(VM 14) DR 44 
CAPITO!, (Te). :na.2m) 
Brevissima chiusura estiva 
CAPRANICA (Tel *72.465) 
Guardia, guardia sceita. bri¬ 
gadiere o maresciallo, con 
V. De Sica C 4 

CAPRANK HErri'A I I K72 4K5) 
Breve chiusura estiva 
ONESTAR (Tel. 799.242) 
Black Jack, con R. Woods 
(VM 18) A 

GOLA DI RIENZO (1-150 584) 
Therese and Isabelle, con E 
Persson (VM 18) S 4 

CORSO (Tfl. 671.691) 

I lunghi giorni delTodln. con 

G. Madison A 4 

DUE ALLORI (Tel. 273.297) 
Per un pugno di dollari, con 
C Eaatwood A 44 

EDEN (Tel. 399.18») 

Slnhue l’egiziano, con E Pur- 
dnm SM 4 

EMHASSV (Tel. 870245) 
L’uomo dall'occhio di vetro 
con H Tappert (VM 14) G 4 
EMPIRE (lei. 855.622) 

Meline ragazze lo fanno, con 
R Johnson A 4 

EURCINE (Piana Italia 6 
EUR - Tel. 591.0986) 

A qualsiasi prezzo, con W 
Pidgron A 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

II pellegrino, con C Chaptln 

C 4444 

FIAMMA (Tel. «71.1IHI) 
Chiusura estiva 
FIAMMETTA (Tel 479.464) 
S*m VVhlskev (in originale) 
GALLERIA (Tel. 673^67) 

Black Jack, con R Woods 
(VM 13) A 4 
GARDEN (Tel. 5X2.848» 
Stephanc una moglie Infedele 
con S Audran 

(VM 14) DR 44 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

Il figlio di Godzllla, con B 
Maeda A 4 

GOLDEN (Tel. 755.902) 
Scranno, con A Celentano 
(VM 14) «A 4 
HOLIDAY ( (aireo Benedetto 
ilu\i«.mu t Immura estiva 
IMPERIAI ( INE N I (Tele- 
fono 686.745) 

l.a vita agra, con U Tognazzl 

SA 44 

IMPERIALCINE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.68}) 

Amore nel PsclAco. con H 
Mediti (VM 18 ) DO 4 

MAESTOSO ITel. 786.066) 
Chiiiaiua estiva 

MAJKSriC (lei 674.968) 

Breve chiusura estiva 
MAZZINI (Tel 351.942) 

La prima volta di Jennifer, 
con J. Woodward 

_ (VM 14) DR 44 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 66.90.241) 

li capltaao di lungo-sorto, 
con D. Niven BA 4 

METROPOLITAN (T. 689-409) 
Vedo nudo, con N. Manfredi 
C 4 




Lo sigi* che appaiono no- 
«anta al titoli dal film 
corrispondono alla se¬ 
guente eia—maratona per 


A = A wen tarara 

C “ Comico 

DA s Disegno «*!■■(« 

DO = Documenta rio 

DR — Drammatico 

G 3 Giallo 

M 3 Musicalo 

0 3 Sem i me n t alo 

SA = Satirico 

*M =t g tori co-ari tologloo 

D nostro gludtelo ani filai 
▼tana eapranso nal msdo 
seguente: 

44444 a e«c eri ornalo 
4444 s ottimo 
444 3 buono 

44 = discreto 
4 a mediocre 
T M li m vietato al mi¬ 
nori di U nani 


MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Sorrisi di nna notte d'estate 
di I Bergman SA 444 

MODERNO (Tel. 460-285) 
Caterina sei grande, con J. 
Moreau SA 4 

MODERNO SALETTA 1 Tele¬ 
fono 469-285) 

La casa degli amori partico¬ 
lari, con A Wakao 

(VM 18) DR 4 
MONDI AL (Tel. 834.876) 
Chiusura estiva 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
odissea sulla Terra, con F. 
GrUber A 4 

OLIMPICO (Tel. 392.635) 

Sacro e profano, con G Lollo- 
brigida S 4 

PALAZZO ITel. 49.56.631 ) 

Il trarflcanie di Manila, con 
B. Reynolds A 4 

PARIS (Tei. 754.368) 

Il bell'Antonio, con M Ma- 
stroianni (VM 16) DR 44 
PASQUINO (Tel. 5113622) 

The Long Day's Djlng (in 
originale) 

PLAZA (lei 681.193) 
t.a gatta giapponese 
QUIRINALE (lei «62-658) 
Africa addio (VM 18) DO 4 
QUATTRO MINTANE ( Telefo¬ 
no 489.119) 

L'uomo che sapeva troppo 
QUIRInKTIA irei 679.IU2) 
L'ultimo paradiso DO 44 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Il gattopardo, con B. Lan- 
caster DR 4+44 

REALE (Tel. 580.234) 

11 trarneante di Manila, con 
B Reynolds A 4 

REX (Tel 864J65) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel. 837.481) 

Ora X operaslone mistero, con 
R. Widmark A 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Non tirate 11 diavolo per la 
coda con Y Montand 

(VM 14) SA 4 + 
ROi r.R E1 NOIR (T «84.305) 
10 piccoli Indiani, con M O' 
Bi lan G 4 

BOI Al (Tel 779.549) 

I giorni dell'Ira, con G Gem¬ 
ma (VM 14) A 44 

ROXY (Tel. 870.504) 

•9 donne, con M Schell 

(VM 18 ) DR 4 
SAVOIA (Tel 8K5 023) 

Agente 007 licenza di ucci¬ 
dere, con S (Joniuuy G 4 
SENI INA 
Chiusura estiva 

SMERALDO (Tel. 35IAH1) 

Non bisogna scambiare I ra¬ 
gazzi del buon Dio per delle 
anatre selvatiche, con F Ro- 
sav SA 44 

SUPERtTNKMA (Tel. 485.498) 
Chiusili * • "i iva 

TIKFANY (Via A, De Pretto • 
Tel 4R2390) 

7 uomini d'oro, con P Lerov 

C 44 

TREVI (Tel. 689.619) 

Funny girl, con B Strelsanrt 

M 44 

TRIOMPHE (Tel X3XIHHI3) 

Brev is-sun.i chiusura estiva 

umvkrnal 

Birvishima chiusura estiva 

VIGNA CLARA (lei. 320.359) 
Chiuatira estiva 

Seconde visioni 

ACU.IA : L'Ira di Dio, con M 
Foid (VM H) A 4 

ADRIACINF: Riposo 
AFRICA: Chiusura estiva 
AIRONE: Bnona sera signora 
Camphell, con G. Lollobrigi. 
da I 4 

ALASKA: Per qualche topoli¬ 
no In più 

ALBA: Don Chisciotte e «an¬ 
elo Pania, con Franchi-In- 
grassia C 4 


Nel mare di Castelfusano 

Ripescato il corpo 
del ragazzo annegato 

E’ morto in un metro d’acqua - Scom¬ 
parso «otto gli occhi dei familiari 


E' stato ripescato ieri mat¬ 
tina dagli agenti del commibid 
nato di Ostia Lido, il corpo di 
un ragazzo di sediti anni scorri 
parso in mare sabato scorso. 

Il ragazzo si chiama Agapito 
Martella, nato a Capramea Pre- 
nestina nel '53, \ne a Roma m 
via Fiorancim insieme al padre 
Armando ed alla madre Frati 
cesea Dantim. alle sorelle 4n 
na Rosa di 12 anni c Maria di 6 

Sabato l'intera famiglia si era 
recata al mare a Castelfusano e 
verso le 14.30. appena un paio 
d’ore dopo il pranzo, si erano 
gettati tutti in arqua, ma dopo 
pochi minuti ne erano usciti sal¬ 
vo Agapito Probabilmente si 
è trattato di malore, ma nes¬ 
suno si è accorto di niente. 
Quando 1 familiari hanno cer¬ 
cato di scorgerlo in mare e non 
l'hanno visto hanno pensato che 
si fosse allontanato sulla spiag¬ 
gia per fare una passeggiata: 
invece era affogato in un metro 


d'acqua. Non aveva azzardato 

ad allontanarsi troppo perché 
non sapeva nuotare 

Ceti.tori e sorelle del 0 sven¬ 
turato ragazzo hanno comincia¬ 
to a preoccuparsi quando, do¬ 
po alcune ore. non vedevano il 
loro caro fare ritorno. 

Verso le 20.10 si sono recati 
al commi-sar:ato di P S a de¬ 
nunciare la scomparsa Sono m- 
mediatamcnte iniziate le ricer¬ 
che, ma l'o'cunta ha costretto 
gli agenti ad interromperle ben 
presto. 

Ieri mattina di buon'ora. p«r 
l'esattezza \er-,a le ì. una squa¬ 
dra di poliziotti ha ripreso t 
cercare. Alle B.30 c red 1 ! corpo 
di Agdpito Martella è stato ri¬ 
pescato trenta metri al largo, di 
fronte allo stabilimento balneare 
del Ministero degli Interni pres 
so a poco, dove 1 Vartel'a ave¬ 
vano lasciato il fialio uscendo 
dall'acqua. 




RITROVI 


ALCE: .. e venne l’ora della 
vendetta, con J. Cotten A 4 
ALCYONE: Dove osano le 
aquile, con R. Burton 

(VM 14) A 4 
AMBASCIATORI: Buona sera 
signora Campbell, con G. 
Lollobrigida 8 4 

AMBRA JOVINELLI: La guer. 
ra del « giorni, con R. Fuller 
DR 4 e rivista 
ANIENE: Silvestro e GonzaleS 
in orbita DA 44 

APOLLO: ...e Intorno a lui fu 
morte, con W Bogart A 4 
AQUILA: Tarzan e 11 9gllo 
delta giungla, con M. Henry 

A 4 

ARALDO: Tarzan « il grande 
fiume 

ARGO: 2601: Odissea nello Spa¬ 
zio, con K Guitta A 4444 
ARIEL: Cltty cttty bang bang, 
con D. Van Dyke SA 44 
A 8 TOR: I complessi, con N. 

Manfredi SA 44 

AUGUSTUS: Ciccio perdona io 
no, con Franchi-Ingrasaia C 4 
AURELIO: I comanceros. con 
J. Wayne A 44 

AUREO; L'impiegato, con N- 
Manfredi C 44 

AURORA: La notte infedele, 
con C. Miinazzoiì (VM 18) 8 4 
ausonia: L'alibi, con V. 

Gammati SA 4 

AVORIO: Bnrconf l'eroe del 
7 mari 

BELSITO: Dove OsSno ta 

aquile, con R Burton 

(VM 14) A 4 
BOITO: 2S01: odissea nello spa¬ 
zio, con K- Dullea A 4444 
BRASILI Rulliti, con S. Me 
Queen G 4 

BRISTOL: Ed ora raccomanda 
l'anima a Dio 

BROADWAY: Citty cltty bang 
bang, con D Van Dyke 

SA 44 

CALIFORNIA; La morte nera. 

con J Turner (VM 14) G 4^ 
CASTELLO: Trilline 
CLODIO: Chiusura estiva 
COLORADO: Htld e Han* Il 
miracolo dell'amore, con K 
Door (VM 14) 8 4 

CORALLO: 7 «porrhe carogne 
CRISTALLO: Tepepa. con T 
Milian A 44 

DEL VASCELLO: Chlua. estiva 
DIAMANTE: La ragazza con 
ta pistola, con M. Vitti 

SA 44 

DIANA: Il Aglio di Godzilla. 

con B Maeda A 4 

DORIA: Lo sbarco di Anzio. 

con R Mitchum DR 4 

EDELWEISS: Bratti d| notte, 
con Franchi-Ingrassi* c 4 

ESPERIA: 1 complessi, con N 

Manfredi S\ 44 

ESPF.RO: Un dollaro d'onore, 
con J Wayne A 444 

FARNESE: Oggi a me domani 
a te. con M. Ford A 4 

FOGLIANO' Chiusura estiva 
GIUIIO CF.SVRF.: Alla con¬ 
quista detrintìnito, con C 
Jurgcns A 4 

HARLEM: Riposo 
HOLLWVOOI): L urlo del gi¬ 
ganti. con J Palance DR 4 
IMPERO: Chiusura estiva 
INDUNO: Non bisogna scam¬ 
biare t ragazzi del buon Dio 
per delle anatre selvatiche, 
con F Rosay SA 4 # 

JOLLY: Dove osano le aquile, 
con R Burtun (VM 14) A ♦ 
JONIO: Nude si muore, con M 
Damon G 4 

LEDI.ON : ShalakO. con S 
Connery A 4 

LUXOR' la morie nera, con 
J Turni r (VM 14) G 44 
MADISON: La fratellanza, con 
K Douglas (VM 14) DR 4 
MASSIMO; La prima volta di 
Jennifer, con J Woodward 
(VM 14) DR 46 
NEVADA: Un treno per Du. 
rango 

NI AG ARA' Kalauto 
NUOVO: La prima volta di 
Jennifer, con J Woodward 
(VM 14) DR 44 
NUOVO OLIMPI\: Mie 1«.tO 
di una sera d'estate, con M 
Mortomi I1R 44 

PALLADIUM: 2041 ; odissea 
nello spezio, con K Dullea 
A ♦♦♦♦ 

PI XNFTARIO' Amore senza 
ma, con c, M< u ot,-o 

(\M 14) SA 46 

PRENF 8 TE: Dove osano le 
aquile, con R Burton 

(VM 14) A 4 
PRIMA PORTA: Missione com¬ 
piuta stop bacioni MStt Urtiti 
con D. Martin SA 4 

PRINCIPE: Citty cltty bang 
bang, con D. Van Dvke 

SA 46 

RENO: Il castello di csrte, con 
G Peppard G 4 

RIALTO: Poor Cow. con C 
Withe (VM 1 , 1 ) S 44 

RUBINO: Lunedi del Rullino 
■ Le dolci notti * DO 4 
SPLENDIDI II medico della 
mutua con A. Sordi SA 4 
TIRRENO: El Verdugo. con J 
Brown (VM 14) A 4 

TRIANON: Il figlio di Aquila 
Nera 


FIIMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'Alibert l/C 
(V. Lungara) - Tel. 650.464 

Ora 19-21-23 

Il viale del tramonto 

di B. WILDER (1940) 
con GLORIA SWANSON 
W. HOLDEN 
E. VON STROHEIM 

TUSCOLO: Mayerlfng. con O. 

Sharif DR 4 

ULISSE: Et Verdugo, con J. 

Brown (VM 14) A 4 

VERSANO: Le salamandre, con 
B. Cunningham 

(VM 18) DB 4 
VOLTURNO: Dove osano ta 
aquile, con R. Burton 

(VM 14) A 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Chiusura estiva 
COLOSSEO: I 7 fratelli Cervi 
con G M Volontè DR 444 
DE! PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: La signora 
nel cemento, con F Sinatra 
G 4 

DELLE RONDINI: Non son de¬ 
gno di te, con G Mornndi 

8 4 

ELDORADO: Il sipario strap¬ 
pato, con P. Newman 

(VM 14) G 4 
FARO: Uno straniero a Passo 
Bravo 

FOLGORE: Breve chius estiva 
NOVOCINE: Chiusola estiva 
ODEON; Week-end una donna 
e un uomo dal sabato alta 
domenica, con M Dare 

(VM 18) DR 444 
ORIENTE: The Bounty killer, 
con T Milian A 4 

PLATINO: John 11 bastardo, 
con J. Richardson 

(VM 14) A 4 
PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Indovina chi viene 
a merenda, con Franchi-In¬ 
granala C 4 

REGU.LA: Riposo 
SALA UMBERTO' I.o strango¬ 
latore d| Boston, con T, Cur. 
tis (VM 14) G 44 

Sale parrocchiali 

CRISOGONO: Chiusura eatlva 


ARENE 


CASTELLO: Tnlllng 
DELLE PALME’ Riposo 
ESEDRA MODERNO: Cateri¬ 
na sci grande, con J Moreau 

SA 4 

FFLJX: Quella sporca dozzina, 
con L Marvin (VM 14) A 4 
LUCCIOLA: Il libro della giun¬ 
gla DA 4 

MESSICO: Grazie zia, con L 
Castoni (VM 18) DR 444 
NEVADA: Un treno per Da- 
rango 

NUOVO: La prima volta di Jen¬ 
nifer, con J Woodward 

(VM 14) DR 44 
ORIONE' Riposo 
PIO V- Riposo 
REGII.I \ ' Riposo 
S. BASILIO: I 2 pompieri, con 
Frnnchi-Ingiassia C 4 

TARANTO: Non si maltratta¬ 
no cosi le signore, con R 
Steigcr a 44 


ASCA ASSICURAZIONI 

convenzionala organizza*!» 
ni democratiche con tariffe 
RC Auto tccexionell CERCA 
PRODUTTORI Rome Pr* 
vincle. Telefonerò ore uffi¬ 
cio 841,105 • «56.795. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio • Gabinetto Medico per la 
diagnosi • cura dell* • sola * disfun¬ 
zioni * debolszzs tassusii di narurs 
nervosa, psichica, endocrine (neu- 
rsstenie. dfhc.tnrt sessuali). Coniti!- 
tuioni • cure ripide pre-matrlmonlali. 

Doti. PIETRO MONACO 

Rome • Vis del Viminate, JS. la*. 4 

(Staziona Termini) • Orario t-19 a 
1S-19i festivi: 9-10 • Tel. 47.11,10 
(Non si curano veneree, pelle acc.) 

SALE ATTÉSA SEPARATE 
A. Com. Rema 16010 Sei 191|Aì 
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I giovani condannati 
e scarcerati per Trimarchi 


Hanno accolto 
la sentenza al canto 
dell’Internazionale 

MILANO — I g cvani universitari condannati, an¬ 
che se t *? scarceri, per il caso Tnmarcni, hanno 
acce T o a sentenza al canto dell'Internazionale e, 
pù td'O , ,'n 3 nro ’rvcna'a di ruovo, ins : eme con 
deone e decine di altri studenti che li hanno attes. 
aH'Lsota del carcere d: San Vittore, fino a taraa 
none. La sen'enza cne ha assolto con formule varie 
solo sei giovani su undici, se da un lato ha per- 
messo l'.mmediata scarcerazione di tutti ('e pene 
hanno variato dagli indici ai quattro mesi, con la 
sola eccezione di Andrea Banfi condannato a tredi¬ 
ci mesi ma beneficiato della liberta provvisoria) 
si è mantenuta rigida sul principio, lasciando le im¬ 
putazioni più gravi (sequestro, violenze ad un pub¬ 
blico ufficiale ecc.) a significare che se la legge 
borghese può assumere nei confronti di coloro che 
considera i futuri intellettuali, un volto bonario è in¬ 
vece ben ancorata al principio d'autorità 



UN PAESE CHE È DIVERSO DA TUTTI GLI ALTRI PAESI SOCIALISTI 



Prima tappa a Skutari, una cittadina di 
cinese » al cento per cento, l'ispirazione 


47 mila abitanti dominata da una grande statua di Stalin - In effetti, in questo paese considerato « filo- 
ò più di carattere stalinista che di tipo maoista - La « mini-rivoluzione culturale » - Impressioni di Tirana 


Dal nostro inviato 

TIRANA, luglio. 

Un viaggio in Albania non 
è molto facile, perche questo 
paese socialista si e volonta¬ 
riamente isolato dal resto del¬ 
la Europa sia capitalista che 
socialista, convinto di vivere 
in un mondo ad esso ostile, 
diventando così un« isola » di 
28 nula kmq, da dove non si 
esce e dove è assai proble¬ 
matico entrare e cne ha una 
unica finestra aperta sul mon¬ 
do, a 15 nula chilometri di di¬ 
stanza: la Cma. 

Fer noi, m venta, non e 
stato così difficile entrare, in 
qualità di turisti italiani, in 
un gruppo organizzato che, in 
base agli accordi jugo albane¬ 
si. possono visitare — in par¬ 
tenza da Dubrovnik o da Oh- 
rid — per alcuni giorni l’Al 
bama: unica condizione non 
essere americani, o cittadini 
di qualsiasi paese socialista 
europeo. 

Superati i non severi con¬ 
trolli di frontiera si è offer¬ 
to ai nostri occhi un paesag¬ 
gio molto simile a quello di 
altri paesi mediterranei, fino 
alla prima tappa nella città 
di Skutari, importante cen¬ 
tro industriale ed economi¬ 
co del paese, che però ci è 
parso di dimensioni molto 
modeste, lontano da altri esem¬ 
pi europei e piu vicino come 
livello e ritmo di vita alle cit¬ 
tà orientali. Questa cittadina 
non offre molto al visitatore 
sul piano turistico e questa 
è stata d'altronde una carat¬ 
teristica permanente di tutto 
il nostro viaggio in Albania, 
paese dalle tradizioni agricolo- 
pastorah molto forti, che e 
*tato attraverso i secoli, più 
che altro terreno di passag¬ 
gio e di rapina per gli oc- 
cupatori (greci, romani, tur- 
chi» che vi si sono succeduti. 
Domina in questa città di 47 
mila abitanti (che però se- 
fue per importanza la capita¬ 
le e Durazzo), posta nella par- 


Nostro servizio 

TRI ESI 20 

I paradossi della fantasclen 
■a- Olà U Asteroide d'oro » 
pareva assegnato «1 finlande¬ 
se Il tempo delle rose di Ri 
sto Jarva, i corrispondenti ave 
vano cominciato a battere il 
loro articolo, quando un ri¬ 
pensamento ha dirottato il 
massimo premio del Festival 
del film di fantascienza ver¬ 
so il più modesto approdo di 
t'ulfirno uomo (Francia) di 
Charles Bitsch Era parso, in¬ 
fatti, alla giuria che l'« Aste¬ 
roide d'oro » non potesse an¬ 
dare a un film che il pubbli¬ 
co, ingiustamente, era stato 
meato in condizioni di non 
conoscere a causo del solito 
Intervento censorio Al Tempo 
delle rote è stato attribuito, 
è vero, il premio speciale, non 
chd quello per la migliore at¬ 
trice. 

Una mozione di protesta per 
l'enneaimo atto repressivo con¬ 
tro il cinema e stata sotto 
Scritta da una trentina di (li¬ 
tici presenti e ani he da alen¬ 
ai membri della giuria lutar- 


te settentrionale del paese ai 
confini con la Jugoslavia, una 
rande statua di Stalin, in 
ronzo, che indica subito a 
chi arriva appunto dalla Ju¬ 
goslavia che si è entratt m 
un « altro » paese .socialista. 

Tirana è una piccola città 
di 200.000 abitanti, molto si- 
mile ad analoghi centri del 
nostro meridione, con un a- 
spetto spoglio e dimesso, e 
dove ciò che colpisce imme¬ 
diatamente è l'assenza assolu¬ 
ta di traffico automobilistico. 

L'alloggio è nell'unico alber¬ 
go che ho visto, l"Hotel Dajtl, 
costruito durante l'occupazio¬ 
ne italiana, al centro della cit¬ 
tà, vicino alla sede del Co¬ 
mitato centrale, del governo, 
alla università, alla ambascia¬ 
ta cinese e alle altre istitu¬ 
zioni culturali e politiche del- 
la capitale: il tutto compreso 
in un’area di soli mille me¬ 
tri quadrati. 

Una cosa è subito chiara, 
fin dalTinizio- è difficile ave¬ 
re contatti con gli albanesi. 
Nella pratica si è dimostra¬ 
to impossibile, se si escludo¬ 
no i colloqui con la guida e 
il personale degli alberghi le 
difficoltà non sono di natura 
linguistica, almeno per no che 
riguarda gli italiani, dato che 
soprattutto la vecchia genera¬ 
zione parla ancora la nostra 
lingua. 

Le fonti di 
informazione 

E’ opportuno precisare tut¬ 
to ciò perche quello che ho 
potuto raccogliere — dati, no¬ 
tizie di diversa natura — è so- 
prattutto il risultato di impres¬ 
sioni personali e di colloqui 
avuti nella capitale albanese 
e altrove con alcuni operato¬ 
ri economici occidentali pre¬ 
senti in quei giorni nei pae- 
se e con diplomatici delle am¬ 
basciate occidentali e sociali. 


nazionale II gruppo giornali¬ 
sti cinematografici del Friuli 
Venezia Giulia ha pure asse¬ 
gnato una medaglia d'oro al 
film finlandese, che quindi 
esce dalla gara moralmente 
vincitore. Ma sul piano uffi¬ 
ciale — e a dimostrare anco¬ 
ra una volta come le premia¬ 
zioni, net festival del cinema, 
procedano nelle sabbie mobi¬ 
li — l'interferenza di censu¬ 
ra ha condizionato le decisio¬ 
ni finali e ha resto possibile 
un diversivo spiacevole II 
tempo delle rose, assai meno 
« osceno » di tanti film gine¬ 
cologici in circolazione, appa¬ 
riva fra le opere più serie del 
Festival di Trieste (sebbene 
noi gli preferissimo Mltter 
Freedom). L'ultimo uomo, con 
la sua fragile oggettività, non 
vanta alcun vigore e anche U 
pubblico lo ha accolto abba¬ 
stanza tiepidamente. 

Un altro film francese ha 
ottenuto 11 premio per la mi¬ 
gliore interpretazione maschi¬ 
le- Tu immotimi Robinson di 
Jean Daniel Pollet (l'attore è 
Tobias Engel, che nel ruolo di 
un Robinson nuclaara è oo- 


ste che vi risiedono. 

All'albergo, come altrove, e 
impossibile tro\are giornali 
stranieri, compreso U « Gen 
mingibao ». A disposizione del¬ 
l’ospite straniero vi e solo un 
bollettino ciclostilato « Nou 
velles d’Albame » con le tra¬ 
duzioni degli editoriali dello 
« Zeri ì Popullit ». Altro fatto 
che salta immediatamente agli 
occhi è che, nonostante la di¬ 
fesa che gli albanesi hanno 
fatto nel passato del culto del¬ 
la personalità, i ritratti del 
premier del loro paese non 
sono molto diffusi, e si nota 
anche l'assenza quasi comple¬ 
ta di quelli d: Mao Tze tung. 

Tra Skutan, Dimazzo e Ti¬ 
rana ho potuto vedere soltan¬ 
to in un piccolissimo risto 
rante un ritratto del dirigen¬ 
te cinese, perchè m generale, 
sembra sulla base delle in¬ 
dicazioni del partito, quelli 
esposti sono soltanto di Marx, 
Engels, Lenin e di Stalin, ol¬ 
tre a quelli del Segretario ge¬ 
nerale e dei dirigenti del par¬ 
tito albanese. Anche ì distin¬ 
tivi delle guardie rosse sono 
molto pochi 

Ma vediamo in concreto qua¬ 
le e l'influenza in questo pae¬ 
se, considerato filo cinese, al 
cento per cento, sìa della « ri 
\oluzione culturale » aia del 
« pensiero di Mao T?e fung ». 

Tutti gli osservatori a Ti¬ 
rana sono concordi nell’affer- 
mare che nessuna manifesta¬ 
zione analoga, sul piano della 
mobilitazione delle manze, co¬ 
me .su quello del contrasti e 
delle lotte politiche interne 
avutasi m Cma, si è manife¬ 
stata in Albania, Piu che al¬ 
tro, in questo piccolo paese 
del sud dell'Europa, dopo una 
iniziale cautela durata alcuni 
mesi, si i presa a pretesto 
la « rivoluzione culturale » ci 
neso per un’ulteriore e piu 
integrale applicazione e gene¬ 
ralizzazione del principi so- 
cial.'ti per questo non si è 
registrata nessuna manifesta 
zinne esteriore di un nuovo 


stretto a un monologo inter 
p retai ivo a lungo andare est e 
nuante per sè e per gli spet 
tutori» (,macia e Stati Uniti 
hanno vinto rispettivamente il 
«sigillo d'oro» e 11 premio 
speciale per la categoria cor 
tometraggi Sono rlmazti sen 
za riconoscimenti ì tielgi, pur 
ricchi di alcuni pregevoli te 
lefilm e deirantologi.» Ire 
strane sfone e i disegni ani 
■nati jugoslavi, eome sempre 
molto divertenti 
Questo Festival di Tru-s-, 
è «tato in sostanza non peg j 
giore nè migliore di quelli de 
gli ultimi anni Lo ha carat¬ 
terizzato un certo pessimismo 
ealatenzlale, un guato acre per 
l'e ultima «piaggi# » E’ forte 
significativo che ciò ai verifi 
chi perche in quaai tutti I ca¬ 
si, riputasi avveniristica è de¬ 
lineata a misura d'individuo, 
non a misura di società e di 
progresso comune. Il futuro 
che r.hbismo incontrato In que¬ 
sti film è un futuro di uomi 
ni soli. 

Tino Ranieri 


atteggiamento politico del par¬ 
tito, ma si e teso a dimostra¬ 
re nella pratica la volontà del 
gruppo dirigente di compiere 
una svolta integrale e decisi¬ 
va nella rivoluzione albanese, 
abolendo quel poco che re¬ 
stava di proprietà privata nel¬ 
le campagne ( 13 r V ) e ponen¬ 
do maggiormente l’accento su¬ 
gli incentivi morali, rispetto 
a quelli materiali, nella mo¬ 
bilitazione delle masse. 

Perche approvare la « rivo¬ 
luzione culturale » cinese era 
una cosa, imitarla era un'al- 
tra. Una volta risolto, dopo 
alcuni tentennamenti iniziali, 
il problema dell'alimeamento 
at nuovi indirizzi della poli¬ 
tica cinese, restava ancora un 
secondo problema e cioè quel¬ 
lo di trasferire 11 modello ci¬ 
nese in Albania. 


Il pericolo 
della burocrazia 

I discorsi dei maggiori di¬ 
rigenti albanesi e gli editoriali 
della stampa da quel momen¬ 
to hanno cominciato a denun¬ 
ciare « la piaga del burocra¬ 
tismo», «il pericolo delle de¬ 
generazione burocratica », la 
esigenza di « controlli operai », 
e « la carente organizzazione 
del lavoro nelle fabbriche ». 

Tutto ciò per ribadire in 
concreto, più che altro, l’eai- 
genza di uno sviluppo econo¬ 
mico e politico interno sem¬ 
pre piu conforme ai dogmi 
del dirigismo staliniano e al¬ 
la teoria di contare solo e 
innanzitutto sulle proprie for¬ 
ze. Per questo e stata forse 
impossibile in Albania una 
riedizione della » rivoluzione 
culturale » cinese, anche per¬ 
che troppo estranea alle tra¬ 
dizioni culturali e politiche di 
questo paese e al tipo di rap¬ 
porto che il Partito del la¬ 
voro ha stabilito con la masse. 

Le dichiarazioni del due di¬ 
rigenti albanesi che raffiora¬ 
rono a Pechino durante un 
periodo della « rivoluzione cul¬ 
turale » sono sintomatiche in 
proposito, perche, pur facen- 
do prevedere l'inizio di nuo¬ 
vi orientamenti sul plano in¬ 
terno, evitano qualsiasi ap¬ 
pello al giovani e agli operai 
albanesi del tipo di quello fat¬ 
to da Mao Tze tung alle guar- 
die rosse a alle massa ope¬ 
rale cinesi. 

In Albania fu lanciato so¬ 
prattutto un richiamo ad un 
« rivoluzionamento » nal par¬ 
tito e nello -Stato, nel quadro 
di una maggiore influenza che 
la classe operaia doveva eser- 
. citare in maniera più efflco- 
! re nei confronti del lunno.ta 
ri del governo e del partito 
a tutti t livelli Hoxha disse 
in pioposlto' « Bisogna che ci 
siano discussioni, dibattiti e 
( ontraddittori. Debbono esser¬ 
ci idee nuove, siano esse giu 
ste o sbagliate e deve esserci 
la (litica e l'autocritlra nelle 
organizzazioni di baae ». 

Fu dopo questo discorso del 
7 febbraio 19fi7 che iniziò quel¬ 
la che tutti definiscono a Ti 
rana una «mini-rivoluzione cul¬ 
turale», il cui aspetto ester¬ 
no piu clamoroso è stata la 
c a sul temi della religione 
e della chiesa. Olfatti, quello 
che stupisce maggiormente m 
un viaggio in Albania, è la 
completa a***nza di moschee 
e di chiese ortodossa e catto, 
liehe, diffusissime invece (so¬ 
prattutto le moschea) nella re 
gione Jugoslava confinanta, abi¬ 
tata da una forte minoranza 
di albanesi. 

Anche 1 giornali murali, al¬ 
lumilo sollecitati, hanno avuto 
una vita effimera, il che in 
generale comprova che al di 
là di una acccttazione del nuo- 
\t schemi delia politici cinese 
e soprattutto degli orientamen¬ 
ti della politica estera, l'Alba. 


Festival di Trieste 


FANTASCIENZA CENSURATA 


Proibita la proiezione al pubblico del bel film finlandese « Il tempo delle rose », il 
massimo premio è andata al modesto « L'ultimo uomo » del francese Charles Bitsch 


ma rimane legata a’’.a « v-.a 
albanese al comuni-uno » una ! 
via elaborata personalmente 
dal segretario gene tale del pai- i 
tito, Énver Hoxha. m contra- I 
sto o quanto meno indipen¬ 
dentemente dall'orientamento ! 
degli altri partiti comunisti, ! 
compreso quello cinese. D: > 
tutto ciò si trova conferma j 
negli scritti dei giornali, in 1 
cui è completamente assente 
l’esaltazione del » pensiero di I 
Mao » e l'accento viene posto i 
con forza, al contrario, sulla 
specificità della via albanese I 
al comuniSmo, il legame con la ' 
tradizione marxista leninista e t 
con Stalm c* sul contributo 1 
dato da Enver Hoxha non so- , 

10 alla .sua elaborazione, ina > 
anche e soprattutto alla crea- ' 
zione e fondazione della « na- i 
rione albanese », indipendente I 

E' anche vero rhe molti 
problemi esistono m Albania, * 
ed essi riescono aci essere j>er , 
cepiti, nonostante la riserva- ' 
tezza degli ambienti ufficiali 
e l'alone di « mistero » che ac- I 
compagna le vicende politiche | 

Ad esempio, nell'ultimo con 
«Tesso del Fallito del I.u\,> , 

ro (novembre ’(ìf>» sono itati 
criticati «celti intellettuali», 1 
ì quali — secondo l’opinione > 
ufliciale — cn-devano di sa- j 
pere tutto e erano diventati j 
« arroganti e con ia pretesa ! 
di avete I ultima parola solo j 
pen ile intellettuali » Anche il 1 
segretario del partito ha at¬ 
taccato violentemente questi 
settori perche « influenzati da 
ideologie borghesi e revisio¬ 
niste straniere ». 

Anche se dal congresso del 
novembre J9t»H ad oggi è pas- 
iato molto tempo, bisogna di- i 
re che le insofferenze degli 
intellettuali non sembrano di- \ 
mmuue Sia a testimoniarlo j 

11 ri»nt-ritio rnv’o del congres¬ 

so dey,; att s,i_ che si è svo]- » 
to ai» a fine dei l'unno scorso i 
con una presenza massiccia , 
del partito, che ha chiesto 1 
un maggior attivismo ed tm 
pegno degli intellettuali nel 
quadro delia realizzazione de- ' 
gli obiettivi fissati. , 

Soprattutto dopo gli avveni¬ 
menti cecoslovacchi è aumen- 
tata ia campagna politica nel 
confronti degii studenti e de¬ 
gli imellettuait, per evitare 
che questi settori compiano 
passi contian alla linea del 
partito e del governo Secon- 
do funu di Tirana degne di 
fede, un certo malessere ma- 
nifestatosi negli ultimi mesi i 
iva portato ad espulsione dalia 1 
università deila capitale alba¬ 
nese di iiU .studenti, perche 
« seguivano una linea revisio¬ 
nista al di lauri del marzi 
smo-ienimsmo - In realtà le . 
rivendicazioni di questi gruppi 
di un.servai: e di intebet i 
tuaii vertono soprattutto sul- j 
la richiesta di un maggiore { 
umanesimo nella cultura e nel j 
la politica e di un ruolo nuu 1 
vo dei tecnici e degli intel- 1 
lettila!!, pur non affrontando j 
almeno ora, ed esteriormente, | 
lì problema di una critica al- [ 
la linea ufficiale del Partito j 

Di queste difficoltà ha par- I 
lato anche Enver Hoxha in 
occasione delia 17 conferen 
za organizzativa del Partito 
del Lavoro albanese, per il di i 
stretto di Tirana, conclusasi » 
11 21 dicembre scorso Dal di 
scorso del primo segretario > 
appare evidente che, nonoatan- 1 
te 1 successi, ti sono mani i 
testate difficoltà net rapporti ‘ 
tra il gruppo dirigente e stra¬ 
ti di lavoratori e d: intellet¬ 
tuali. indicativo è a questo 
propoiito l'invito rivolto da 
Hoxha perchè ti diffidi non 
soltanto del burocrati, me an¬ 
che del giovani, soprattutto di 
attrattone intellettuale, che non 
sarebbero lneenaiblli alla pro¬ 
paganda « liberal-borghese e 
revisionata ». 

Franco Patrona 


È filippina 
la più bella 



MIAMI BEACH - « Questa vittorie cambierà tutte le mie 
vite » ha detto, regolante di f•licita. Gloria Diai, diciottenne 
studentessa delle Filippine, eletta ■ Miss Universo 1949 ». 
La vincitrice è elle un metro e gl centimetri, pese clnquan- 
teclnque chili, he splendidi capelli rossi * sfoggia misure 
de manuale: 04-51-04. Ha due fratelli e sette sorelle e, (ino 
e Ieri, voleva fere l'Indossatrice; me è probabile, del mo¬ 
mento che II titolo le può anche schiudere II mende del ci¬ 
nema, che Glorie ebbio già modificato I suol progetti. NelU 
telrfoto: le nuove Miss Universe pesa, con la corona, lo 
«coltro e la fascia • rogolamontarl s; acconto è Miss Fin¬ 
landie, classificatesi seconde 


Rai-Tv 

Programmi 


Televisione 1* 


•MI PROGRAMMA APOLLO j „ „ 

Continua por tutta la stornata II programma dedicato allo 
sbarco sulla Luna, La vara a propria trasmissione in dirotta 
ha inizio alla 7,57, dal modulo di comando in orbita. All* 1,17 
a provista l'uscita di Armstrong dal Modulo Umor* • le sua 
discase sul suolo dal setoluto della Terra, 
tl.ll XX SEGOLO 

Film. Res>« di Howard Hawks. Tra gli interpreti- Carola 
Lombard a John Barrymora. Questo film, del 1934. e tratto 
da una commedia di Ben Hocht o Charles Macàrthur, gli 
autori di « In prima pagina », trasmesso recentemente. Esso 
è considerato il capostipite dal genero * commedia sofisticata, 
che negli anni trenta ebtoa grande successo sia negli Stati 
Uniti eh# in Euroea. XX Secala narra I rapporti tra un'attrice 
a un impresario o si giova dalla Interpretazione di un grand# 
attore coma John Barrymora a di una famosa diva coma 
Carolo Lombard. 

22 SO PRIMA VISIONE 
23,00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


21,00 TELEGIORNALE 

21.15 DIEGO VALERI: ITINERARIO DI UNA POESIA 

Nuovo incontro: lo cura, quatta volta. Vanni Ronsitvalla, che 
ha interrogato il poeta Diego Valeri su molli temi inerenti la 
cultura dal trascorso meuo secolo. 

22.15 CONCERTO SINFONICO 

l| pianista inglese Clifford Corion esegue, sotto la direzione 
di Ettore Gradi, il • Concert# n. 2 » in si bemollo maggiora 
op. 03 di Brahmt. 

VI SEGNALIAMO: Manbel e una famiglia angolare Radio 3* 
ore JO > — Questa commeri.a d: Miguel M hura e direna da 
Vcwndro Rr;»som e interpretata da Fa:iny Mareh.ò t Gi¬ 
no Ma\ara. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ora 7. 0, 
12, 13, 15, 17. 20, 23; 6 Mattuti¬ 
no musicala; 7,10 Musica stap; 

7.34 Pari • dispari; 7,4S Galeo¬ 
ne musicala; 9 II volo lunara; 
11 Lo ora dalla musica; 11,30 
Una vaca por voi: Mezzosopra¬ 
no Giovanna Fioroni; 12,05 
Contrappunto; 12,31 SI * no; 

12.34 Lettere aperta; 12,45 Pun- 
to e virgola; 12.53 Giorno por 
giorno; 13,15 Hit Parade; 14 
Trasmissioni ragionali; 14,37 Li¬ 
stino Borsa di Milano; 14,45 
Zibaldone italiano; 15,45 Album 
discografico; 14 Sorella radio; 
14,30 Placavo!# ascolto; 17 Par 
voi giovani; 10.55 L'Approdo; 
19,25 Sul nostri marcati; 19.30 
Luna-park; 19,45 Orchestra di¬ 
retto da Jackie Glaason, Leon 
Kainar a Rogar William»; 21 
Concerto dirotto da Fardlnando 
Guardar!; 22,35 Poltronissima; 
24 Colonna musicala. 


SECONDO 

GIORNALE RADIO: ora 4,30, 

7.30, 1,30, 9,30, 10.30, 11,30, 

12,15, 13.30, 14,30, 15,30, 14,30, 

17.30, 10,30, 19,30, 22, 24; 4 Sva 
MIMI è canta; 7,43 Billardlno 
A lampa di musica; 0,11 luon 
vlègMb; MI Pan a dlspftiMM* 
Vetrina di « Un disco por l'a¬ 
stata »; 9,09 Coma a perchè; 
9,15 Romantica; 9,40 Interludio; 
10: Roderjck Random; 10,40 Per 
noi adulti; 11,10 Appuntamento 
con Grieg; 11,35 II Complesso 
dalla settimana: I New Trolla; 
11 50 Cantano Louiselle e Little 
Tony; 12,05 II palato immagina¬ 
rlo; 12,20 Trasmissioni regiona¬ 
li; 13 Monsieur Asnavour; 14 


Juke-box ; 14,45 Tavolozza mu¬ 
sicala; 15 Selezione discogra¬ 
fica; 15,10 Orchestra dirotta da 
Nello Ciangharotti; 15,35 Soli¬ 
sti di musica leggera; 14 Fred 
ora 14; 14,35 Vacanza in musi¬ 
ca; 17 Ballettine par I navigan¬ 
ti; 17,10 La canzoni dal XVII 
Festival di Napoli; 17,35 Pome¬ 
ridiana; 10 Aperitivo in musica; 
10,55 Sul nostri mercati; 19 
Dischi oggi; 19,23 Si o no; 19,50 
Punto a virgola; 20,01 Corrado 
formo posta; 21 La fisarmonica; 
21,30 Musiche dal Sud Ameri¬ 
ca; 21,55 Bollettino par I navi¬ 
ganti; 22,10 II Gambero; 23,40 
Novità discografiche inglesi. 


TERZO 


9,30 Viaggio noi paese dalla 
fiaba; 10 Concerto di apertu¬ 
ra; 10,45 La Sinfonia di Anton 
Dvorak; 11,30 Dal Gotico al 
Barocco; 11.5# Musiche Italiana 
d'oggi; 12,10 Tutti I paesi alla 
Nazioni Unita; 12,20 Llederlstl- 
ca corale; 12,50 E. Chebrier; 
13 Intermezzo; 13,55 Nuovi in¬ 
terpreti; 14,20 II Novecento sto¬ 
rico; 15 II pipistrello. Musica 
di Johann Strauss jr.. Orchestra 
Philarmonicp di Londra a Co¬ 
ro, dirotti dg Herbert von Kart- 

dandori7,20 A. Scfioonbarg; % 10 
Notizia dal Terzo; 10,15 Qua¬ 
drante economico; 10,30 Musica 
leggera; 10,45 Piccolo pianata; 
19,15 Concerto di ogni sera; 20 
Maribel a una famiglia tingo- 
lare. Tre atti di Miguel Mihure; 

22 II Giornale del Terzo; 22,30 
VI Settimana internazionale 
« Nuova musica » di Palermo; 

23 Rivista dalla rivista. 


Editori Riuniti 


i Alberti, Bini, Del Cornò, 
! Giannantoni 

L'AUTORITARISMO 
NELLA SCUOLA 

j tntrodunone di M A. Manacorda 

Nuova biblioteca di cultura, pp 244. l 2 000 


AR60MENTI 

Dm nuova collana dagli Editori Riuniti 


I temi lai dibàttito politico, dolio nuovo analisi, delle 
ipotosi ardito, dolio tutimenianie fondami stili. 

Peter Weiss 

NOTE POLITICO-CULTURALI 
DAL VIETNAM 

l uno 

Ota Sik 

PIANO 

E MERCATO NEL SOCIALISMO 

L UN 



Murinoti 




















PAG. 8 / sport 


1* Unità / Lunedì 21 luglio 1M9 


CONFERMATO DAL TOUR: EDDY È IL NUOVO CAMPIONISSIMO 

Dove arriverà Merckx ? 


Trionfali accogliente di Parigi ai vincitore dei Ciro di Francia 





Eddy un gigante, gli altri pigmei 
1 francesi a galla con Pingeon 
e Poulidor 


Gimondi 4° a 29’24” 

La delusione di Vianelli 
11 rammarico di Panizza 


/ 


IL CICLISMO ITALIANO È AFFONDATO CON GIMONDI 



Dal nostro inviato 

PARIGI, 20 

Eddy Merckx e nato pove¬ 
ro, meno povero di tanti ra¬ 
gazzi del Veneto, in verità, 
che scelgono il meiiere del ci¬ 
clista per uscire dalla miseria 
più squallida, come Manno 
Basso e Adriano Durante, ad 
esempio, e comunque la mo¬ 
desta famiglia «epiciers» (dro¬ 
ghieri) dalla quale proviene 
Eddy, non aveva certo da scia¬ 
lare, e infatti il padre gli dis¬ 
se subito: « Smettila con la bi¬ 
cicletta, latrerai ut negozio, 
dobbiamo ingrandirlo e mi¬ 
gliorare le nostre condizio¬ 
ni... ». In compenso. Merckx 
è nato forte, robusto, il _ 17 
giugno 11*45 a Meensel Kie- 
zegem, un paesino belga 
con le case basse e i tetti 
neri. Forte, robustissimo, pie¬ 
no di salute, e adesso e ricco 
anche di quattrini, ha una 
villa nei pressi di Bruxelles 
dove vive con Claudine Acou 
che ha sposato nel dicem¬ 
bre del *67, una villa princi¬ 
pesca e un bel conto in ban¬ 
ca. Ogni tanto mamma 
Merckx rammenta al manto 
droghiere: # Eddy avelia ra¬ 
gione. La bicicletta è stata 
la sua fortuna... ». 

Claudine è la figlia di Lu- 
cien Acou, il selezionatore del¬ 
la nazionale dilettantistica del 
Belgio. L'idillio è cominciato 
nel 1964, nell’estate in cui 
Merckx conquistava la pri¬ 
ma maglia iridata. Erano due 
anni che gli italiani la spunta¬ 
vano nel campionato mondia¬ 
le dilettanti (Bongioni a Sa¬ 
lò e Vicentini a Renaix), si 
sperava nella tradizione, ma a 
Sallanches sbucò dal plotone 
una saetta, un rullo compres¬ 
sore. quel diavolo, quel mo¬ 
stro di Eddy Merckx che do¬ 
veva diventare campionissimo 
del ciclismo moderno, il ci¬ 
clismo frenetico, bruciante del¬ 
la nostra epoca, il ciclismo 


delle 800 manifestazioni sta¬ 
gionali, il ciclismo dei cin¬ 
quanta orari che distrugge, an¬ 
nienta e talvolta uccide. 

Eddy Merckx. 34 primavere, 
altezza 1,82, peso forma 72 
chilogrammi, debuttava coi 
professionisti il 29 aprile 1965 
(Freccia Vallona), un debut¬ 
to poco soddisfacente poiché 
a tredici chilometri dalla con¬ 
clusione doveva abbandonare. 
Nello stesso anno, Eddy si 
aggiudicava 9 gare nessuna 
delle quali importanti, ma 
terminato il periodo di novi¬ 
ziato, ecco l’elenco dei suoi 
principali trionfi, della sua 
fenomenale progressione, del 
suo dominio. 1966: Milano-San¬ 
remo e Trofeo Baracchi (in 
coppia con Bracke). 1967: Mi- 
lano-Sanremo, Gand-Wevelgen, 
Freccia Vallona e campionato 
mondiale di Herleen (Olan¬ 
da); 1968: Giro di Sardegna, 
Parigi-Roubaix, Giro di Ro- 
mandia. Giro d’Italia, Giro 
di Catalogna, Gran Premio 
di Lugano a cronometro; 1969: 
Giro del Levante, Parigì-Nizza, 
Milano-Sanremo. Giro delle 
Fiandre, Liegi-Bastogne-Liegi, 
Tour de Franco e... qui i pun¬ 
tini sospensivi sono di rigore 
perché Merckx vincerà anco¬ 
ra potete scommetterci. 

Com’è l’uomo? E’ un uomo 
timido, di una timidezza che 
taluni scambiano per scontro¬ 
sità, e non è cosi, e il carat¬ 
tere è dì ferro, e la serietà 
con la quale svolge la sua pro¬ 
fessione è la dimostrazione di 
un orgoglio smisurato, di un 
temperamento acceso, passio¬ 
nale, e non fidatevi di quel¬ 
l’aria di bamboccione: in ogni 
circostanza egli sa ciò che 
vuole e se lo prende. S'è pre¬ 
so il Tour in maniera ancora 
più netta del Giro 1968 che 
vinse con 5’01" su Adorni. Si 
sarebbe preso il Giro 1969 
senza l'espulsione di Savona 
e oggi egli vanterebbe la dop¬ 
pietta del Coppi e degli An- 


queti]. Ma l'abbiamo detto: 
Eddy è giovane • può tutto. 

Nessun campione del pas¬ 
sato ha vinto tanto quanto 
Merckx nell'arco di qrattro 
anni, e lasciamo perdere i par 
ralleli con il supermen di oggi 
e i supermen di ieri: sono 
un pochino oziosi, non tengo¬ 
no conto dì realtà diverse, 
ma aggiungiamo subito che 
Eddy è entrato nella leggen¬ 
da perchè in possesso di mez¬ 
zi eccezionali, sbalorditivi, per¬ 
chè vince in salita, in volata 
e a cronometro, perchè il suo 
repertorio è vasto, completo, 
meraviglioso, stupendo. L'uni¬ 
co dilemma è questo: sin do 
ve arriverà Merckx?, è possi¬ 
bile che il suo fisico non ab¬ 
bia una flessione, un cedimen¬ 
to, che possa continuare per 
lungo tempo a recitare la par¬ 
te del gigante? Se lo doman¬ 
dano tutti, principalmente gli 
uomini di scienza. Vedremo, 
e nell'attesa, egli sostiene: 
« Non sono di quelli che in¬ 
tendono invecchiare in bici¬ 
cletta, non mi pongo proble¬ 
mi e interrogatili, vincerò si¬ 
no al giorno che ì miei riva¬ 
li lo permetteranno, e poi 
il ciclismo è solo una paren¬ 
tesi della vita, vi pare?.» 

Merckx sopra tutti di due 
spanne, 1 francesi che se la 
cavano con Pingeon e Pouli¬ 
dor, che deludono con Aimar, 
ancora i soliti nomi, la con¬ 
ferma che il vivaio è modesto, 
e d'altronde neppure il Bel¬ 
gio (basta Merckx, si capisce) 
presenta valide riserve. E’ spa¬ 
rito Roger De Vlaeminek, si 
accontenta di due tappe e di 
una mediocre classifica Van 
Springel, sicché l'unico giova¬ 
ne interessante è Van Impe. 
L’Olanda mette in mostra il 
ventiduenne Wagtmans e si 
prepara a salutare il tramon¬ 
to di Janssen; la Spagna si di¬ 
fende con Gandarias, e l’Ita¬ 
lia? 

L'Italia ciclistica ha parte- 


Tour in cifre 


GLI ORDINI D'ARRIVO 


A Spruyit la semitappa da Montargis a Creteil 


Coti a Creteil 

1) Spruyt (Bel) che copre I 
km. 111.398 in «re 2.36’li'’ (ahh 
20”); J) G. V“n Den Berghe 
(Bel) a I” (abbuono 10"): 3) 
Crrhrn Baratene (Ol ) a I"; 
4) Evert Dolman (Ol) a I" 3) 
Wilfrled Peffgen (Genti) a • 

6) Roland Berland (Fr) a 8": 

7) Raymond Riotte (Fr) a l'42": 

I) Franci.co Gablca (Sp) a 
r42”; 9) Maurice Ixler (Fr) a 
1U"; 10) Eduardo Castello 

(Sp) a T42". Seguono; 17) Dan- 
<-•-11 i a 5'27"; 35) Pingeon (Fri 
a 527"; 3» Balmamlon (Iti 
S S'27"; 44) Anni <lt) a S'27"; 
4D Poulidor (Fr) a S’27"; 42) 
Gimondi (It) * 5’27"; 44) San¬ 
tambrogio (lt J S'27”; 52) Span¬ 
desti (II) a V27": 34) Merckx 


a V27 ■; 56) Ciancili (lt) a 3 27"; 
59) Srandelli (lt) a 5'27"; «Il 
Alrnar (Fr) a 5'27"; 63) Pog¬ 
giali (lt) a S‘27"; 74) Panina 
(io a 3'27": 76) Ferretti (li) 
a 5’27"; (I) Guerra (II) a 5’27". 

Coti nella « crono » 

1) Mrrrkx (Bel) che copra 
I km. 36.SOO della Cretell-Parigl 
a cronometro Individuale In 
47’3«"4 (media 4«,374 km); 2) 
poulidor (Fr) a 33"; 3) Pingeon 
(Fr) a ri4"2; 4) Wagtmans 

(Ol) a l'27"9; 5) Gimondi (lt) 
a 2'53"; 6) Steven» (Bel) a 

2'55”3; 7) Gandarias (Sp) a 

2\57"3: 8) Janssen (Ol) a 307"l; 
9) Agostlnho (Pori) a 3'I8"6; 
11)) Bracke (Bel) a 4'33"1. 


Merckx domina anche 
nell’ultima «crono» 


LA CLASSIFICA FINALE 


1) MERCKX (Bel) ll6hl6(H" 
alla media di km 35.296 (me¬ 
dia generale del Tour chilo¬ 
metri 35,444): 

2) Pingeon (Fr) a »7'34"; 
j) Poulidor (Fr) a 22T3"; 

4) Gimondi (lt) a 29’24 
5> Gandarias (Sp) a 3J'o4"; 

• > Wagtmans (Ol) a 3.V57"; 7) 
Vianelli (II) a 42'49"; 8) Ago- 
gtinho (Porti a 5124”: 9) le. 
tort (Fr) a Sr41": IO) Jan Jan¬ 
ssen (OD a S2'36"; II) J- ba¬ 
lera ( 8p) a M'47"; 12) Van 

Impe (Bel) a 56T7"; U) Theil- 
llere (Fr) a 111 04 58"; 14) Ba¬ 
iti ua (lt) a 1,09*16"; 15) Schut/ 
(I.uss) a 10698": 16) Dumonl 
(Fr) a l.#7’2S"; 17) Gutty (Fr) 
S 1.083)5"; 18) Van Sprlngrl 

(Bel) a MO'll": 19) Castello 
(Sp) a l 1404"; 20) Dancelll (lt) 
S 1.17'36"; 21) Galdos (Sp) a 
1.17 44": 22) l,o pei Rodrlgue* 

(Sp) a l.2l'20": 23) Van Den 
Hofsche (Bel) a 1.22'88"; 24) 


Gablca (Sp) a 1.2819”: 23) La- 

bourdelte (Fr) a 1 30'0326) 

/.Imnirrmaiui (Fr) a 1.33 96"; 
27) David (Bel) a l,36'3i"; 28) 
Spruyt ( Ilei l a 1.4208"; 29) 
Van Mrhil (Iteli a I.4908"; 
30) Almar (Fr) a 1.32'5J" 31) 
Haysstere (Fr) a l S7"98 ‘; 32) 
llarrlson (GB) a l.S8'24"; 33) 

Coppe (Bel) a 1.99'59"; 34) 
Ahrahamtan (F'r) a 2.0I'16"; 
75) l/iei (F'r) a 2Q4'56"; 36) 

/a ode gii (lt) a 2.07'28'; 37) De- 
lislr (Fr) a 2.1W57"; 38) Curu- 
roii.i (Sp) a 2.I5’I3"; 39) Bal- 
in.Union (|() a 2.I5 2.V’: 4(1) Jan- 
vicns (Bel) a 2 I.V49"; 41) Lui- 
iatio (Sp) a 2 I7’33"; 42) Ray¬ 
mond (Ir) a 2.1816"; 4.1) Fer- 
reti! (IO a 2.24 29"; 44) Siveerta 
(Bel) a 2 26 19"; 43) Bellone 

(Fr) a 2 26"22"; 46) I.ebaube 
(Fr) a 2 30 09": 47) M. Galera 
(Sp) a 2.3122": 48) Vldanient 
(Fr) a 2.1.7T7": 48) Dolman (Ol) 
a 2 33'37"; 90) Guvot (Fr) a 
2.403I”. 


GRAN PREMIO DELLA MONTAGNA [ 


1) Eddy Merckx (Bel) pun¬ 
ti 133. 2) Pingeon (Fr) 94. 3) J 
Galera (Sp) 80. 4) Gutty (Fr) 
88, 5) Guadarla» (Spi 94, 6) 11*, 
mondi (lt) 31. 7) Poulidor (Fr) 
48. 8) Van Den Bosschc (Bel) 
36 9) DeUale (Fr) 29. 10) Pa. 
ni tra (lt> 28. Il) Van Intpe 
(Bel) 27, 12) Agoatlnho (Coro 
18. 13) Zlmnrrmarn (Fri 17. 
14) Thellllerr (Fr) 1«. 15) Ma 
tlgnon (Fr) 13. 16) Dannili 

(li) 14. 17) e* acquo: Baw 

fiere (Fr) e Jan Janssen (OD 
13. 18) Caldo» (Spi 12. 20) Van 
Springel (Bel) lt. 21 ) ex ae¬ 
quo: David (Bel). Gablra (Sp), 


Vianelli (IO, I.abourdrtte (F'r) 
8; 25) Bellone (Fr) 7, 26 ) Km- 
mani (OD «. 27) ex acquo: 

Perurena (Sp), I.atcano (Sp). 
llohan (GB) 3; 70) CX aequo: 
l.etori (Fr), Spruv t (BeD 4. 
32) ex aequo: Cooreman (Beli, 
Guy ot (Fr), Genet (Fr) I; 
331 ex aequn: Harrison (Giti. 
sU<ii(7 (l.uif), Van Seb i (Beli, 
toni (II). Van Ben Itergh» 
(III .. Cadeau (Fri, K.irstens 
(OD 2: 42) ex aequo: Halnia- 
uiion (IO, Poppe (B»-D. H<>u- 
ii'i.x (F'r). Bodln (Fr), l.e- 
maitt (Bel), Rtotte (Fr), Pe(f. 
gen (Germ) 1. 


L^LASSIFiC^INAl^^QUADRE| 


I) Fama J31 Jt’M": 2) Peu¬ 
geot 332 9V49"; 3) Bua IMSI’38'"; 
4) Fagor 3SJ88 42"; ») Frimai le 
333 19’I8"; 8) talvara»! 2*3 **’ 
a 26"; 7) Merpter 553 96 4t ; 8) 
Molteul 261.31 ’M”; •) «nnolor 
353.11’37"; 10) Ble 364.38 18"; 

IO Mann )63 44'33'; 12) Willem 
835 so II"; 11) E! and ria JS6.I2" 
• 32 

Oneata inane la clnaaiaca 
getta • eomMaata •: 


I) Merckx; 2) Pingeon; 1) 471- 
mondl (lt): 4) poulidor; 3) 

Gandarias (Sp). 

Merckx ba vinto anche 11 
premio della combattività (410 
punti contro I 120 di Afottlnho) 
ed e ormai irraggiungibile an¬ 
che nella graduatoria • Super- 
prcxtlfe Pernod are en elei • 
avendo arrumulato un vantag. 
glo Incolmabile *u Gimondi. 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 20 

Sono passati trent'anni, tanto 
tempo hanno dovuto attendere 
i belgi per rivincere il Tour 
de Franco, dopo Sylvere Maes 
(1939) ecco Eddy Merckx, ed 
è una grande giornata per i 
tifosi ohe gridano, urlano, be¬ 
vono e cantano aU'intemo del 
velodromo fra i boschetti di 
Vìncennes, e piu lardi per le 
vie di Pangi. Chiaro che 
Merckx conclude da par suo, 
dominando anche nella tradì 
zionale prova a cronometro 
che mette fine alla competi¬ 
zione. Ed è l'apoteosi. 

Da Creteil alla pista muni¬ 
cipale di Vmceniies, sulla di 
stanza di 36 chilometri e WH> 
metri. U diabolico Eddy s’e 
imposto con la spettacolare 
inedia di 46,347 nonostante 
una caduta all'inizio e una se 
gnalazione nel finale che l'ha 
ingannato e costretto a ire 
nare per riprendere la strada 
giusta. Merckx ha preceduto 
Poulidor di 53". Pingeon di 
114 ”, Wagtmans di l'2R” e 
Gimondi di 2’53". Mariolino 
Milesi, il meccanico della 
« Faema ». ha calcolato che 
senza i due inconvenienti 
Merckx avrebbe migliorato la 
sua cavalcata di una quaran¬ 
tina di secondi, E comunque, 
Eddy ha dato spettacolo, ha 
fornito un nuovo saggio della 
sua strabiliante potenza e del¬ 
la sua altissima classe. 

Una domenica trionfale per 
Merckx e la sua squadra. 1 
dettagli? Ecco. Al mattino la 
gara in linea da Montargis a 
Creteil è un ordine d'arrivo 
di marca « Faema ». l'unica 
compagine che conclude la 
« grande boucle » al completo, 
cioè con ì dima effettivi par 
tìti da Roubaix E qui biso¬ 
gna aprire una parentesi, elo 
gmrne uno per uno gli scu 
dieri di Eddy, ì connazionali 
Vandenbossche, Slevens, Rey- 
broeck, Swerts, Mintjens, Va- 
mischil, Vandenberghe, Spruyt 
e l’Italiano Scandelli che dor¬ 
miva m camera col campii) 
nissimo, tipi in gamba, gal¬ 
vanizzati dalle imprese del 
« leader », il morale a mille 
e la soddisfazione di inta¬ 
scare una bella somma, circa 
tre milioni a testa, soldi me¬ 
ritati. il bottino di io vittorie 
parziali (sei Merckx. una Ste- 
vens, Reybroeck, Spruyt ed 
una di squadra) e 21 giorni di 
maglia gialla, per non parlare 
di altre conquiste. E se è per 
messo vorremmo elogiare in 


modo particolare quello spi¬ 
lungone di Vandenbossche, 
braccio destro di Merckx sulle 
salite, la staffetta che con ì 
suoi allunghi sbriciolava il plo¬ 
tone, preparava il terreno al 
capitano e verso il culmine si 
tirava umilmente in disparte. 
Simpatico Vandenbossche 
che ieri mattina, al raduno 
di Clermont Ferrand, mi ha 
consegnato per un attimo bi 


F 1 ) . 
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rieletta e borraccia con l'in¬ 
tesa di tenere d’occhio so¬ 
prattutto la borraccia: con i 
tempi che corrono bisogna 
stare all'erta, ma lasciami dire 
che una fetta del Tour l'hai 
vinta tu, un po’ come Carrea 
all'epoca dei Coppi, se mi so¬ 
no spiegato. E stamane avrai 
certamente favorito la fuga di 
Spruyt e Vandenberghe, sicu¬ 
ro die uno dei due avrebbe 
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GIMONDI: w«i Tour mimo fortuna 


portato altra acqua al mulino. 

Joseph Spruyt è appunto il 
vincitore del mattino. L’azione 
decisiva della prima semitap¬ 
pa s’è sviluppata nei paraggi 
di St. Sauveur (chilometro 67), 
quando hanno rotto i nastri 
in sette, il citato Spruyt, il 
compagno d’équipe Vanden- 
borghe, Karstens, Dolman, 
PefTegen, Berland e Genet. 
Quest’ultimo veniva appiedato 
da una foratura e il sestetto 
teneva a bada gli immediati 
inseguitori. Volata ristretta, si 
pensava, ma allo scopo di evi¬ 
tare brutte sorprese, i due 
« Faema » si scambiavano una 
occhiata e al segnale dei mille 
metri conclusivi se la squa¬ 
gliava Spruyt che taceva suo 
il traguardo di Creteil a mani 
alzate. 

Nel pomeriggio, la finalissi¬ 
ma a cronometro, il solito ta¬ 
bellone con tanti nomi e tanti 
numeri. Sul tabellone si leg¬ 
geva che a metà percorso 
Merckx conduceva con 26’59", 
seguito da Pingeon (27"20"). 
Poulidor 12T29”), Wagtmans 
<27’47") e Gimondi (2818"), 
posizioni che mutavano solo 
nella battaglia per la piazza 
d’onore: nella seconda parte, 
infatti, calava Pingeon e cre¬ 
sceva Poulidor. Infine dettava 
legge Merckx <47'38"). si fa 
ceva onore lo stagionato Poti- 
lidor (48’3l"), Pingeon impie¬ 
gava 48'52”, Wagtmans 49'06", 
Gimondi (nuovamente infe¬ 
riore all'aspettativa) 50'31", 
mentre Vianelli realizzava un 
modesto 51'52”. 

La folla che aveva riempito 
il velodromo come un uovo 
urna veduta, un colpo doc¬ 
cino che la Francia non ricor¬ 
dava dal periodo di Anquetil) 
acclamava per minuti e mi¬ 
nuti Merckx. cioè la maglia 
gialla. la maglia verde e la 
maglia bianca del cinquanta¬ 
seiesimo Tour, il Merckx che 
s'è aggiudicato anche il pri¬ 
mato degli scalatori e della 
combattività, il Merckx che 
tutto sommato stasera conta 
108 vittorie in campo profes¬ 
sionistico, il Merckx che al 
calar della sera esce a brac¬ 
cetto dì Claudine. A casa per 
bere una bottiglia di champa¬ 
gne in due, per rimanere final¬ 
mente solo con la moglie. 
E domani la prima « ker¬ 
messe » ad Alost, un sobborgo 
di Bruxelles. Tante riunioni, 
circa un milione per « reci¬ 
tal ». la paga della grande 
a vedette ». 
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cipiato al Tour con una spe¬ 
dizione limitata La Filotex di 
Bitossi e Zilioli e la Sanson 
di Motta (un Motta con due- 
gambe, intendiamoci) e Schi* 
von, avrebbero certamente 
aumentato e sostenuto le no¬ 
stre ambizioni. Una partecipa¬ 
zione ridotta, insomma, e per 
di più le due compagini in 
lizza, la Sai varani di Gimon¬ 
di e la Molteni di Vianelli 
hanno reso meno del previ¬ 
sto. Passi per Vianelli, un de¬ 
buttante che in primavera ha 
avuto i suoi grattacapi, passi 
per Basso che stanco del Gi¬ 
ro ha vinto una tappa ed è 
rientrato col pensiero rivol¬ 
to ai « mondiali », piassi per 
il lunatico Dancelli, vincitore 
a Thonon Les Bains e bra¬ 
vo nel tappone pirenaico, ma 
Gimondi? 

Gimondi aveva un obiettivo 
preciso: contrastare al massi¬ 
mo Merckx e in seconda ana¬ 
lisi conquistare la piazza d'ono¬ 
re, due traguardi falliti, vuoi 
perchè Balmamion (ginocchio 
sinistro malandato, lungo da 
guarire) non è stato il fondi¬ 
sta, la spialla che ci augura¬ 
vamo, ma soprattutto perchè 
è mancato lui, Gimondi. E' 
mancato a cronometro, in sali¬ 
ta, dappertutto, è mancato in 
regolarità. Non c'è dubbio: 
meglio, decisamente meglio il 
Gimondi del Giro d’Italia del 
Gimondi del Tour de France. 
E allora? Allora Gimondi si 
rivela un maratoneta limitato, 
un pedalatore incapace di 
brillare in due competizioni 
a tappe consecutive, vedi il 
Tour del ’67 (battuto da Pin- 
.geon), vedi il Tour del '69 
(strabattuto da Merckx e ad¬ 
dirittura anticipato da Pin¬ 
geon e Poulidor). E' un ra¬ 
gionamento che vale per Gi¬ 
mondi e per tutti gli altri, 
escludendo il rullo compresso¬ 
re, naturalmente, cioè Merckx. 
Un ragionamento che sul pia¬ 


no umano e pratico suggeri¬ 
sce 1‘unificazione delle due ga¬ 
re a tappe più importanti, M 
fusione di Giro e Tour in un 
Giro D’Europa, ma mentre 
Torri ani ci sta, Levitan fa 
orecchie da mercante. 

Gimondi ha le sue atte¬ 
nuanti. il verme solitario è 
un nemico implacabile, guai 
a chi tocca, diversamente non 
si capirebbe perchè in due 
tappe (Digne e Aubagne) fl 
bergamasco è stato alla pari 
di Merckx e una volta l'ha 
sconfitto. Pensiamo che un Gi¬ 
mondi normale avrebbe chiu¬ 
so con la seconda moneta, 
pensiamo anche che l’avver¬ 
sario più pericoloso per 
Merckx resti ancora il Felice 
da Sedrina- Purtroppo al ti¬ 
rar delle somme, sono 1 risul¬ 
tati che parlano, la classifica 
che fa storia e si toma In 
patria con Gimondi quarto e 
Vianelli settimo. Più indietro. 
Panizza e Dancelli, e se c’è 
uno che può lamentarsi è Pa¬ 
nizza: non avesse assistito Gi¬ 
mondi nelle giornate di crisi, 
non fosse caduto lungo la di¬ 
scesa di Briancon, il piccolo 
Panizza si troverebbe colloca¬ 
to ben più in alto. 

E facciamo punto per rin¬ 
viare a domani il seguito del 
discorso. 

Anche il Tour ha le sue 
pecche da vagliare e da can¬ 
cellare. Levitan prende sotto- 
braccio Goddet, 1 due sorrido¬ 
no. anche questa è fatta, di¬ 
ranno, ma entrambi sono nel 
mazzo degli organizzatori che 
per prima cosa pensano al lo¬ 
ro portafoglio, nel mazzo dei 
padroni da ridimensionare, al¬ 
trimenti il ciclismo continue¬ 
rà ad essere il mondo dei 
dritti, dei furbi, degli egoisti 
che vivono e prosperano sul¬ 
la pelle degli altri, dei corri¬ 
dori, dei prestatori d’opera, 
dei supersfruttati. 

Gino Sala 


L*eroe 

della domenica 


Eddy Merckx 


Domenica a Parigi 

Merckx contro 
Anquetil 
Gimondi 
e Pingeon 

patto:, lo 

I n.y crttlmana ilnpo Lt mi» 
vittoria nel Tour dr Frsnrp Fd- 
(l\ Mrrrkx tnrnrri» sull.» pista 
mimirlpalr del Hois ilo Vin- 
rrniie* por rssrrr opposto a 
Jarqiirs Xnqurttl. la parto 
piu sprttarolaro dol program¬ 
ma drlla rlimlono di domeni¬ 
ca sarà in olfrtti un Incontro 
a quattro tra Merckx. \nqne- 
tll, ntmondi e Plnzeon che 
si affronteranno In un omnium 
In quattro prove: velocità. In¬ 
seguimento, Individuale, e km. 
15 dietro motoleggere. Sarà 
quest a la prima riunione do¬ 
po il Tour alla quale Merckx 
parteciperà In Francia essen¬ 
do impegnato In Belgio per 
tutta la settimana. I.a riunio. 
tir avrà un altro numero spet¬ 
tacolare nel piceni» Tour de 
France In pista: una Indivi¬ 
duale su km 30 


Merckx partito 
per Bruxelles 
(oggi da 
re Baldovino) 

PARIGI. 20 

Eddy Merckx, vinto il Tour 
de France. non si è attardato 
a Parigi e m serata è partito 
in automobile per Bruxelles. 
Non è escluso però che il cor¬ 
ridore belga, in considerazione 
della tarda ora, si fermi a Idi- 
la per trascorrere la notte. 

Il campione belga, che do¬ 
mani mattina sarà ricevuto da 
re Baldovino, prima di lascia¬ 
re la capitale francese ha tut¬ 
tavia partecipato al ricevimen¬ 
to dato, in onore dei corri¬ 
dori, dai giornali organizzato¬ 
ri. 


Va bene, gli eroi sono lassù: dormono sulla Luna e 
all'alba scendono a cercare il cervello di Orlando. Ma men¬ 
tre noi guardiamo quella che non possiamo più definire, 
come faceva Pascoli, V* errante solitaria terra inaccessa ». 
.dato che comincia ad essere sovrappopolata anche lei che 
a momenti sembra di essere a Rapallo, mentre noi guar¬ 
diamo da quella parte — dicevo — i marziani scendono tra 
noi, costituiscono la loro testa di ponte. 

Perché almeno un marziano, di sicuro, c'è già: è inutile 
che cerchi di mimetizzarsi, di prendere una faccia buona, un 
poco inespressiva, un corpo qualsiasi come può averlo un 
qualsiasi garzone di lattaio: non ci fa fessi. E’ wn marziano. 
Deve per forza essere un marziano. Perché se non è imi 
marziano allora è uno che ha voglia di offenderci: roba da 
querela. 

Mi riferisco a Merckx, è evidente, che a noi non la fa, 
anche se si mette i calzoncini corti, la maglietta, te scar¬ 
pette senza tacco e i pedalini. Non ci inganna. Tanto per 
cominciare guaritale il nome: Merckx. Adesso prendete ni» 
qualsiasi libro di /anfasctenza che parli di marziani e guar¬ 
date come si chiamano: Trxpz. Yxxzk, Kzxgk. E’ evidente 
che Merckx è dei loro ed è altrettanto evidente che l'astro¬ 
nave marziana è atterrata in Belgio perché questo Mercks 
dice di essere belga e dice di essere belga anche quell'al¬ 
tro marziano — nuche lui travestito da corridore, sia pure 
automobilista — che si chiama lekx. 

Un fenomeno comincia ad essere reale quando varii ele¬ 
menti lo provano: ora noi abbiamo due tipi pressappoco della 
stessa età. che si chiamano Merckx ed lekx. vengono tutti 
e due dai Beipio e fanno tuffi e due i corridori (evidente¬ 
mente nella cultura marziana si ha la convinzione che i 
terrestri corrano; chissà dove vanno ma ci vanno di corsa). 
Gli i dementi cominciano ad essere sufficienti per provare il 
fenomeno, ma non basta: Merckx ha vìnto il Giro di Francia. 

Secondo me questo è il fatto decisivo. Perché ogni anno 
c'è uno che vince il Tour de France (figuriamoci, lo ha 
vinto anche Gimondi quell'unica edizione che sfarò ben* a 
non c'era nessuno in giro: perché una volta gli ha fatto 
male l'acqua fresca, una volta gli sono venute le palurnie 
e un'altra volta ancora aveva un verme solitario che sem¬ 
brava un'anaconda, che è il serpente più grosso che esista, 
d t carattere gioviale e bonaccione, ma ingombrante): insom¬ 
ma, c'è sempre uno che vince il giro di Francia, ma non 
c'è nessuno ebe Lobbia vinto come questo marziano. Nem¬ 
meno Coppi ai suoi tempi. 

Perche Merckx — erideniemenfe male in formato dalla 
Gazzetta dello Sport di Marte — ha corso il Giro di Francia 
non come se fosse una gara a tappe, ma come se ogni 
tappa fosse sfata una gara per conto suo; ha cercato di 
vincere tutto. C’erano tappe in pianwa e lui voleva vincere 
le tappe in pianura, c’erano le tappe in salita e lui voleva 
vincere le tappe in salita, c'erano le tappe a cronometro 
bren e lui vincerà le tappe a cronometro brevi, c'erano le 
tappe a cronometro lunghe e lui vinceva le tappe a crono¬ 
metro lunghe; aveva già dieci minuti di vantano io sull’ar- 
i ersario piu vicino in classifica, e lui scappava a rotta di 
collo come se stesse per cominciare un comizio di La Malfa. 

Tutti gli altri vincitori — compreso il favoloso Coppi — 
si riposax-ano per tutte le tappe e si scatenavano in una 
sola, decisiva, per cut il Gtro di Francia, come il Giro dTta- 
lia, diventavano una lunga marcia di trasferimento verso la 
tappa di montagna che risolveva tutto. Lui ha cominciato 
a dare battaglia il primo giorno e ha smesso all’ultimo rifi¬ 
lando a tutti un distacco che è quello che può dare un razzo 
a un monopattino. 

Quindi se non è un marziano è un ciclista davvero, un 
vero atleta. In fondo è mepiio pensare che sia un marziano. 
così possiamo continuare a tifare per i nostri e scusarli 
se perdono perché sono un po’ più di intestini. I marziani 
— è noto — non hanno intestini. 

Kim 
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Nella penultima prova del «Cougnet» 


Battute le rappresentative deirURSS e del Commonwealth 


Boifava vince 


per distacco 



Odiai I 
d'arriva i 

i 

l) Itlliu (Makteal) ab* I 
> (Nitit I W tkltiwat M I 
l*miM In *r* ) « n* ali . 
medie <1 ka. 1S.S7S; I 

I) NMartOlOitt"; I 
)> Pattini (tele) a lT*j , 

4) Maggloai (Malusi) s I 

ITU": I 

5) Mori Pria** (M. Meyer) , 

* I V*: I 

1 II trkteros a J'4i"; 1 

7) Vietatisi a **: , 

I H Arsul a rii"; I 

I 91 Cavalcasti t.t.; I 

!•> Kludt (Bel) a rST’; , 

II) Bota a 3‘19"; I 

12) Sacci a j lj”; I 

13) «carbaiia a 3 J»”; , 

14) DI Caterina a 4‘0t**: I 

11) Caaa li al a 4'H”. • 

M|»m. feltri la |*BM | 

maiaiaia. I 

I 

Classifica | 
«Cougnet» • 

1) Sgarhozza, ponti 40 I 

2) Motta. AM* M*Mr a . 

Bnltava p. 33 I 

5) Van Vliehergh* a P*»- 1 
Usi P 33 • 

7) Sali p. I« I 

S) Bianchii! p. 27 1 

9) Salina, Baldan a Bota ■ 
P 24 | 

12) Mafflanl • Scopai p. 22. ' 


Dopo la vittoria di ieri a Brno 

Agostini «mondiale» 
anche nelle 350 cc 


Pasolini s'impone nella 250 



o AGOSTINI ti è aggiudicato, dopo quello dello 500, anche 
il titolo delle 150 eme 


Il triangolare di atletica femminile a Waregem 

L'Italia sconfitta 
dalla Jugoslavia 

Paola Pigni sconfitta negli 800 da Vera Nikolic • Oggi 
a Stoccolma l'incontro maschile Italia Sveiia Pomania 


Dal «ostro inviato 

MARINA DI MASSA, 20 

Giovanni Boifava, dopo la 
conquista del titolo italiano 
dell inwguimento profeaaioniati 
ìm colto oggi m Toscana una 
altra brillante affermazione 
hri distrutto la concorrenza sul¬ 
le Alpi Apuane e ha vinto que- 
■U 3 edizione della Manna di 
Massa.Pian della Fioba vale¬ 
vole per Tonava e penultima 
prova del Trofeo Cougnet che 
ai concluderà U 13 settembre 
a Peccioli con la Coppa Sa¬ 
batini 

Boifava, 23enne portacolori 
della Moltem. ex idaulico di 
Suvalento, maglia rosa e vin¬ 
citore di una tappa al Giro 
d Italia, trionfatore nel Giro 
del Lussemburgo. ha aggredito 
U Colle della Fioba e con una 
cavalcata impetuosa si è sba¬ 
razzato della ruota degli avver¬ 
sari ed ha guadagnato il tia- 
guardo posto a quota 1000 In 
sede di presentazione avevamo 
dello che secondo logica avreb- 
he vinto uno scalatore e cosi 
è stato 11 finale di questa cor¬ 
sa è costituito da una salita 
senza soluzione di continuità 
lungo una ventina di chilome¬ 
tri Una aalila aspra che ag¬ 
gredisce senza respiro la mon¬ 
tagna* In un balzo solo dal 
mare si arriva ai mille metri 
di altezza 

Goivanni Solfava * partito 
ai piedi della montagna, quan. 
do al comando della corsa si 
trovava Dalla Bona (che aveva 
lasciato nei pressi di Marina 
di Massa ì compagni di fuga 
Jotti e Della Torni seguito da 
un gruppetto comprendente 
Paolim, Srhiavon. Di Caterina, 
che a loro volta erano seguiti 
da Moser, Armani. Cattelan. 
Meggioni e Baldan. Boifava 
che nei primi 180 km. di corsa 
aveva controllato le mosse di 
due più pericolosi concorrenti. 
Bitossi e Taccone, ha auperato 
come un diretto il gruppetto 
che a quattro chilometri dal- 
Tarrivo aveva raggiunto Della 
Bona, completamente vuoto di 
energie, • con estrema facilità 
faceva 11 vuoto Soltanto Mo 
•rr riusciva a dare la zampata 
del vecchio leone e a conte¬ 
nere il distacco. 

Anche Paolint e Cattelan 
non si arrendevano e nel li¬ 
miti del possibile tenevano te¬ 
sta a Boifava e a Moser, con¬ 
quistando cosi rispettivamente 
fi terzo e quarto posto Sono 
Invece mancati all appuntamen¬ 
to il « Camoscio d Abruzzo - e 
Bitossi Taccone si b trovato 
In cattiva giornata e quando 
ha capito che la infila va 
perduta si è ritti ato. seguito da 
Bitossi. Ma il campione della 
Filotex ha 1 attenuante di es¬ 
sere ritornato oggi alle corse 
dopo una lunga lonvalesrenza 
1.4 cattila forma ed il caldo 
soffocante che ha fatto soffri¬ 
rà tutti hanno tolto a Bitossi 
fa possibiltà d* ben figurare 
Scomparso dalle scene anche il 
belga Van Vherhcrghe t cui 
mezzi mal si adattavano alle 
caratteristiche della corsa. Chi 
•1 e difeso invece con onore e 
■tato Sgarhozza che guida an¬ 
cora la classifica del Trofeo 
grazie al 14. posto conquistato 

E’ 11 momento di andare So¬ 
no le 10 30 Folla delle grandi 
occasioni, bagnanti lungo il li¬ 
torale fanno ala al passaggio 
del corridori. Il sole picchia 
già; 11 passo 6 svelto ed al pri¬ 
mo passaggio dalla Foce Ine 
apgutranno altri cinque) Io sviz¬ 
zero Zimmerman tira la fila se¬ 
guito da De Pra. Tamiazzo. 
Portalupl Martini. Vicentini, 
Vivianf, Cattelan Lungo la di* 
acesa verso Massa il gruppo 
al ricompone per poi spezzarsi 
nuovamente Saranno sempre 1 
primi otto corridori a transi¬ 
tare In testa dalia Foce al se¬ 
condo passaggio 

Il calilo m< omincia a farsi 
acuire e le fontane di acqua 
vengono prese d assalto Niente 
da segnalare sino al quinto 
giro Nei pressi del Cinquate 
prendono il largo Casaltni Dal¬ 
la Bona e Della Torre AlTlni- 
zlo del sesto ed ultimo giro Ca¬ 
ssimi e Della Torre non ai tro¬ 
vano d'arrordo e lasciano via 
llhera a Dell» Bona SI attacca 
M montagna Della Bona strin¬ 
ge i denti e sogna la v t tori a 
ma e un'illusione II caldo e la 
fatica lo lasceranno privo di 
energie Sarà ripreso e lasciato 
come un paracarro da Paolim 
Di Caterina Srhiavon che a lo. 
ro volta verranno ripresi da 
Cattelan Maggionl. Armani, 
Moser i he a loro volta verranno 
infilzati come polli allo spiedo 
da Boifava in grandissima gior¬ 
nata 

Giorgie Sghorrl 

Nafta foto In «Ito: Baltova 


Incidente e un pHeta 
cecoslovacco ricovera¬ 
te privo di conoscenza 
all’ospedale 

Nostro semaio 

BRNO, 20. 

Giacomo Afoatini, dopo la 
vittoria di oggi nella 350 eme 
con la sua MV Agusta nel 
corso del Or. Pr. di Cecoslo¬ 
vacchia, ai è laureato cam¬ 
pione mondiale, prima ancora 
cha il programma completo 
(mancano ancora quattro pro¬ 
ve) abbia termine, anche nella 
« tre litri e meno ». 

Come ai ricorderà il cam¬ 
pione italiano fece suo il titolo 
delle 500, nel corso della vit¬ 
toriosa galoppata del Gr. Pr. 
di Germania, disputato nella 
RDT, domenica scorsa, cosi 
che ora sono sei 1 titoli mon¬ 
diali conquistati dal luori- 
clasae azzurro. 

La corsa di oggi e stata fu¬ 
nestata da un gravissimo inci¬ 
dente, occorso a un pilota ce¬ 
coslovacco, Frantisele Bocek, 
che, caduto al settimo giro, 
ha riportato gravi ferite alla 
testa ed è stato ricoverato al¬ 
l’ospedale privo di cono 
scenza. 

Ma il successo di fustini 
nelle 350 ha aiuto il suo bis 
nelle SUO. doie il campione 
del mondo non ha aiuto av¬ 
versari. iincendo alla media di 
154 kmh. 

Il Gr. Pr. di Cecoslovacch.a 
si è ancora una mila tinto di 
azzurro, con la vittoria di Ren¬ 
zo Pasolini nelle 250. che con¬ 
tinua il suo inseguimento al 
capolista della classifica mon¬ 
diale. lo spagnolo Herrero, che 
oggi è stato costretto al ritiro. 
Nella classifica mondiale Her¬ 
rero conduce con 77 punti, da- 
\anti a Anderson (61). Carru- 
thers (53) e Pasolini (45), 

Nella 125 eme vittoria del¬ 
l’inglese Alan Slmmonds su 
Kawasaki. Nella classifica 
mondiale Slmmonds è larga¬ 
mente in testa e sarà sicura¬ 
mente il successore del povero 
Bill Ivy, deceduto dopo un in¬ 
cidente durante 11 Gr. Pr. 
nella RDT. 

Nella 500 eme buona gara 
dell'italiano Parlotti che, dopo 
aier condotto per alcuni giri, 
veniva sorpassato dall’olan¬ 
dese Lodewijk che concludeva 
in bellezza. 

Jagor Vaici 


Ron Hill vince 
la marafona 
di Manchester 

MANCHESTER, 20 
L’Inglese Ron H.il hs vinot 
oggi la classica maratona di 
Maachaatar ntt lampo di dua 
ore, 13 minuti e 43 aecondl 
I partenti sono atatl que¬ 
ll anno oltre 300. 


w \iu:gkm (R< Iz n) °0 

I.a .higo.I.n ut h.i battuti» 1 Ita 
ha i>er 57 51 m-!l niontio tnan 
gol a re di allenta leggera femmi 
ni,e 'volto- oggi a \\a-egem tra 
Belgio-Italia e Jugoslavia 11 
Belgio, da parte «ua e «tato baf 
tato -ia dall'Italia (he da 1 la Ju 
goslav la 

Iv rappre-entanti italiane han 
no prevaliti nelle cori** veloci 
mentre le jugoslave si sono af 
fermate nelle p-ove dei m 400 
e 800 N’e'la gara de. m 800 la 
primatista mondiale jugoslava 
Vera Nikolic ioti uno si atto nel 
corso del .secondo giro è riuscì 
la a superare 1 italiana Pig"! 
giungendo al traguardo con 15 
metri di vantaggio Nei m 100 
l'italiana Donata Govom ha bat¬ 
tuto di stretta misura la jugo- 
«lava Ante Zeljka. 

* • • 

STOCCOLMA. 20 

Domani hanno inizio ia gara 


dell'ila mitro Svezia Italia Roma 
ma di atleti< a leggera (ili at e'i 
italiani sono già arrivai, nella 
< apitale nedese ed hanno p*-eso 
aliogg ii pies-so la Scuola dello 
s|»ort di Róson L'incontro come 
e noto si concluderà martedì 
Di particolare interesse si 
preannunciano lo scontro fia il 
nostro Diomsi e Blomqvi.st nel 
salto con Tasta c quello nel sai 
to in alto fra Azzero e I.und 
mark (he con i suoi m 2.16 e 
il primo in Europa 
• • * 

LOS ANGELES. 20. 
La rappresentativa americana 
per l'incontro con l'Europa, in 
programma a Stoccarda per il 
30 e 11 luglio, è fatta Soltanto 
gei atleti non sono statunitensi. 
Dopo rincontro di Stoccarda gli 
atleti americani prende ra nno 
parte a numaroaa riunioni. 


«TRIANGOLARE» SENZA PRIMATI 
e Vittorio 

degli USA 

Prova mediocri degli statunitensi 
Fosbury, Beamon, Seagren e Silvi- 
ster - In luce alcuni giovani sovietici 



Tre del prataganistl del trlangelare di Lea Angele* 
e Ceri** 


(de sinistre a destra): Clark#, 


LOS ANGE1.ES. 0. 

Gli Stati Uniti hanno battuto 
rUtuone Sovietica e il Common 
wealth nel triangolare di atle 
tica leggera conclusosi questa 
notte al Cohseum. Gli USA han¬ 
no prevalso nettamente in carri 
po maschile e si sono aggiudi 
cati. per la prima volta, anche 
se di stretta misura, la vitto 
ria andie in campo femminile 

A loro volta, i sovietici hanno 
distanziato notevolmente la squa 
dra del Commonwealth pre*>en 
fatasi a questo confronto, per 
la verità, senza troppe amb. 
zioni e con alcuni atleti pale 
semente giù di forma e affati 
cati (è il caso dell'olimpion; 
co Doubell che. reduce da un 
estenuante tour de force in Eu 
ropa. à stato clamorosamente 
battuto nella gara dei 1500 me 
tri). Al termine delle due gior 
nate di gara questo il punteg 
gio* settore maschile USA 
URSS 125110: US.A Common 
wealth 137-95: URSS Common 
wealth 128.5 UH ,5: settore femmi 
Olla: USA-URSS 70 67; USA 
Commonwealth 6156; URSS 
Commonwealth 87 50. 

Complessivamente questo 
triangolo ha molto deluso ua i 
tecnici aia i 30 000 spettatori 
Che nella due serale di giri -ì 
sono dati appuntamento al Co 
liseum. Non solo sono mancati 
risultati eccezionali dal punto di 
vista tecnico ma in quali he 
gara, che secondo le prev moni 
dovevano essere le piu entusia 
smanti, è mancato persino lo 
spettacolo. L’unico brivido l'ha 
fornito la staffetta ameni aria 
4 x 400 che. secondo i pruni 
rilievi, aveva stab lito il nuovo 
primato del mondo 3'33"4: poi 
il tempo è stato modificato m 
3'34"4 e coai il record resta al 
le francesi con 3'34"2 

Degli atleti del Commonwealth 
abbiamo già detto: si sono di¬ 
fesi bene nella prim i giornata 
di gara ma non? cr i'U t nella 
seconda nducendoti ipesso i 
ruolo di compari .> nel dialogo 
tra aortotid • statunitensi 

Il diacono è naturalmente più 
complesso per gli atleti di URSS 
e USA. In campo femminile si 
tono avute certamente le noto 
più positive per gli USA: per 
la prima volta si sano aggiudi¬ 
cate il confronto con le sovie¬ 
tiche. Queste ultime dal canto 
loro, hanno riconfermato, sia 
pure con qualche smagliatura, 
la loro supremazia nei concor¬ 
si, ma ancora una volta hanno 
dimostrato tutti ì loro limiti 
nelle corse veloci e nelle me¬ 
die distanze (unica «cenone 
positiva la vittoria della Bra- 
gina nei 1500 metri dopo un en¬ 
tusiasmante duello con la 
Brown). C'e ancora molto da la- 
vovare quindi per i prepara¬ 
tori sovietici prima che le atle- 
te sovietiche possano dire la 
loro a confronto con le fortis¬ 
sime Manmng. Barbara Ferrei, 
che sembra, fra l'altro, già ave¬ 
re trovato una validissima erede 
nella quindicenne negra Pam 
Greene. 

Diverso il discorso in campo 
maschile Innanzitutto bisogna 
dire delle prestazioni veramente 
deludenti fornite dagli atleti USA 
dai quali era lecito aspettarsi 
qualcosa di più se non addirit¬ 
tura il multato mondiale Ave 
va deluso nella prima giornata 
Khm ma ama almeno la giu 
stifuaz one d aver trovato un 
fortissimo r.vn'o nel giovane 
cnnna/ionii'c Hondarciuk. Senza 
attenuanti sono apparse invece 
le mediocri prestazioni di Silve 
ster nel disio di Rnb Leamon 
nel lungo di Fosbury nell'alto 
Bene m.ect si -ono comporta 
ti I).u cmpoi : \n k Lee, Bill 
Toomey e il sempre fortissimo 
Carlos 

Da' solatici non ci si aspet 
taia minio ti pu 'forse Lusis 
poteva fare meglio); anzi si può 
dire che dal confronto maschi 
le. risultato finale a parte, le 
uni ( a/iom [io im-’tiie sono ve 
mite proprio per i sovietici In 
fatti gli sta*umtensi non sem 
brano in grado di sostituire 
prontamente alcuni atleti che 
hanno dato chiari segni di usu 
ra atletica (Silvester. Lindgren) 
mentre gli altri da tempo or¬ 
mai alternano o'timi risultati a 
prestazioni scadenti, i sovie¬ 
tici invece possono ormai con 
tare su alcuni giovani che a 
Los Angeles hanno dimostrato 
di essere in costante migliora¬ 
mento: Gavnlov. vincitore nel 
salto in alto, Sharafutdinov. 
vincitore nei 5000 metri, Lyat- 
kov. vincitore nel disco 
Molti problemi restano cer¬ 
tamente per il preparatore so 
vietico Popov ma qualcuno, ne 
sta sorgendo comunque, anche 
per i tecnici statunitensi. Il pros 
simo incontro di Stoccerda con 
la rappresentativa europea ci 
dirà forse qualche cosa in piu. 

Questi i vincitori delle gare 
svoltesi nella seconda giornata: 

UOMINI: giavellotto - Lusis 
(URSS) m 84.51. 1500 metri. 
Liquori (USA) 3'40"1; 5.000 m. 
Stira futdinov (URSS) !3'58"8; 
400 hs N'u-k Ue (USA) 49'17: 
110 hs Davemport (USA) 13”5: 
200 m. Carlos (USA) 20 "3; salto 
in alto* Gabrilov (URSS) metri 
2.20. d«athlon. Toomey (USA) 
p. 7 938. salto in lungo; Whitley 
(USA) m. 8.14: disco: Lyatkov 
(URSS) m 61,63; staffette 4 t 
100: USA 3 03 l. 

DONNE: aalto in lungo: Wht- 
te (USA) m. 6.205; 1500 m : 
Bra gin* (URSS) 4’l«"; 100 hs 
Kilbwn (Com.) 13”5; 200 piani: 
Barbare Ferrei (USA) 23.0; pe¬ 
so: Chizova (URSS) m. 11,04; 
staffette 4 x 400 3 34"4. 


Il primo e secondo posto alla casa italiana 


Gran Prendo del Mugello: 

exploit deU«Abarth 2000» 

Morti due spettatori: uno perchè colpito da insolaiione, Poltro caduto da un albore 


La classifico 

1. Menarlo su Fiat < Abarth > 
prototipo 2000, cho compio i 
km. 529 In oro 4.15*55"! alla ma¬ 
dia di km. 124,156; 1. Oortnor 
(Austria) - Gus Van Lonnop 
(Otanda), su Fiat < Abarth a 
prototipo 2M6, In oro 4.1g'54"7; 
1. Do Adamich-Vaccarolla, su 
«Lola T. 79» in 4.27'M"; 4. 
Gunter Worlich (Germania) su 
« Porseli* 964 > 2066 in 4.44'02"1; 
5. Munari tu « HF 1460 > proto¬ 
tipo in 4.44 J 02"4; 4. Brown-Bakor 
(Inghiltorra) su « Chevron B. 
N. W. a In 4.irS1"8, a un giro; 
7. Bo n omalli tu « Portello 911 * 
In 4. 12'44"6, a un gire; 8. Boga 
su « A.T.S, 1M* i prototipo in 
4.17'4g"2, o un giro; 9. Zanetti- 
Locatoli!, su Fiat i Abarth * IMO 
In 4.16*9"I, a un giro; 10. Dini- 
Nicor su Alfa Romeo c P. 33 » 
2000 In 4.1I'20"5, a un giro; 11. 
Zuccoli-Ghlco su Alfa Roma* 
«G.T.A. 4» in 4.21*39", a un 
giro; 12. Cocchini, su Alfa Ro¬ 
meo • G.T.A. a 1400 in 4.23*44**1, 
a un giro; 13. Qstini-Nomoa su 
a Porteti* 911 » in 4.24'14"5, a un 
gira; 14, Zaninl-Pianta au « Por¬ 
seli* 911 a In 4.24*19"1, a un 
giro; 15. Selz (Germania) au 
« Porseli* 911 » In 4.24*28"S. 


Dal Mitro inviato 

SCARPERIA, 20. 

Arturo Martano tu « Fiat 
Abarth 2000 », prototipo, ha turi¬ 
lo da gran campione, maramal¬ 
deggiando i suoi acr«-san. la 
XVI edizione del Gran Premio 
del Mugello. Una littorio sma 
gitante, clamorosa, quella del 


VIAREGGIO. 20 
L'americano Don A ro no w au 
■ Th* Cifarett* » al è aggmdi- 
cato l'ottava odinone del « tro¬ 
feo Elica d'Oro ». sul clsaslco 
percorso Viatefgio BastLa-Vla- 
reggio. valevole per 11 cam¬ 
pionato del mondo «effettore», 
li pio importante delia moto¬ 
nautica agonistico . ' 

ti mare calmo eoo-date qp* 
reno e senza vento kg .fatNX 
rito la competizione a OOnroB*’ 
tlto una corna motto veloce 
che ha registralo tempi ecce¬ 
zionali. 


giovane collaudatore dell'Abarth 
(Marzano è nato 26 aiuti fa a 
tomo e ha mutato a correre 
nel 1963) che ha percorso gli 
otto gtn — sempre in testa dal 
primo all’ultimo — del « Mu¬ 
gello », pari a 523 km. e 600 me¬ 
tri, in quattro ore 15’55"8/10, 
alla media record di 124,150 km. 
all'ora. 


Ecco l'ordine d'arrivo: 

1) Don Aronow eh* compie 
le IS5 miglia del poreorao In 
2 ore SI'4S” alla media di km. 
IIS.SSI: 2) Balestrieri. In 2 ore 
SS’M'J alla media di km. 
114,944 ; 3) Cosentino F. In 3 
ore l'4t"S alla media di km 
113, SM: 4) Troat In 4 or* 13 
minuti 1V3 alla media di km- 
81,171; S) r*(Hntt* In 4 gre 
IS'24"; •) Manglnl In 4 ore' 47 
mlnutJ 34"i; 7) P«troni in 4 ore 
irsi"; 8) Macchia In I or* il 
minuti 23" 8: S) Boulllant- 
Gu> ard In 5 ore 18'44". 


Don Aronow vince 
la Viareggio • Bastia 


r 


“i 



Il commento 


CONI, Enti di propaganda 
e i... Giochi della Gioventù 


COVI ed Enti di propaganda si tono riu¬ 
niti nei giorni scorsi per esaminare il « f-:- 
lanno * (organizzativo, propaaandisticn, ri- 
i radicatilo oltrethè tecnico) dei Giochi della 
gioventù e per discutere finalità e pro-pet 
tire delle prossime edizioni della manifesta¬ 
zione. 

Al fermine dei lavori è stato emerso un 
comunicato comune nel quale si rii radica la 
iscrizione delle spese sporta e nei bilanci 
degl i Enti locali fra le obbligatone e si 
denunciano alcune carenze da superare in 
tema di attrezzature e di possibilità per tutti 
i giovani di praticare una qualsiasi disri 
plina. Ciò significa che sui problemi di 
(ondo è stata raugiunla una certa unita di 
vedute fra gli Enti di propaganda e fra gli 
Enti di propaganda e il ( OSI. il che costi¬ 
tuisce senz’altro un elemento positivo, e In 
sarà ancor di piu se gli Enti di propaganda 
riusciranno a giungere nel prossimo futuro 
alla clahoraznme di una piattaforma nren 
dicati/a v d'azione comune Lo stesso COSI 
potrebbe essere utilmente condizionato in 
certe iue (ontcziom eccesso amente arista 
cratu he del fatto sportilo e nella sua rt 
tiene campionisti! a delle i arie monile dazio 
ni ((impresi i Giochi della gioventù 

Detto del i alare di un'azione comune 
m\l Fnn di propaganda, sin jmre limita 
tornente m Giochi della qmentu bisogna 
nn< Iip sottolineare come al di lo del inmu 
nuoto eme co fche alcuni hanno prefi rito 
mterpretarp come un compirlo apprezzamen¬ 
to dell atteggiamento tenuto dot ( m 
que-'ta prima edizione dei Giochi ) perman 
gono oleum problemi che » anno risolti in 


modo diverso dal come è stato fatto finora ■ 
alludiamo soprattutto alla direzione licita 
mamfesfazoine (la cu) rolieginiilà — CÒNI 
Enti di propaganda — una tolta affermata 
dive essere rispettata) e alla sua organiz¬ 
zazione nel rispetto delle finalità rivendica¬ 
ta c che debbono restare il suo carattere e r - 
semiale in fuffe le fari- da quella iniziale 
o quella finale che. invece, il COVI ha io 
luto trasformare in una maniLMacane di 
camptomsmo e di esaltazione (e quindi di 
strumentalizzazione) del risultato. 

Così per it futuro occorrerà che il Comi 
lato esecufito prisca realmente dirigere la 
manifestazione senza hmitaznim dei suoi pa 
Ieri deciawnah e senza dannosi scavalca 
menti (la tendenza del CON! a fare di testa 
sua i abbastanza spiedata). 

L’altro problema assai importante è quello 
di garantire ai Giochi il loro significato di 
denuncia e di ni cndicaztone di una dii cr a 
politica sportiva da parte dello Stato in tutte 
te sue fasi , cosa che in questa prima edi 
ziotie non è ai venuta: il significato di dentin 
eia infatti è ondato i in j in attici oiendo.i 
man mano che si è posdati dalle gare di 
quartiere c di paese alle finali proi melali 
c nazmna'i l n mezzo per ni mare agii « er¬ 
rori * del passato in questo campo è quello 
di ai eampagnare la parte agonistica della 
manifestazione ron dibattiti e coni ogni che 
dm rebbero culminare a hi elio nazionale in 
,na ( nntcrenza dello sport cui partecipino 
tutte le forze tporfice nazionali per trovare 
uno shocco comune ai fanti problemi che 
assillano lo sport di cosa 
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A Romano Scola 
il primo Trofeo 
d'oro Scarfiotti 


Pugilato a Frosinone e Pisa 

Vincono Tiberio e Del Papa 
su Consolati e Lion Ven 


SARN ANO <Ma<«rataì. 20 

Kunidnn Sioid. ai colante di 
una Ab.irth Sp ha vinto la pri 
ma edizione del Trofeo d'oro 
Ludovico S, arflo't'. valida per 
il camp <mato -tal,ano eondittor 
per ve'nre ^oort di velocil.i 
jnniores gran turismo, e per n 
trofeo de,l.i montagna per gran 
turiamo e sport prototipi formula 
tre Scola e stato brillantissimo 
ottenendo sul percorso di chilo 
metri 12.400 i.be da Sarnano por 
ta a Sassoletto con un dislivelio 
di oltre 900 metri i! tempo di 
6'55"1 pan ad una media di 
km 187 540 Altrettanto veloce 
è stato i.ualdi Gabardi che con 
la sua Abarth 2000 é giunto di 
staccato dal vincitore di un solo 
secondo. 

Ecco la classifica: 1) Scola 
(Abarth Sp) che compie il per¬ 
corso di km 12.400 in 6'55"1 
alla media di km. 187 540 . 2) 
Lue Idi (Abarth 2000) 6'50”1; 3) 
Venturi (Tenco formula 3) in 
7'ir'l; 4) Laudi (Da Santi.) 
7'46"1; S) Bodinl (830) 7 S4"1. 


li campione d Itrfllj dei pe- 
m welter Domenico Tiberi.» 
li.* li.illulo ai punti in olio 
l riprese, nell i riunione di pu¬ 
gilato svoli.i*i 'ubato »er.i .il 
vuniunule di Frusmnne Mas-i¬ 
mo Consolali di Ancona Vit 
luna nella del pugile di Crc 
i jno il qu.de ha dominato I av¬ 
versario a piacimento dando 
anche ) impreaamne di non vo¬ 
ler forzare quando I antagnni- 
*ta. toccato da colpi violenti 
f appareu in ihiara difficolta 
Ecco il dettaglio tecnuo del¬ 
la riunione 

Heller. Domenico TlberU 
(Cerranol kg SI 8*i batte W**- 
*lm* consolati (Ancona) «MS* 
al punti In atto riprese. 

tuperleggrrl: Nicola Baldi 
(Tarante) kg St.tM e Giu¬ 
seppe Mlnotzl (Frusinone) kg 
81, Incentro pari tu t*l riprese. 

Tom na s*o Marocco (Prlver- 
no> kg. 81.8M batte 8ualdo 
Corsalo (Ascosa) kg. 81,4*8 
al punti In ael riprese. 

o o • 

Nel corso di una riunione 
di pugilato svolta*! sabato al, 
1 arana Garibaldi di Pisa, 11 


pugile Pino Del l’spa ha bat¬ 
tuto per fuori i omhatt mientn 
alla quella iipn-ta li lampio¬ 
ne dei n.idio rii., suini « dei 
ni iwiml del Bclgm I mu \ en 

Il dm imieo Del Papa *m dal¬ 
la prima ripresa ha costretti) 
I avversario alle corde e lo ha 
nnutflljto continuamente di 
colpi Finalmente al quarto 
round Del Papa ha posto ter¬ 
mine al combattimento colpen¬ 
do il belga con un sinistro a) 
fegato doppiandolo poi con un 
destro alla mascella, seguito su¬ 
bito da un gancio Lion Ven 
è crollato al tappeto rimanen¬ 
dovi per il conto toni# Il det¬ 
taglio tecnico 

F*sl piuma: Moggia (Speziai 
kg M 3*8 e (’avatslal (Fer¬ 
rara) kg 38 Incontro pari In 
•el riprese 

Resi massimi : Fiera Del Ra¬ 
pa (PUS) kg. 84.M8 natte Ll*n 
Ven (Belgi*) kg 8* 8M per 
fu*rl combattimento alla qsar¬ 
ta rincasa. 

Pesi luperleggcri Rumo (kg. 
BJM) batta Mtggtolaro (kg, 
43.3M) per ferita alia seoaaida 
ripresa. 


Ha stritolato tutto da solo il 
vecchio limite di Mitter-Schuis. 
di 122.695. stabilito i uri 1947 oan 
una « Porsche ». All'arrivo Mor¬ 
zano — che quest’anno si ars 
guadagnato il terzo patto di om- 
tegona al Surburgring e atwa 
vinto Ut Bolzano-Mendola — ap¬ 
parivo ancora fresco dopo Quat¬ 
tro ore di corsa Massacrante: 
per tutta la durata della gara 
lungo il circuito d sole ammor¬ 
bidi ra l'asfalto spargendo pom¬ 
pate di calore irresistibile. Quan¬ 
do lo abbiamo auto scendere 
dalla vettura, la sua figura min¬ 
gherlina e asciutta et ha fatto 
venire alla mente quella del più 
grande campione del nostro au¬ 
tomobilismo. Tazio Nucotari 
Con questo niente confronti sul 
piano tecnico e agonistico, sa¬ 
rebbero inopportuni e privi di 
logica. 

Resta tuttavia il fatto che 
questo « tre soldi di cacio » co- 
mense è un romainne di rosea 
(olire ° at *°' 



si ^ 

s prototipo rety ~ Wmfjèrtm trovia¬ 
mo un'altra « Fiat Abarth 3060 ». 
cateaorm sport, quella degli au¬ 
striaci Ortner e Van Lennap. < 
quali a loro volta ti sono presi 
il lusso di battere il vecchia 
record Ortner lo davamo ieri 
fra i favori* * ig mia gara non 
ci ha «mentiti, anche se it bra- 
rtmmo austriaco poteva fare 
molto di più se avesse potata 
contare su un nuovo prototipo 
« 3000 * predisposto dall’Abortii 

Ixi casa dello scorpione ha do 
minato in lungo e in largo que 
sto i Mugello * piazzando fri* 
equipaggi fra i primi 10 * ram 
pendo la spirale Alfa-Porsche 
Un discorso a parte meritano De 
Adamich e Vaccarella, i nostri 
migliori piloti del momento, or 
rii'nfi ferzi assoluti i quali han 
no compiuto un vera ezploit por 
tondo gl traguardo la loro poten 
tissima ma affrettando pesante e 
vrgrcnmenfe maneggevole * Lola 
T 70 ». una vettura del tutto ina 
datta a un percorso come quello 
muaelhann piena di curve, di 
icecr. salite e di insidio*! falsi 
piani (• Le Madame — ha at 
fermata Vaccarella appena acero 
dalla vettura — sembrano una 
autostrada in confronto a questo 
inferno *) 

Keeellente anche (I piaaomen 
tn drll'eT rofii/rfg Sandro Mu 
non che olle guida di una • Ixin 
na HF I0M Imichetta » si è ao 
giudicato un inaapeftalP quamo 
meritato quinto pòrto Quei eh» 
si attendevano fq molti all'im 
-io, nnè il durilo fra le * fiVa 
VI t e le s Porsche » i mancato 
Tra t primi dieci troviamo qual 
tra vetture di Stoccarda ma eoo 
fcmiu assai modesti, e una so’a 
- Alfa 11 1 - di Dmi e Vicor ginn 
ta 10 a un atro dal vincitore Lo 
r 11 » di « Nanni » Golii e Igna 
zio Giunti, su cut »t erano appur 
tate tutte le speranze dei yi 0M 
spettatori disseminati lungo <’ 
percorso è 'i scita di gara al 1" 
giro (non e la prima volta che 
questa coppia riduce a malpar 
tifo le vetture del Poetello): ho 
avuto un pauroso incidente 0 »i 
i divisa a metà Nessun ferii n 

Feriti invece sono rimasti (h 
attardi e Muecmi. Ambedue al 
1® giro sono finiti fuori strade e 
sono stati ricoverati aO'ospeda 
le di Luco di Romagna con pro¬ 
gnosi favoreimle. Anche Pioto su 
* Alta 33 » è finita fuori dot na- 
stro stradale nel tentativo di sor¬ 
passare un'qutoambvlanaa che 
stava trasportando un ferito' 
\c<tuna nfftma fra i piloti, ma 
due tra oli spettatori un anelo 
no signore è stato colto da ma 
/ore ed è deceduto durante t! 
suo trasporto all'ospedale: era 
stato colpito da insolazione. Pu 
aiovane è morto, cadendo da un 
albero dorè si era appollaiato 
per seguire la gara 


e. é. 


Davii: Romania 
batta URSS (4-1) 

BUCAREST. 20 
(«i Romania ha battuto i'Unio 
ne Sov letica per Al mi 1 qua 
Locata per le semifinali urtar 
zona di Coppa Da via, 

I romeni si erano già asaicu 
rati la Vittorio tari sunarando 
i sov latici nel doppio a balnnrt* 
in lesta per 34. 

Negli ultimi dua singolari Iti 
tuta ha battuto il santo» 
Ujus 44. 84, 44. W . R urta- 
tu» KaPBÉkoe ha hstolto la ri¬ 
serva rooooaa Drap 8-1. 84. 84. 
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PAG. 10 / fatti nel mondo 


Nel 15* onnivortario dogli accordi di Ginovra 

Appello di Ho Ci Min 

alla lotta per il totale 
ritiro degli americani 

SMt etti sarà passibili agli Stati Uniti salvare il prepria aitare ad svi¬ 
tare usava partita — Dapa il ritira dagli aggrassari uà gavaraa prevalsa- 
ria di caaliziaaa organizzerà la alazlaal gsaarali libare a danKraticba 


HANOI. 20. 

Nella rnwrwzi del 13. trini 
versano «felli firma rfei trattati 
Oi Ginevra sul Vietnam, il pre 
udente Ho L’i Min ha lanciato 
un appello ai cittadini e soldati 
per ricordare il valore e il sigili 
Acato di questa ricorrenza e ri 
badire gli obiettivi di lotta del 
popolo vietnamita 

« ('ari soldati e co,Ti|iatrioti, 
15 anni fa dopo una folgorante 
vittoria a Dien Bien Fu. gli ac¬ 
cordi di Ginevra sul Vietnam 
riconobbero i principali diritti 
del nostro popolo: indipendenza, 
sovranità, unita e integrità ter 
ritortale. Questi accordi preve¬ 
devano lo svolgimento di libere 
elezioni politiche nel luglio del 
1A5* al Ane di ruiniftcare tutto 
Il Vietnam 

Ma gli imperialisti americani 

sabotarono per fidamente gl» ac¬ 
cordi di diluvia, aggredirono il 
nostro paese f sm telarono la 
più disumana «Magra coloniale 
della storia delPAménità Nel 
corso degli ultimi 13 anni le no¬ 
stre forza armale r d impot.i ili 
tutto il pane si soiki battuti 
eroicamente all'unisono contro 
l'aggressione americana al Ane 
di salvare il paese, sopportando 
tutte le possibili privazioni e 
vittime. I piani aggressivi degli 
imperialisti americani hanno 
fatto fallimento uno dietro l'al¬ 
tro. le sconAtte degli americani 
•i sono fatte sempre più gravi, 
il nostro popolo è andato di 
successo in successo e sono 
convinto che esso senza dubbio 
otterrà la vittoria completa. Nel 
nord le forze armate e il popolo 
hanno scondito gli aggressori a 
mericani nella loro guerra di di¬ 
struzione. 

Nel sud le forze armate e ii 
popolo sconfiggono gli america¬ 
ni nella "guerra locale" 

Dalla primavera dello scorso 
anno la situazione è completa 
mente mutata a nostro favore, 
• danno del nemico I quattro 
quinti del Sud Vietnam sono sta 
ti liberati, su questo territorio 
vive il 75 per cento della pope» 
lozione. In queste condizioni 
vittoriose si è riunito il congres 
so dei rappresentanti popolari 
del popolo del sud Vietnam ed 
all unantmità ha eletto il gover¬ 
no provvisorio rivoluzionano del¬ 
la Repubblica del Vietnam del 
Sud b' IV-'cnnstgbr* consultivo. 
Questo gtfeerhri à stàtn sùbito 
rtconofeciuto'dà óltre venti nae 
ai amwi v, e ‘ fratelli, gli uomini 
di tutte i! mondo lo hanno ca 
(erosamente salutato. 

Tradendo gli interessi del po 
nolo americano il presidente 
Nigon ha continuato ad estende 
re la guerra di aggressione nel¬ 
la parte meridionale del nostro 
paese, a intensificare le incur¬ 
sioni con i bombardieri "Il V" 
ad accrescere l’uso di sostanze 
chimiche velenose, a intrapren¬ 
dere rahbiosi bomba menti al fi 
ne di distruggere i nostri vii 
(aggi e le nostre città, di elimi 
nare i nostri compatrioti, di 
compiere nuovi tiorba ri crimini. 

Nixon realizza il piano di 
"deamericam-. munir riolla 
guerra tentando di utilizzare le 
truppe fantoccio nella lotta con¬ 
to» il popolo sudvietnanuta. 


Alla conferenza di Parigi gli 
imperialisti amemani avanza¬ 
no ostinatamente proposte scm 
plicemente avurde e si rifiuta 
no di discutere la soluzione 
complessiva, ragionevole e logi 
ia. offerta dai dieci punti del 
Fronte di Liberazione Naziona¬ 
le c de) (inverno Provvisorio 
Ri «cauzionano della Repubblica 
del Vietnam meridionale. 

Nixon prevede il ritiro «fei 23 
mila >oIdati americani al Ane di 
calmare 1 opinione pubblica a 
mrneana e mondiale. Ma si 
tratta >olo di un trucco. II po- 
p >!o vietnamita chie«fe ferma¬ 
mente il ritiro di tutte le trup 
pc americane e «felle truppe dei 
satelliti e non il ritiro di solo 
23.000 o 230.000 o 300.00 solitati. 
Ksso chiede il ritiro totale di 
tutte le truppe senza condizione 
alcuna Solo cosi sari posatole 
per gli Stati Uniti ristabilire il 
proprio onore ed evitare la mor¬ 
te m.s«nsata di centinaia di mi¬ 
gliaia di americani nel Vietnam 
meridionale, le sofferenze e il 
«fetore di centinaia di migliaia 
di famiglie americane. 

Dopo il ritiro totale delle 
truppe americane e delle trup¬ 
pe dei satelliti nontriiè la com¬ 
pleta liberazione del Vietnam 
meridionale dall'intervento stra¬ 
niero. il governo provvisorio di 
coalizione, come è previsto nel¬ 
la soluzione globale costituita 
dai dieci punti indirà le elezm 
ni politiche generali libere e de¬ 
mocratiche le quali permette¬ 
ranno al popolo sudvictnamita 
stesso di scegliere il proprio re 
girne politico, di eleggere una 
assemblea costituente, di elabo¬ 
rare una costituzione e formare 
un governo ufAciale di coalizio¬ 
ne «lei Sudvietnam, non permet¬ 
tendo alcuna intromissione dallo 
esterno. Fino a che le truppe a- 
mericane. l'amministrazione fan¬ 
toccia continueranno a restare 
nel Vietnam meridionale sarà 
assolutamente impossibile lo 
svolgimento di elezioni veramen¬ 
te libere e democratiche. 

Gli imperialisti americani no 
«ostante l'evidente loro sconfit¬ 
ta continuano a portare avanti 
i propri perfidi piani ed a tene 
re la parte meridionale, del lu¬ 
stro paese. Le nostre forze ar¬ 
mate. il popolo «ti tutto il paese, 
milioni di uomini, come un -solo 
uomo, sono fermamente, decisi 
a continuare e ad intensificare 
la guerra di resistenza, a lotta¬ 
re ed a vincere fino al totale ri¬ 
tiro delle truppe americane e 
fino alla completa disfatta dello 
esercito fantoccio e dell'ainmi 
lustrazione fantoccia, al fine di 
liherare il Sud- difendere il 
Nord e unificare pacificamente 
il (wese. 

Colilo rncca<i<me per esprime¬ 
re a nome delle forze armate 
vietnamite e del popolo un rin¬ 
graziamento sincero per l'enor¬ 
me so-trgno e aiuto offertoci 
da tutto il mondo. Sono convin¬ 
to che i paesi socialisti fratelli, 
tutti i governi e i popoli paci¬ 
fici per i quali la giustizia à ca¬ 
ca. comprese le forze progres¬ 
siste degli Stati Uniti d'Ameri¬ 
ca. continueranno a dare un aiu¬ 
to e un sostegno crescente alla 
lotta del popolo vietnamita con¬ 


tro l'aggressiont’ americana, 
per la salvezza d«-l paese tino 
alia lituana completa. 

Solitati e compatrioti, avanti! 

Gli aggressori imperialisti a- 
tin-ricam vano condannati alla 
sconfitta! 

Il ;n>pft!o vietnamita otterrà 
la vittoria cornivi et a ». 


Wheeler 
riconferma 
la « strategia 


» 


SAIGON. 20 

Il capo degli stati maggiori 
riuniti americani, generale Farle 
Wheeler. ha lasciato oggi Sai- 
goti per le Hawai. e poi per gli 
Stati Uniti, dopo cinque giorni 
trascorsi a Saigon e in altre ba 
si americane col compito di 
compiere un esame approfondito 
della situazione militare e di 
sottoporre poi le conclusione al 
presidente Nixon. che martedì 
partirà per il suo viaggio in 
Asia. 

Prima di partire. Wheleer ha 
tenuto una conferenza stampa 
nel corso della quale ha fatto 
alcune gravi affermazioni. Egli 
ha detto fra l'altro che la r stra¬ 
tegia offensiva » del corpo di 
Spedizione americano à necessa¬ 
ria « per impedire alle truppe 
comuniste di ammassarsi ». In 
altre parole, egli ha difeso l'or¬ 
dine impartito a suo tempo da 
Johnson al generale Abram*. 
coman«lante del corpo di spedi 
rione americano, di « rsqjritare 
la massima pressione militare 
sul nemico ». come contropartita 
alla cessazione dei bombarda- 
menti sul Vietnam del nord. 

Contro questa direttiva si era¬ 
no ultimamente levati, oltre ni¬ 
fe# al movimento per la pace, 
anche numerali settori del con¬ 
gresso 

Wheeler ha anche smentito che 
gli Stati Uniti possano, o voglia¬ 
no. ritirare tutte le loro truppe 
dal Vietnam mtrn il 1970. dato 
che sarà impossibile per quella 
data • Vietnam. zzare » la guerra. 

Il governo rivoluzionario prov¬ 
visorio. nel quindicesimo anni¬ 
versario degli accordi di Gine¬ 
vra sull' lnd«K-i na. ha ieri sera 
diffuso un documento nel quale 
si respingono ì piani in otto 
punti di Nixon e in sei punti di 
Van Thieu (quello per le * elezio- 
ni » tenute in presenza del cor¬ 
po Hi spedizione USA), affermati 
do che entrambi i inani sono 
in rontrasto con il diritto fon 
damentafe del popolo sud viet¬ 
namita all'autodeterminazione. 


Un articolo di Boris llin su « Tempi Nuovi » 

Commento sovietico 
sulla crisi italiana 

In atto nella penisola «un processo di rafforzamento dell’unità e di sposta¬ 
mento a sinistra» - La paura delle forze di destra • L’articolazione nella DC 


Dalia nostra redazione 

MOSCA. 20. 

Parlando della rriM politica 
apertasi in Italia con la sci* 
■ione socialdemocratica e In 
dimissioni del governo Rumor. 
Boris lini seme mi * Tempi 
Nuovi » che alla base di quo 
•ti avvenimenti vi sono i pio 
fondi mutamenti avvenuti net¬ 
to fife socialiste e cattoliche, 
ove crescono coloro che « non 
considerano piu come un pec 
C«to mortale la cooperazione 
con i comunisti ». Di qui l'aprir 
•i di una prospettiva nuova che 
diventa sempre più reale, e 
che spaventa e inpervosisce le 
forte di destra. 

Esaminando in particolare le 
«joncluf.ioni «lei recente con¬ 
gresso democristiano. Ilio no 
t« che la sinistra unita ha ot¬ 
tenuto il 33-V<- dei voti, cioè 
quasi quanti i dorotei Questi 
ultimi hanno dovuto in un pri 
mo tempo, per controllare il 
partit:*. cercare l'appoggio d. 
Fannfam e rii Taviam. Va pero 
tenuto conto, continua il j or 
naie, che i gruppi di Fsnfam 
e di Taviani 'che rappreseli 
(ano p.u del 25» degli iscritti 
alla DC) non sono per nulla 
legat* indisaoiuhilmente alla de 
stra. • Attraverso i conflitti in¬ 
torni. le manovre, gli scontri 
di frazione dettati anche — si 
direbbe - dalle ambizioni e 
«lai progetti personali di que 
alo o quel leader, avanzami di 
fatto in Italia i nuovi impera 
tivi sorti dalla realtà: la ten 
sione sociale che si aggrava 
nel pf.ese non è dunque soltan 
to lo sfondo della crisi gover 

R iva di oggi, giacché all'or 
t de! giorno c> proprio la 
questione del contrasto tra 
l'equilibrio «felle forse esuten 
t in Parlamento e il reale rap 
osto di forse presenti nel J 


paese ». 

IVr chiarire il ruolo svolto 
dille spinte unitane di sim 
Mra nella situazione italiana. 
11. n parla diffusamente delle 
lotte operaie ie della crescen¬ 
te unità sindacale che si ma 
infesta nel torso di essa), del 
movimento studentesco unet 
temili in rilievo il carattere 
anticapitalistico e antitotalita 
ro' e infine del distacco del¬ 
le Adi dalla DC. 

La situazione, ricorda l'arte 
cohsla di < Tempi Nuovi ». è a 
tal punto dominata dalla pre 
senza della classe operaia e 
da mia spinta a sinistra che 
lo stesso Marcuse ha dovuto 
riconoscere pubblicamente che 
in Italia le sue corivez.-om sul 
la riduzione del ruolo della 
classe operaia non trovano con 
ferma. Cosi è scoppiata una 
crisi, conclude llin. che puh 
trovare una soluzione sia in 
««'apertura a sinistra che in 
uno scivolamento a destra. 
Non bisogna dimenticare infat¬ 
ti che * la reazione italiana e 
mtcriia/ionale è molto vigile, e 
i he V forze di dr-Ura hanno 
intensificato la loro attività in 
questi ultimi tempi ». « l/i 

spettro del complotto del tu 
glin 'fit. complotto fa'iito ma 
sul quale non è stata fatta ari 
eora piena luce, è ancora pre 
sente nel paese ». Ciò che di¬ 
stingue comunque l'Italia di og 
gì dalia Crocia alla vigilia del 
colpo di stato dei colonnelli é 
— come è stato detto al XII 
congresso «fel PCI — che la 
rr, si politica italiana non é 
contrassegnata da fenomeni di 
divisione nelle forza democra¬ 
tiche. « ma da un processo di 
rafforzamento dell'unità a di 
sposumrnto a sinistra ». 

Adriano Guorra 


Braadt 
a Roma 
il 24 luglio 

IL SIGNIFICATO DELLA 
VISITA IN UN COMMEN¬ 
TO DELLA « FRANKFUR¬ 
TER ALLGEMEINE » 


l«a Frankfurter Allqemelne 

Zflhing riferisce oggi da Ro¬ 
ma. a firma del suo corri stu¬ 
dente. che il ministro degli 
Esteri Brandt giungerà nella 
capitale italiana il 2-1 luglio per 
una breve visita, malgrado la 
crisi governativa nella penisola. 
Si incontrerà con Saragat. Non¬ 
ni e Rumor. 1 colloqui riguar¬ 
deranno i problemi europei. 11 
corrispondente del quotidiano Hi 
Francoforte aggiunge che il 
fatto «-he Brandt abbia mante 
noto la data della visita, da 
tempo fissala. « viene mterpre 
tato come un gesto nei con 
fronti di Senni ». La FranMur- 
tar Alltamalna Zaltung sembra 
voler lasciar intendere, in tal 
modo, che la SPD. di cui Brandt 
è presidente, si colloca dalla 
parte de) PS1 e non dalla par 
t« di coloro che hanno provo 
ceto la adauoM- 


Situazione di estremo pericolo nel Medio Oriente 

ONDATA DI AZIONI DI GUERRA 
DEGÙ ISRAELIANI SUL CANALE 

Un Gommando di Tel Aviv ha tentato l’occupazione di un isolotto fortificato al largo di Suez: 
respinto dopo un'ora di violenti combattimenti - 30 aviogetti attaccano a ondate le istallazio¬ 
ni militari egiziane a Porto Said, Porto Fuad, E1 Kantara - Abbattuti 17 aerei degli aggressori 

La battaglia aerea è cessata solo alle 18,40 


IL CAIRO, 20 

Una giornata di guerra 
guerreggiata sul fronte del 
Canale di Suez Ita portato 
ad un punto di estrema peri- 
«xilosità la situazione del Me¬ 
dio Oriente. Il comando israr 
liano ha scatenato una serie 
di azioni belliche inviando sta 
notte un grosso rominando 
all'attacco di un isolotto for 
liticato aH'iniboccatura me¬ 
ridionale del Canali* (detto 
Isola Verde o. in arabo. Kha- 
dra) e. a mezzogiorno di og 
gi. tannando almeno trenta 
aviogetti in orniate successive 
a bombardare postazioni e 
installazioni militari nella 
parte settentrionale del Ca¬ 
nale. La battaglia aerea era 
ancora in corso otto ore dopo 
Lini/io. con la partecipazione 
di aviogetti egiziani e delle 
artiglierie delle due parti. Il 
rischio di una ripresa genera¬ 
le della guorra nel Medio 
oriente è tragicamente incorri 
bento. 

Cominciamo daH'attacco al¬ 
l'Isola Verde, un complesso 
di fortificazioni in calcestruz¬ 
zo costruito su un basso fon¬ 
dale alla imboccatura «lei Ca 
naie, al largo di Suez. La sua 
superficie miri supera i 10 
mila metri quadrati. Vi sta¬ 
ziona una guarnigione egizia¬ 
na di 70-IMI uomini. L’azione 
israeliana è stata condotta di 
sorpresa, ma gli aggressori, 
per ammissione di un porta 
voce di Tel Aviv « hanno 
incontrato una certa resi¬ 
stenza ». 

Un comunicato militare di 
ramato stamane al Cairo af¬ 
ferma die le forze egiziane 
hanno respinto ii tentativo 
israeliano di occupare l'isola 
e hanno ucciso trenta aggres 
sori. I»a versione egiziana af¬ 
ferma che i commandos 
israeliani hanno attaccato a 
bordo di dieci imbarcazioni e 
ne è seguito un v iolento coni 
battimento nel corso del qua 
fe sono state impegnate armi 
di tutti i calibri, compresa 
Parti glieria. Gli aggressori, 
continua il comunicato, so 
no stati costretti a battere in 
ritirata e hanno lasciato sulla 
isola il loro materiale cd una 
imbarcazione. Altre due ini 
barcazioni sono state affon 
date durante Patta eco. Sull'i 
sola, vi sono stati furiosi coni 
battimenti corpo a corpo. I 
nemici morti sarebbero una 
trentina, mentre gli arabi tra 
morti e feriti, avrebbero por 
so sei uomini. Dopo il falli 
mento delPoperazione, dice 
ancora il comunicato egizia 
no. due elicotteri israeliani 
scortati ria caccia bombardieri 
hanno tentato di recuperare 
i corpi dei soldati di Tel Aviv 
morti ncRli scontri. Un « Mi 
rage » è stato abbattuto dal 
l'artiglieria antiaerea. 

Successivamente, un porta 
voce egiziano ha ribadito che 
i commandos attaccanti ha» 
no subito « perdite molto pe 
saliti ». soprattutto in seguito 
all'affondamento delle indiar 
cazionj centrate dalPartiglie 
ria egiziana. 

Del tutto opposta. |>er «pian 
to riguarda i particolari del 
l'azione e il computo delle 
perdite, è la versione israe¬ 
liana. la quale peraltro fini 
see |>cr coincidere con riviri 
la egiziana circa la conclusa» 
ne dell'impresa: i comman¬ 
dos israeliano si ritiravano 
dall'isola appena un'ora dopo 
lo sbarco. Secondo il comuni 
tato di Tel Aviv, in questi 
sessanta minuti gli israeliani 
non hanno solo superato la 
resistenza delle fin'/,- alalie, 
ina hanno distrutto le caser¬ 
me. le fortificazioni, i tini 
crramonti, le batteri»' nonché 
tutte le armi d»'lla guarnigio 
ne la quale, secondo Tel Av iv 
ha avuto i dozzine dj morti ». 
Le perdite israeliane sareb 
beni stato sei morti e nove 
feriti. 

A giudizio degli osserva 
tori l'attacco all'Isola Venie 
é stato la risposta israeliana 
all'azione compiuta il 10 lu¬ 
glio scorso da un commando 
egiziano contro una posizione 
nemica nella regione di IL ut 
Taufik (sempre all'imboeea- 
tura meridionale del Canale) 
distruggendo una seri»' di |x> 
stazioni «l'artiglieria e di in 
stallaz.ioni militari e uceidcn 
do un corto numero di diteli 
sori. 

La seconda operazione ag 
glossica compiuta oggi dagli 
israeliani si è scatenata su 
un ampio settore del fronte 
del Canale: trenta aerei « Sky 
Hawks » e « Miragc » hanno 
bombardato a ondate successi 
ve posizioni militari a Porto 
Fuad. Porto Said, FI Kanta 
ra e in altre località. Inste 
me con l'attacco all*Isola Ver 
de, ma in misura ancor mag 
giure, il bombardamento di 
oggi rischia di segnare una 
svolta gravissima nella pre 
caria situazione mediorien¬ 
tale: non et ai trova di front*. 


infatti, a sempiici variazioni 
del cessati- il fuoco, ma ad 
autentiche operazioni bellichi- 
di grosse proporzioni studiati- 
e licose dagli alti comandi 
israeliani. Anche i! porta voci- 
di T<‘i Aviv, del resto, ha am 
messo che si è trattalo del j 
primo bombardamento aerisi 
contro obiettivi militari sul 
fronte egiziano dal giugno 'fi? 
Radio Cairo ha annunciati» 
che la contraerea e i caccia 
egiziani intervenuti nella bat 
taglia lutino abbattuto 17 de¬ 
gli aerei aggressori. Da Tonte 
israeliana si è appreso c-lie i 
combattimenti aerei sono ces 
sati dopo sei ore alle IH.40. 

Sul frinite della guerriglia 
è da segnalare un annuncio 
israeliano secondo il quali- 
quattro partigiani arabi sono 
stati uccisi stamane a sud del 
Ponte di Damia, sul Giorda 
no. Due cariche esplosive han 
ih» danneggiato la ritrite scor- 
sa una linea ferrov iaria e una 
condotta d'acqua nella zona 
di Gaza. 



L'< Itala Varò* » (o itala di Khadra, la araba) dalla qual* la natta icarta gli israeliani hanno 
tanfata l'accupazfeoe a dalla (piala tana stati «cacciati dapa un'ara di vfelanti camba tttmantl 
dalla guarnigiana agizlana 


Dopo l'incidanta dell'auto precipitata in mare 


Ted Kennedy denunciato 
per «omicidio colposo» 

La Itfgc americana previdi il reato di « abbandono del luogo di una sciagura » • Dichiarazione della 
madre della ragazza - La polizia ritiene che le causo dell'incidente non siano dovete ad imperizia 


Mary Jo Koptchlnt fa sinistra). 2f anni, la bianda a* «egratarla di Bob Kennedy rimetta 
Nell'altra foto: l'auto di Edward Kannady mentre viene ripa tetta dal luogo dell'Incidente 


Verso trattative? 


Tregua in atto tra 
Honduras e Salvador 

Osservatori deli’OSA sorvegliano il rispetto del 
« cessate ii fuoco » — I salvadoriani occupano 
ancora 2700 kmq di territorio honduregno 


WASHINGTON. 20 
Duini il -i «-("isatc il fuoco » e 
iiuiioM.tiite le reciproche accuse 
di \ tol.i/'.iini della tregua, il con¬ 
flitto tra Honduras e Salvador 
sembra evòlverò sul piano delle 
trattative. 11 governo del Sai- 
vadori' si,irebbe discutendo con 
1 ilelru.iti rit'U’Organi/zazione 
degli Stali americani (OSA) le 
enndi/ioii! e i provvedimenti di 

su ure//« |H’f la protezione dei 
beni (ii più di 'WO nula cittadini 
del Salvador residenti in terri¬ 
torio luinduregim. Da parte sal- 
\adunami si afferma comunque 
eli»- tu voi re cellari le basi non 
-do di ima tregua ma anche di 
una pace definitiva tra i due 
paesi. Ciri a le perdite subite 
dai soldati I,onduregni, fonti- 
sah adunane «(fermano che, in 
cinque giorni di guerra esse 
ammonterebbero a circa 3.500 
persone tra morti, feriti e di¬ 
spersi. Inoltre il Salvador occu¬ 
perebbe ancora 2.700 kmq. di 
territorio dell'Hoiiduras e vette 
centri abitati. Da parte sua il 
ministro degli esteri delLHondu- 
ras ba espresso ieri la tendenza 
del suo paese alla conciliazione 
affermando che ■» mai ) cittadini 
del Salvador residenti in questo 
paese saranno oggetto di rappro 
saghe ». intanto TOSA avrebbe 
rlaboratn un programma di soc¬ 
corso per i 300 mila salvadorta- 
m residenti aallHonduru, un 


programma che comprenderebbe 
la ricerca di nuovi luoghi di re¬ 
sidenza, con l'aiuto della banca 
Inter americana. Osservatori mi¬ 
litari della organizzazione sono 
intanto giunti noi punti cruciali 
per far sorvegliare il rispetto 
della tregua. 


Giunta 
a Cuba 
la squadra 
navale 


sovietica 


L’AVANA, 20 

La squadra navale sovietica, 
da vari giorni in navigazione 
verso L'uba, è giunta stamane 
alle 10. ora locale. all'Avana. 

La squadra coirqMista da sette 
unità, tra cui due navi munite 
di dispositivi lancia missili, si 
tratterrà a Cuba una settimana 
in visita di amicizia, su invito 
del governo pvoluzionario cu 
bano. 

E' la prima volta nella storia 
Hi Cuba che navi da guerra del 
l'URSS visitano un porto del¬ 
l'Isola. 


KDGARTON (Massaeh.). 20. 

11 senatore Edward Kennedy 
verrà formalmente denunciato, 
dinanzi a un tribunale del Mas 
sachusetts. per il tragico inci¬ 
dente nel quale ba trovato u-ri 
la morte Mar.v Jo Ko|»echinc, 
ex segretaria di Bob Kennedy, 
l.a ragazza, una graziosa b><n 
da di 29 anni, viaggiava nel 
l'auto guidata da Edward c 
precipitata in mare, affrontali 
do lina curva, dopo aver sf.m 
(iato il parapetto di un «onte 
in legno. In base alla legge 
dello stato ilei Massachusetts 
la denuncia por omicidio i ol 
poso è obbligatoria per chimi 
que si allontani dalla scena di 
un incidente nel quale vi sia¬ 
no state delle vittime e ne 
venga provata la negligenza. 

Edward Kennedy infatti, ri¬ 
masti) illeso, ha dichiarato di 
aver subito uno stato di shock 
per diverse ore prima di re¬ 
carsi alla [Milizia i>er denun 
tiare t'accaduto alle 9,30 del 
mattino d'incidente era acca¬ 
duto verso la mezzanotte pre¬ 
cedente». » Non riesco a ricor¬ 
dare nel modo più assolili») co¬ 
ni,-* sia riuscito ad uscire dalla 
macchina » — ha detto il sena¬ 
tore. Ha inoltre rae»ontato co 
me si sia più volte rituffatn 
p»>r cercare di salvare la ra¬ 
gazza. bloccala sul sedile po¬ 
steriore della vettura sommer¬ 
sa. Pt)i. visto mutile ogni ten 
tatuo. Kennedy ha raggiunto 
a piedi itti luogo in » ni alt-uni 
amici stavano cenando e ha 
»hu*stii loro di riaccompagnar 
lo a Kdgarton. * Ricordo — 
due ta dichiarazione di Ken 
nody alla milizia — di aver 
camminato da solo senza mèla 
per qualche tempo e quindi di 
essere andato nella mia stanza 
d'albergo. Quando mi resi con¬ 
to di ciò che era avvenuto an 
dai immediatamente alla poli¬ 
zia ». 

Nel frattempo, alcuni raizazzi 
imi»egnati m una battuta di pe¬ 
sca avevano già notato la mac¬ 
china in acqua e avvertito le 
autorità. La località si trova 
sull'isola di Chappaquiddick, in 
località Martha's Vineysrd. a 
.10 ehi'....’rietn Ha Hvanntsport 
dova aorge la celebre villa «tei- 


uccisa dentro l'auto sommorsa. 


la famiglia Kennedy. Lume si 
ricorderà, questa è la seconda 
volta che Edward Kennedy 
sfugge alia morte: rimase già 
gravemente ferito nella caduta 
de! suo aereo da turismo e si 
salvo * |ier un vero miratolo» 
come dichiararono i medici. 

La madre della vittima, si¬ 
gnora Koixvlimo. ha dichiarato 
per (pianto riguarda sua figlia 
che • i Kennedy non pos-ono 
essere in alcun minio soviet 
tati Hi averle fatto del male ». 
La donna Ini aggiunto che * ia 
sua ammirazione per i Kennedy 
era tale e tanta che la spinse 
a trasferirsi dal New Jersey a 
Washington. Era molto adden 
tro in poliiii*« e senza le di¬ 
sgrazie dei Kennedy quella sa¬ 
rebbe stata sicuramente la sua 
vita *. 

Ted Kennedy era giunto ad 
Edgartowt» per partecipare con 
degli amiti a una regata, svol 
tasi venerdì e nella quale era 
riuscito a piazzarsi nervo. 


Ctousescu 
propone un 
vertice alPONU 
per il 25° 
dell # organizzaiione 

BUCAREST. 20. 

Il presidente romeno Ceause 
scu ha inviato al segretario gc 
«orale dell'ONU U Tbant un 
messaggio nel quale si auspica 
la convocazione di una nunio 
ne mondiale al « vertice » a 
New York l'anno prossimo in 
occasione del 25. anniversario 
delle Nazioni Unite. (Yausescu, 
nel suo messaggio, auspica la 
approvazione su vasta scala da 
parte dell'ONU di documenti 
concernenti la coopcrazione in 
ternaz.ionalr. la pace, il disar¬ 
mo. t diritti dell'uomo e il di¬ 
ritto internazionale. 


DALLA T 



neri cmo di ua governo con i 
aoli aoeialiati ( qualche gior¬ 
no U U compito benemerito 
dei • franchi tiratori » di de¬ 
atra veniva attribuito al 
gruppetto del PSl che ai è 
raccolte interno a Crani, tra- 
aformatati in «oli quattro 
meti da « rinnovatore > del 
partito in fiancheggiatore di 
Tanaaai). II partito tanaa¬ 
siano — e. come abbiamo vi¬ 
sto. anche H Corriere - ten¬ 
de quindi a trasferire la 
propria tattica ricattatoria 
anche nella prospettiva elet¬ 
torale: se non vi impegnate 
oggi — dice i IX f PSl — 
nel < giuramento » «-ontr© il 
PCI che noi richiediamo co¬ 
me condizione pregiudiziale 
per ia ricostituzione di un 
governo di centro-sinistra, 
vuoi dire che sarete chiama¬ 
ti a farlo nel corso della 
campagna elettorale. E' fa¬ 
cile cogliere in questa im¬ 
postazione. che mira a tro¬ 
vare robusti agganci in certe 
forze de (vedi Andreotti e 
compagnia), lo stimolo a una 
involuzione di segno cen¬ 
trista. 

Alle pretese tana&siane ha 
risposto ieri un uomo assai 
vicino all'on. Moro. Franco 
Salvi, il quale ha detto che 
ai problemi attuali delia so¬ 
cietà non si può dare una 
risposta « attrovcrxo un ar¬ 
retramento della linea Poli¬ 
tica »: la situazione anzi — 
ha proseguito Salvi — < ri¬ 
chiede uno più affinata *en- 
Hhilità ed una ptit oorag- 
gioia iniziatica delle forie 
politiche nel raccogliere 
quanto di politico tnene 
etrpretso dal paese per inter¬ 
pretarlo ed assumerlo in una 
azione politica che voglia 
essere adeguata ai tempi. 
Non può essere chiesto alfa 
OC — ha detto l'eaponente 
moroteo — di rinnegare que¬ 
sti impegni e di snaturare 
le me caratteristiche fonda- 
mentali: ogni partito politi¬ 
co ha le tue esigenze e le 
me particolari visioni, ma 
non può imporre ad altri 
scelte che gli altri non ri¬ 
tengono d» dover fare, pena 
la propria negazione » (è ab¬ 
bastanza chiaro il riferimen¬ 
to all'atteggiamento degli 
wineioniafci ). Secondo i mo- 
rotei, la DC non deve essere 
disponibile per • involuzioni 
o arretramenti ». 

Ancor più polemica è la 
risposta della sinistra di B» 
se. che con un editoriale di 
Politica invita il gruppo di¬ 
rìgente de a lasciare fuori 
dei governo il gruppo scis¬ 
sionista: « Fu proprio Faro- 
gat — ricorda ~ a teori', 
rare nel periodo centrista 
che un partito pofeno rima¬ 
nere fuori del governo sen¬ 
za per questo mettere in 
crisi la formula degasveriq- 
ii a: ebbene, Vaffermazinne 
può servire anche per il cen¬ 
tro-sinistra ». 

fi socialista Mariorìi. dono 
molte concessioni alla cam¬ 
pagna anticomunista di Tri¬ 
nassi e C., ha detto che il 
suo partito « dice decisamen¬ 
te ” no " a un monocolore 
che, sostenuto da Ferri, dai 
liberali e dall'estrema ri- 
stra. slitterebbe inevitabil¬ 
mente verso un '* blocco d'or 
dine " ». 

Sempre nel PSl. la pole. 
mica infuri* nel piccolo 
grupoo rimasto virino a Non. 
ni. Zagari ha rìhadito ieri 
la differenziazione delle pro¬ 
prie posizioni rispetto a quel¬ 
le. filo-tanassiane. di Craxi 
Egli non esclude l'ipotesi di 
un governo DC-PSI ed affer¬ 
ma di * respingere nani in¬ 
teressato tentativo di fare 
apparire qualcuno di noi co¬ 
me un potenziale franco ti¬ 
ratore rispetto ad ipotizzate 
formule di got>emo che. per 
ragioni che non dipendono 
certo da noi. hanno scarsis¬ 
sime possihiftà di realizzarsi* 
(il riferimento riguarda un 
ministero dc-socialisti, e l'at¬ 
teggiamento preso in propo¬ 
sito dai oraziani, in sintonia, 
come si è visto, con i bnno- 
miani). 

TI Popolo pubblica intanto 
un corsivo riguardo alte ri¬ 
velazioni pubblicate dal no¬ 
stro giornale sulle riunioni 
segrete alle «mali sono Inte¬ 
ressati alcuni esponenti mi¬ 
litari e talune «associazioni». 
Dopo una scontata nota po¬ 
lemica nei confronti del no- 
stro giornale, l’organo de 
scrive: « Non abbiamo nà ci 
siamo mot nasrosfi che nella 
nostra democrazia... esistano 
pericoli o suggestioni di ri¬ 
sposte autoritarie anche di 
destra, ciòè consenuitrici. pa¬ 
ralizzanti. insensibili al «mo¬ 
vo o imoaurite da esso ». 

Per domani, mercoledì e 
giovedì è convocata la Ca¬ 
mera dei deputati, che dovrà 
provvedere alla conversione 
di alcuni decreti. 

VECCHIÉTTI Parlando a Cata¬ 
nia. il compagno Vecchietti, 
segretario del PSIUP, ha af¬ 
fermato che davanti alla DC 
e al PSl « stanno grafi re- 
sponsabìlità *: « Se essi —- 
ha soggiunto — rerirssern (li 
prorocatori ricatti dei social- 
deynocratici e alle posizioni 
dei repubblicani per la ri¬ 
costituzione di un governo, 
commetterebbero M« affo di 
notevole gratuità le cui ri per¬ 
cussioni andrebbero oltre il 
significato che avrebbe a li¬ 
vello governativo tale cedi¬ 
mento. Infatti, la scissione 
è soltanto tin momento di 
un piano più vasto, nel qua¬ 
le rientrano forze interne e 
intemazionali interessate ad 
imporre al paese una .«alfa 
inuofnfira verso un ” gbrer- 
no deM’ordinc ”, agevolata 
dalle gravi controééMami 
del centrosinistro ». 










